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Congedi. 

PRES1L)ESTE. Hanno chiesto congedo i 
rlppiitati Bacialoni Maria, Breganze. Biizzi, 
Cappiigi. Martinelli, Marzcitto, Salizzorii ti 

Villa. 
I I c o 1 i ! / p d i  S O I I O  concmsi )  

Annunzio di coinposizioii~ 
di Commissione speciale. 

PRESIDESTE Sciogliendo la riserva 
fatta iidla seduta del 22 aprile scorso, eo- 
niunico d i  aver chiamato a far parte della 
(hnrnissione speciale per I’esainp della pro- 
posta di legge d’iniziativa del deputato 13c 
Francesco: (( Sorme generali sull’azinne am-  
iriiiiistraiiva )). (1459), i deputati Agrimi. 
hndreotti,  Berloffa, Bet tiol Francesco Giorgio, 
Buzzelli, Capalozza, Caprara, Castelli Avolio, 
Codacci Pisan~l l i ,  Concetti, Bel Vecchio Ciuelfi 
Ada, Di Giacomo, Ehner, F‘acchin, Ferri. 
Foschini, Fumagalli, Germani, Gianqiiin to, 
I ~ c i f e r o ,  Luzzatto, Marotta, Martuscclli, Mar- 
zano, Merizzi, Xata l i ,  Prtrilli, Resta, Secreln. 
Stucchi e Tosato. 

Sostituzione di un deputato. 

PRESIDESTE. Comunico che, cloven- 
dosi procedere alia sostituzione comr de- 
putato dell’onorevok Giovanni Gronclii, che, 
eletto Presidente della Repubblica, ne ha as- 
sunto le funzioni col giuramento prestato di- 
nanzi al Parlamento 1’11 maggio 1955, la 
Giunta delle elezioni, nella sua seduta del 
12 maggio, a termini degli articoli 58 e 61 
del testo unico 5 febbraio 1948, li. 26, delle 
leggi per l’elezione della Camera dei depu- 
tati,  ha accertato che i1 candidato Aldo Fa- 
scetti segue immediatamente l’ultimo degli 
eletti nella stessa lista della democrazia cri- 
stiana per la Circoscrizione XV (Pisa-Livorno- 
Liicca-Massa e Carrara). 

Do at to  alla Giunta di questa coniunica- 
zione e proclamo l‘onorevole Fascetti depu- 
ta to  per la circoscrizione di Pica-Jivorno-Liic- 
ca-Massa e Carrara (XV) .  

S’inteiidt! che d a  oggi decorre il teimiine 
d i  20 giorni per la prcscntazione di wentitali 
reclami. 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESlDENTE. liiforiiio che sono per- 
venute alla Presidenza dai competenti mi- 
nisteri risposte scritte ad  interrogazioni. Sa- 
ranno pubblicate in allegato al resoconto s t r -  
iiografìco della seduta odierna. 

Svolgimento di proposte di legge. 

P R  ESIDESTE.  L’ordine del giorno r w a  

iia prima P quella di iniziativa dei drpii- 

(( Computo ai fini di ~ P M I C J I I ~  tlcl servizio 

lo svolgimento di tre proposte di legge. 

taii Cappugi P h i :  

da salariato 11318) 1). 

(iiJ1. Chiedo di svolgerla io 
PRESIDESTE.  S e  ha  facollh. 
GUI.  La proposta di legge non 6 d i  grande 

importanza: pii0 avew tiitlavia 1111 notevole 
rilievo per la ristretta categoria degli interes- 
sati, perchè sana una condizione di ingiustizia 
a loro danno che si è vmficata  in conseguenza. 
( l i  una imperfezione legislativa 

Con decreto legislativo 7 aprile 1948 fi i  
ammesso allo sfollamento, a determinate con- 
dizioni, un certo numero di impiegati dello 
Stalo.  Chiedendo i l  collocamento a riposo, 
costoro pensavano naturalmente anchc di 
poter riscattare il periodo prestato a servizio 
dello Stato in qualit& di salariati, giacche 
iidla legislazione vigente è ammesso che il 
periodo di servizio prestato come salariati 
o come iiicaricati possa essere riscattato 
in ragione della metti ai fini della quie- 
scenza. 

Se1 caso in parola la Corte dei conti diede 
Lii t tavia una 111 terpreìazione restrittiva, che 
torni, a danno di coloro che non erano stati 
operai stabili, permanenti, ma temporanei e 
provvisori. Venne così loro negata l’anzianità 
maturata  in tale qualità, non tenendosi conto 
degli anni di servizio temporaneo prestato. gl 
accaduto pertanto che alcuni di costoro non 
hanno raggiunto il minimo utile per la peri- 
sione ed oggi sono a riposo senza alcun t ra t ta-  
mento di quiescenza. 

Pare a noi evidente, invece, che quando 
venne approvata la legge del 1948 la volontà 
drl  legislatore fosse estensiva, nel senso che 
anche il periodo di servizio prestato in qualità 
di operai temporanei, o incaricati provvisori, 
dovesse essere computato. La nostra proposta 
d i  legge mira appunto a d  eliminare tale 
inconveniente e ha  i1 valore di un’interpreta- 
zione autentica, perchè nello schema del dise- 
gno di legge per le norme di attuazione del 
decreto 7 aprile 1948, che istituiva i ruoli 
provvisori dello Stato (norme di attuazione 
che diventarono poi la legge 5 giugno 1951). 
era prevista una dizione esattamente identica 
a quella che è riportata nP11a nostraproposta. 
Senonche, attraverso la rielaborazione del 
testo in sede parlamentare, questa dizione 
cadde e si aprì la lacuna interpretativa che ha 
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portato all’inconveniente che ho brevemente 
ricordato. 

La possibilità di riscattare il periodo pre- 
stato come salariati per questo ristretto 
numero di impiegati comporta, d’altra parte, 
un onere limitatissimo, pari a 80-100 milioni. 

Credo anche che pure se l’onere fosse più 
rilevante, ci troveremmo egualmente di fronte 
ad una situazione che, senza colpa di nessuno, 
suona però come ingiustizia per questi ex-im- 
piegati che hanno chiesto il collocamento a 
riposo e che, poi, si sono trovati senza possibi- 
lità di pensione. 

Penso, quindi, che la Camera ci voglia fare 
l’onore di prendere in considerazione questa 
proposta di legge e poi, se sarà possibile, di  
approvarla. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 
zioni da fare? 

PRETI, Sottosegreturio d i  Stato per il 
tesoro. I1 Governo, con le consuete riserve, 
nulla oppone alla presa in considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di legge 
( :uppugi-Gui. 

i /? approvata). 

La proposta sarà trasmessa alla Commis- 
sione competente, con riserva di stabilirne la 
sede. 

La seconda proposta di legge 1i: quella di 
iniziativa dei deputati Priore, Baresi e Scalia: 

(c Computo, ai fini del trattamento di quie- 
scenza, del servizio prestato a domanda dagli 
ufficiali di  complemento e della riserva, dai 
sottufficiali e militari di truppa D. (1316). 

L’onorevole Priore ha facoltti di svolgere 
questa proposta di legge. 

PRIORE. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, le norme in vigore (decreto-legge 
30 dicembre 1937, n. 2411) stabiliscono che 
non possa considerarsi utile a pensione il ser- 
vizio prestato a domanda dagli ufficiali delle 
categorie del congedo, dai sottufficiali non in 
carriera continuativa e dai militari di truppa, 
salvo che non si tratti di servizi prestati 
volontariamente in unità mobilitata in caso 
di guerra dichiarata o di mobilitazione sia 
pure parziale. 

Da parte degli interessati è stato, più 
volte, fatto presente che la limitazione appo- 
s ta  alla valutazione del servizio prestato a 
domanda, limitazione per altro che non figura 
per nessun’altra categoria di statali, appare 
in contrasto con gli attuali principi, quali risul- 
tano dall’evoluzione della legislazione, ed 6 da 

considerarsi, quindi, quale residuo di conce- 
zioni ormai da tempo superate. 

Non può, infatti, non apparire alquanto 
strano che non sia ritenuto valido ai fini di 
pensione il servizio prestato volontariamente 
dalle citate categorie di militari, mentre viene 
ritenuto valido i1 servizio. ugualmente volon- 
tario, prestato dagli impiegati avventizi prima 
della nomina nei ruoli speciali transitori. Non 
sembra, d’altra parte, possa ammettersi, alla 
luce dell’attuale legislazione sociale, che gli 
ufficiali delle categorie del congedo, i sottufi- 
ciali non in carriera continuativa ed i militari 
di truppa debbano prestare servizio, sia pure 
a domanda, senza aver diritto a quel tratta- 
men to previdenziale riconosciuto anche alla più 
modesta categoria di lavoratori subordinati. 

La questione di cui trattasi risulta essere 
stata aflrontata da una proposta di legge di 
iniziativa dei senatori Palermo, Smith, Fiori e 
Valenzi. Ma tale proposta ha un contenuto 
che trascende la finalità di riconoscere utile a 
pensione tutto il servizio prestato dal perso- 
nale sopra indicato, in quanto prevede, anche, 
la concessione. in determinate ipotesi, di una 
particolare 1 ndennità u n a  tanturn. L’accennata 
concessione ha l’effetto di far salire l’onere 
derivante dalla proposta predetta ad una 
cifra elevata (a quasi 4 miliardi), onere che 
non semlsra attualmente sopportabile da parte 
dell’erario. 

Ritengo, perciò, onorevoli colleghi, che 
per il momento sia da affrontare e risolvere 
il particolare problema del riconoscimento ai 
fini di pensione del servizio prestato dai mi- 
litari delle categorie del congedo, problema 
che appare socialmente più giiistificato ed 
economicamente meno oneroso e che sia, 
quindi, da rinviarsi ad un secondo tempo il 
problema della concessione di una indennità 
per una volta sola ai militari che non rag- 
giungono il periodo richiesto per la conces- 
sione della pensione. 

A tale finalità è diretta, appunto, la pro- 
posta di legge che mi onoro di presentare 
unitamente ai colleghi Baresi e Scalia, pro- 
posta che si limita sostanzialmente a rimuo- 
vere quel limite che le disposizioni in vigore 
(decreto legge 2411 citato) pongono alla valu- 
tazione in pensione del servizio prestato a do- 
manda dai militari delle categorie del congedo. 

Per quanto concerne l’onere derivante dal 
provvedimento è stato ritenuto che l’onere 
stesso, in mancanza di un più appropriato 
capitolo di bilancio, possa gravare per l’eser- 
cizio in corso sul capitolo n. 250 il quale con- 
cerne, appunto, particolari spese imprevis te 
del Ministero difesa. Al momento della di- 



Atti Parlamentar; - 18076 - Camera dei beputah 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 MAGGIO 1955 

scussione si potrà comunque, sulla hase del- 
l’andamento delle pubbliche spese, trovare 
eventualnientc iina diversa fonte di finan- 
ziament o. 

Onorevoli colleghi, la sopraindicata pro- 
posta di legge ha un contenuto eminente- 
mente sociale e tende a riconoscere ad  una 
benemerita categoria di personale dei bene- 
fici ormai riconosciuti. sotto diversi aspetti. 
a tut t i  1 lavoratori. 

4 questa categoria di personale, sulla 
quale i1 paese ha potuto sempre contare in 
ogni ora delicata, vada, onorevoli colleghi, 
con la presa in considerazione della proposta 
di legge, il vostro apprezzamento ed il rico- 
noscimento della nazione. 

E a me sembra sia di buon auspicio per 
questi italiani benemeriti, i quali trascu- 
rando i loro interessi hanno servito in ogni 
momento la patria in armi, che l’onorevole 
Presidente della Camera abbia voluto fis- 
sare la presa in considerazione di questa 
proposta di leggc da  parte della A4ssemblea 
nella giornata del 24 maggio, da ta  che ricorda 
l’inizio del sacrificio di tanti eroi per farr 
libera, grande e bella la nostra Italia. 

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara- 
zioni d a  fare ? 

PRETI ,  Sottoseyreturio d i  Stuto per il te- 
soro. Il Governo, con le consuete riserve, 
nulla oppone alla presa in considerazione. 
I l  fine di questa proposta di legge è certa- 
mente ottimo. Occorrerà stiidiare come far 
fronte alla relativa spesa. 

PRESIDENTE. Pongo in volaziorie la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Priore. 

(È approvata). 

La proposta Sara trasmessa alla Commis- 
sione competente, con riserva di s tabilirne 
la sede. 

La terza proposta di legge è quella di 
iniziativa del deputato Rubinacci: 

(( Ordinamento delle camere di commercio, 
industria e agricoltura 11 (1416). 

Poiché l’onorevole Rubinacci è impe- 
gnato per una pubblica cerimonia, rinvio ad  
altra seduta lo svolgimmto di questa pro- 
posta d i  legge 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

Le seguenti interrogazioni (dirette a i  mini- 
stri dell’industria e commercio e del lavoro F> 

previdenza sociale), che trat t a m  lo stesso 
argomento, saranno svolte congiuntamente: 

Gallic0 Spano Kadia, (( per sapere (mentre 
è in corso presso la Commissione per l’indu- 
stria del Senato della Repubblica la discussio- 
ne di una proposta di legge tesa al pQtenzia- 
mento e allo sviluppo del bacino del Sulcis; 
mentre una delegazione di senatori della sud- 
det ta  commissione si è recata recentemente a 
Carbonia per avere una piti dirri ta  visione dci 
termini del problema e un più vivo contatto 
con la volontà delle popolazioni drlla zona; 
mentre il consiglio regionale sardo in un suo 
ordine del giorno vola to all’unaiiimità espri- 
meva la volontà dei sardi di salvare il patri- 
monio minerario base e premessa di ogni rina- 
scita dell’isola) per quali motivi urgenti P 

pressan ti il Ministero dell’indiistria ha  nei 
giorni scorsi affrettatamente dicìiiarato di 
voler procedere al  (( ridimensionamento )I del- 
l’azienda nello spirito del piano Landi e la 
Carbosarda ha con altrettanta fretta annun- 
ciato 1.500 licenziamenti. Inoltre se non riten- 
gano che le proposte fatte dalla Carbosarda 
per i1 (( riassorbimento di una parte della 
mano d’opera eccedente )) non siano di fatto 
un ricatto odioso per indurre i minatori 
licenziati all‘abbandono di una azione collet- 
tiva di difesa del loro diritto a l  lavoro e se 
infine non ritengano opportuno soprassedere 
a questi licenziamenti fino alla approvazione 
della legge in esame con proceduiaa di urgenza 
al Sciiato della Repubblica)): 

Berlinguer, Foa, Lizzadri, Santi, Amadei t? 
Lombardi Riccardo, (( per conoscere come 
possa giustificarsi l’annunzio di 1.500 licenzia- 
menti nel bacino minerario del Sulcis in 
aperto contrasto col voto espresso dalla 
Camera e con quello unanime del consiglio 
regionale sardo oltre che con l’impegno gover- 
nativo di provvedere ad  un piano decennale 
per la rinascita dell’isola assunto a l  Senato e 
confermato alla Camera, piano del quale la 
tutela e la valorizzazisne mineraria sarda 
cos ti tuisce parte essenziale; e ciò proprio 
subito dopo che una delegazione di senatori 
della Commissione per l’industria presso il 
Senato si è recata a Carhonia per esaminare 
sul posto la necessità e l’urgenza di una legge 
diretta ad  utilizzare la produzione del carbone 
secondo le possibilità riconosciute concorde- 
mente d a  tut t i  i tecnici 11; 

Polano, (( per conoscere se si sia informati 
che la disoccupazione è notevolmente aumen- 
ta ta  in Sardegna nel corso dell’ultimo anno, 
e che, ad  aggravare tale situazione, vengano 
ora minacciati licenziamenti di 1.500 operai 
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delle miniere carbonifere della Carbosarda; e se 
non si ritenga di intervenire presso il ministyo 
dell’intcrno perchè la Carbosarda desista dai 
licenziamenti, nonchè presso il ministro del- 
l’agricoltura affinchè l’Ente di trasformazione 
agraria e fondiaria per la Sardegna assorba 
notevoli quantitativi di mano d’opera nelle 
opere di trasformazione fondiaria più volte 
annunziate, ma finora scarsamente eseguite, e 
presso il comitato interministeriale per il 
Mezzogiorno affinchè venga intensificata l’at- 
tuazione delle opere previste in Sardegna, 
dando anche in questo campo occupazione 
alla massima quantità possibile di lavoratori 
disoccupati ». 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’industria e il commercio ha facoltà di rispon - 
dere. 

BATTISTA, Sottosegretario d i  Stato per  
l’industria e il commercio. Gli onorevoli inter- 
roganti giudicano la decisione di licenziare i 
1.500 operai ingiustificata ed intempestiva, 
mentre la Commissione permanente del Se- 
nato discute la proposta di legge Spano ed 
altri sul (( potenziamento del bacino carboni- 
fero del Sulcis », mentre sono in corso studi 
per un  nuovo e più largo impiego del carbone 
Sulcis e dopo la visita sul posto di una dele- 
gazione senatoriale per l’esame locale della 
situazione, nonché dopo il voto del consiglio 
regionale sardo sulla salvaguardia del patri- 
monio minerario dell’isola. 

In forza di tali considerazioni, gli onore- 
voli interroganti, e in particolare l’onorevole 
Berliiiguer, chiedono che nessun provvedi- 
mento di smobilitazione o licenziamento 
venga preso prima che il Senato si sia espresso 
sul disegno di legge sopracennato. 

A nome del ministro dell’industria e com- 
merci0 e del ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale, che ho l’onore di rappresentare 
in questa sede, posso fornire in proposito le 
seguenti precisazioni: il ridimensionamerito 
concernente 1.500 unità non più utilizzabili 
nel ciclo produttivo delle miniere del Sulcis, 
era stato disposto dalla societii Carbosarda 
tl seguito di decisioni concordate dai compe- 
tenti organi di governo nello scorso mese di 
febbraio. 

I1 cerinato ridimensionamento avrebbe 
dovuto avere esecuzione graduale a partire 
dal settembre dello scorso anno. 

infatti,  sin- d a  quell’epoca, fu definita la 
prescritta procedura sindacale per i1 licen- 
ziamento di una prima aliquota di maestranze 
che, esuberanti a l  fabbisogno delle miniere, 
erano s ta te  (soltanto in via temporanea) 

utilizzate in altri settori i cui lavori risulta- 
vano tut tavia  ultimati. 

Questo perché non appariva ulteriormente 
ammissibile - sia pure nelle more di eventuali 
inizia tive intese a potenziare la produzione 
del carbone - che l’esercizio delle miniere, 
gravemente deficitario, continuasse a sop- 
portare i notevoli oneri relativi alla mano 
d’opera, che non poteva trovare un  utile 
impiego. 

Per altro, la società ~Carbosarda  », prima 
di procedere ai licenziamenti, faceva presente 
alle maestranze la possibilità loro offerta di 
essere riassorbite in opere pubbliche, d a  ini- 
ziare nella zona. 

Chi fosse s ta to  assunto nei nuovi lavori 
avrebbe potuto accettare il licenziamento e la 
riassunzioiie, con inquadramento a tu t t i  gli 
efietti nel corrispondente settore sindacale. 
Ove tale proposta fosse stata accettata, i 
licenziamenti sarebbero avvenuti gradual- 
mente, con immediata riassuiizione nei lavori 
edili. Ove, invece, fosse stata respinta, la 
società avrebbe iniziato la procedura per i 
licenziamenti collettivi, prevista dall’accordo 
interconfederale 21 aprile 1950. 

Poiché le commissioni interne comuni- 
carono di non aderire alla proposta, la società 
faceva ricorso alla citata procedura. 

In realt&, il ridimenzionamento in que- 
stione era da  considerarsi ef’fettuato nel 
quadro del programma di riassetto economico 
delle miniere del Sulcis, posto a base della 
legge 12 dicembre 1954. n 2278, in corso di 
applicazione. 

Q opportuno, inoltre, precisare che il 
personale in via di Jicenziamento era costi- 
tuito nella sua totalità d a  elementi non spe- 
cializzati e che, come tali, lavoravano solo 
in superficie. 

Come è noto, il 16 marzo del corrente anno 
i ministri dell’industria e del lavoro riceve- 
vano a Montecitorio il presidente della Giunta 
regionale sarda e le delegazioni sindacali 
della C. 1. S. L. e della C. G. 1. L. 

A seguito di quei colloqui, restava inteso 
che I! ministro del lavoro avrebbe convocato 
al piu presto IC parti interessate nella ver- 
tenza. 

Nel frattempo venivano impartite dispo- 
sizioni alla (( Carbosarda )) perché fossero so- 
spesi i licenziamenti individuali. 

I1 12 aprile ultimo scorso, sotto gli auspici 
del Ministero del lavoro, si concludevano gli 
incontri fra la società Carbosarda ed i rap- 
presentanti delle organizzazioni sindacali, re- 
lativi all’allontanamento dall’azienda di 1.500 
dipendenti esuberanti al ciclo produttivo. 
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In pieno acc(~rdo coil IP anzidette cirga- 
iiizzazioni si stabiliva in quella sede di aprire 
le dimissioni volontarie fra i diprndeiiti ’ini- 
piegati e operai) addetti a servizi non stret- 
tamente coniiessi alla produzione, salva la fa- 
colt& dell‘azieiida di non accogliere le dimis- 
sioni di lavoratori ritenuti indispensabili 
alla lavorazione. 

Ai lavoratori, che lasclavaiio la societli i i i  
at  tiiazioiie delle inisure predisposte per i l  
riassetto econoiiiico produttivo del bacino 
minerario, era concessa, oltre alla nvrrnale 
liquidazione spettante per contratto, una 
iiideiinitd extra di attesa di lire 450 mila cia- 
scuno, ridotta a lire 175 mila per coloro che 
saranno assiinti dalla società terinorlet trica 
sarda pei. 1’esei.cizio della ceiitrale di Porto 
Vesme. 

Le diriiissiurii i~irnanevaiici aperte fino al 17 
maggio e con i l  1.5 dello stesso mese i lavo- 
ratori C I ~ O  perduti di forza dalla società 
Sta d i  fatto clie le diniisioiii ((volontarie », pre- 
sentate dai dipendenti della Carbosarda, 
hanno raggiunto il numero di 2.155. 

I1 consiglio di amministrazione, riella sc- 
du ta  del 10 corrente, ha del ibe~ato unanime- 
niente di accoglierle fiiici al limite di 2.000 
porieiido, così, uiia necessaria premessa per i l  
risaiiariieiito dell’azienda e dando 111 pari 
tmipu sodisfazione alla maggior parte di 
quegli operai che, pifi nuinerosi tlel previsto, 
hanno chiesto di essere licenziati alle condi- 
zioni sopra indicate 

Per quanto riguarda, iiifiiie, 1$ pi*opost:i 
di legge Spario cd altri - alla quale si iileri- 
x o n o  gli oiinrevoli interroganti - i’acciu pre- 
sente che essa prevede la creazioii~ di al ci in^ 
iniziative industriali, a t te  ad  aiiiiientare i ~ i  
loco il consumo del carbone del Sulcis. 

11 Guveriio già ebbe occasione di dicliia- 
rare, in sede di discussione della Ieggc 12 di- 
cembre 1954, n 117S, che ogni iniziativa di- 
w t t a  i r i  tale stlnso sarel~be s ta ta  esamiiiata 
curi la rnaggioi*r possibilt~ wrnprcnsiorie dagli 
vrgaiii competenti, e, tlifa tti. 6 stata  nominata 
una speciale co i~ in i i s s~on~  di tecnici presso i1 

Consiglio iiazioiiale delle i.icerclie perch6 studi 
i l  prublenia della inigliore utilizzazione>, ai 
fini industridi, tlel detto carlionc. 

La Coinniissione giti da qualche teiiipci ha 
iiiiziato i su,li lavori. Data la curriplessitit del 
prohleina, essi noii potraiiiic) essere cr~iiclusi 
in  uii ternpo relativamente hreve. 

(kmunque,  risulta chiaro che og~ii e qual- 
siasi iitilizzazioiie cliimica i ’  industriale del 
carbone del Sulcis dovrd sempre hasarsi su 
1111 costo ccoiiomico della materia priina, ove 
si v(iglia giungere a dei i3sultati concrr.ti e 

proficui riel seiiso auspica to tialla proposta di 
legge Spaiio. 

PRESJDENTE. La oiiurevole Gallic» Spa- 
110 Nadia no11 è presente. 

L’onorevole Berlingucr Iia facoltij, di di- 
chiarare se sia sodisfatto. 

BERLTNGUER. Vorrei rispoiidere al- 
l’onorevolc sottosegretario ariclie a nome 
della oiiorevole Gallico Spano, sicuro iriter- 
prete del suo pensiero: io potrei aggiuiigere 
che anche essa, come inr, iioii si dichiare- 
rebbe sodisfatta se fosse presente in questa 
aula. 

L’onorevole Battista Iia rriesso al corrciite 
la Camera (noii certo noi che vi abbiamo parle- 
cipato) della cronistoria delle trattative tra la 
Carbosarda e le iappreseiitanze della Sardegna, 
sotto la direzioiie del Governo. bene pre- 
cisare clie è s ta ta  la pressione popolare della 
Sardegna - uiia pressione unitaria che ha  rac- 
colto i Ia~-oratori sardi P poi tut t i  gli enti 
della Sardegna - a decidere i l  Governo e la 
Carbosarda a dare inizio a queste trattative 
e, prima ancora, a sospendere i minacciati 
licenzianicnti. Si 6 raggiunto l’accordo del 22 
aprile, 1.111 accordo condizioiiato perb a una 
limitazione dei liceiiziam~iiti. a1 reimpiego 
cicgli operai licenziati e, snprattiitto, i1 uiia 
prossima ulilizzaziorie della prodiizioiie carbo- 
iiifera di Carbonia P ad una valorizzazioiic t l i  

questa produzione oltreché all’iiiieio imme- 
diato di lavori pubblici che potesseiv impie- 
gare gli oprr*ni, vecchi e niiovi licenziati. 

Devo dare a t to  oggi all’onorevolp Batti- 
s ta ,  della sua clicliiarazione secondo la quale 
i l  Governo rnostrer;i la piìi larga cornpreii- 
sione (così si G espresso l‘onorevole sottose- 
gretario) per la proposta. di legge dei senatori 
Spano e Lussu, in corsa di eqanic al Sciiato; 
ne piendo at to ,  sebbene tante  altre proinesse 
del genere siano sempre rimaste de! tu t to  
formali. 

Ma, onorevoli colleghi, i1 problema 6 stato 
p i x h  iri pieiia luce giorni fa a Carboiiia in iiri 

grande convegno unitario: (1 non importa se 
indetto da noi, perché ad  esso hanno parte- 
cipato molte altre rappresentanze sarde. 

Il problema di Carbonia (l’abbiamo detto 
tante volte, e dobbiamo ancora ripeterlo) 6 
i! problema centrale della Sardegna, è la 
condizione fondamentale per quella rinascita 
clella Sardegna che fu riconosciuta esigenza 
vitale cori l’approvazione di una mozione pre- 
sentata al Senato e accettata dal Govero, 
m a  d ie  6 rimasta sempre iiioperante. L’indu- 
stria carboriifera di Carboriicl la massima 
industria del mezzogiorno d‘Italia. E noi 
siamo insorti con le interrogazioni che dopo 
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L’accordo del 22 a p ~ i l o  nun lianno perduto di 
attualità, per l’atto di imperio della società 
varl~oiiifera che interveniva proprio in uii 
momento iii cui era aperto ai Senato i1 di- 
battito sul probleina e n pochi giorni di di- 
stanza dalla visita che la Commissione del- 
l’industria del Senato aveva fatto sul posto 
per rendersi conto di una cosa del resto iiota 
R tut t i ,  che cioé, come tut t i  i tecnici avevano 
riconosciuto, esiste la possibilith di valoriz- 
zare la produzioiie di Carboiiia a vantaggio 
deIla Sardegna e anche in senso economica- 
mente utile alla stessa industria, oltre che alla 
vita economica della Sardegna e d i  tu t ta  
1‘ Italia. 

Senonche, diciamo le cose come stanno, 
Carboiiia è oggetto da anni di una offensiva 
dei monopoli italiani e anche di ima ofi’ensiva 
del cartello internazionale del carbone, così 
come accade altrove, per esempio, per la 
produzione del petrolio. Lo sappiamo tutti.  
il nemico è sempre d a  quella parte: i monopoli 
italiani e i cartelli monopolistici Internazio- 
nali. E questa offensiva contro Carboriia noi 
la consideriamo conle un’offensiva per tu t to  
il popolo sardo. 

Vorrei chiedere ancora ùue minuti di 
tenipo al Presidente per accennare a certi lati 
veramente drammatici dello smantellamento 
di Carboriia; e non soltanto alle condizioni di 
tanti operai ridotti alla fame, messi sul la- 
strico dopo che hanno dato decenni di fatiche 
per quella industria, ma alla condizione della 
categoria piti misera, quella che, comc i col- 
leghi sanno, mi sta particolarmente a cuore: 
In categoria dei pensionati, sfrattati brutal- 
mente dalle case dell’amministrazic,rie la 
quale pretende nientcmeno che essi paghino 
oggi una pigione che molto spesso è dieci 
volte superiore a quella che pagavano sino 
a ieri. 

Questo 6 i1 problema di Carhonia. Io, i11 

questa sede, non posso superare i limiti che il 
regolamento mi consente, ma ripeto, e credo 
anche di interpretare i l  pensiero degli altri 
interroganti, che noi non lasceremo narcotiz- 
zare il problema sotto qualunque sapiente 
barbiturico: lo riproporreino qui, alla rilialta 
parlamentare insistentemente, lo prospette- 
remo in tu t t a  la Sardegna. Noi denuncie- 
remo sempre l’offensiva in corso contro Car- 
bonia, offensiva appena arginata dall’accordo 
del 22 aprile; e denunceremo sempre le re- 
sporisahili tà, le complicitii, anche le semplici 
acquiescenze, sapendo con ciò di difendere 
un diritto vitale della nostra Sardegna. 

PRESIDENTE. L’onorevole Polano h a  
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto, 

POLANO. k certamente con notevole 
I itatado che queste interrogazioni, riguardanti 
la situazione di Carbonia e precisamente 
quelli che dovevano essere i licenziamenti 
tramutati poi in sfollamento volontario, ven- 
gono oggi al dibattito della Camera. Da allora 
molte cose sono avvenute in questo settore ed 
una soluzione, se così si può chiamare, è in- 
tervenu ta. 

L‘interrogazione viene quindi svolta a 
fatto compiuto e noi ci troviamo oggi di fronte 
a delle decisioni già prese in base ad un ac- 
cordo, di cui si è già parlato, concluso tra il 
Governo e la Carbosarda da una parte e le 
organizzazioni sindacali e i rappresentanti 
dei lavoratori dall’altra; accordo che è la 
conseguenza di trattative che sono s ta te  
svolte allorquando i lavoratori, all’annuncio 
dei licenziamenti, hanno giustamente ini- 
ziato la lotta sia per la difesa del proprio pane 
e della propria esistenza, sia per affermare, 
ancora una volta, l’importanza fondamen- 
tale che l’industria carbonifera sarda ha  in 
quella che deve essere la rinascita dell’isola, 
e quindi come patrimonio, come bene non 
soltanto dei minatori, m a  di tu t to  il popolo 
sardo e di t u t t a  l’economia nazionale. 

L’accordo è stato certamente una conqui- 
sta, una vittoria - se così si può dire - dei 
lavoratori, in quanto essi erano minacciati 
di licenziamento, mentre, attraverso la lotta, 
hanno ottenuto invece la clausola dello sfolla- 
mento volontario, con particolari condizioni 
di favore per gli sfollati, nonché altri impegni 
per il successivo reimpiego nella eventualita 
che sorgano. in quella zona, nuove industrie. 

Tuttavia, questa soluzione non può essere 
considerata sodisfacente; anzi i! una soluzione 
assolutamente insodisfacente, perché era in- 
teresse clell’azienda e dello Stato conservare 
una mano d’opera qualificata, quale era ap- 
punto quella addet ta  alle miniere carboni- 
fere, in  prospettiva di quelli che debbono es- 
sere gli sviluppi di questa importante indu- 
stria sarda e nazionale. Invece, con lo sfolla- 
mento volontario, questa mano d’opera, iri 
sostanza, si disperde: coloro che verranno al- 
lontanati dallo sfollamento, pur  conseguendo 
una certa somma, e considerando che il de- 
naro presto se ne va  per le esigenze della vita, 
dovranno cercare una sistemazione altrove, 
in attesa di poter domani trovare un reim- 
piego nelle industrie che si spera sorgeranno 
in quella zona. Ma, per il momento, costo- 
ro debbono allontanarsi dall’azienda, coil la 
conseguente dispersione di una mano d’opera 
quaIi8cata che era necessario conservare, 
perché questa industria non soltanto deve 
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essere difesa e conservata alla Sardegna e alla 
nazione per le prospettive di rinascita del- 
l‘isola, ma deve essere conservata poiché 
essa rappresenta l’industria carhonifera più 
importante che l’Italia abbia , che il Mezzo- 
giorno possieda. e che, se utilizzata e poten- 
ziata, potrà darr notevoli benefici all’econo- 
mia nazionale. 

Sori ripeterò le cose che sono state già 
dette sull’importanza del bacino carbonifero, 
sulle prospettive che può avere per l’econo- 
mia sarda e nazionale la giusta utilizzazione 
dell’industria carbonifera sarda. 

Ma desidero esaminare il problema anche 
da un altro punto di vista, perchè ogni qual- 
volta si verificano dei licenziamenti a Carbo- 
nia, aumenta corrispondentemente la mano- 
dopera disoccupata in tut ta  la Sardegna. Noi 
dobbiamo, purtroppo, costatare che proprio 
in questi ultimi anni, dalla fine del 1953 alla 
fine del ì9%, la disoccupazione in Sardegna è 
notevolmente aumentata; e il disagio non è 
solo dei disoccupati e delle loro famiglie, ma 
dell’intera popolazione. Certamente il disagio 
economico è diventato più forte in questi 
ultimi sei mesi in Sardegna di quello che non 
fosse nel 1953, anche se allora le condizioni 
economiche non erano certamente floride per 
la maggior parte dei sardi. 

Ora, è accaduto che, meiitre la disoccupa- 
zione in generale è aumentata, a questo fatto 
è venuta ad aggiungersi l’altra complica- 
zione che una notevole quantità di lavoratori 
hanno perduto ogni possibilità di occupazione. 
Soi abbiamo assistito in Sardegna, in queste 
ultime settimane, a tutta una serie di manife- 
stazioni di lavoratori disoccupati, nelle pro- 
vince di Sassari, Nuoro e Cagliari. Ci si do- 
manda: come mai, malgrado l’esistenza di 
un’industria così importante come quella car- 
bonifera del Sulcis, che potrebbe edovrehbe 
assorbire una grande quantità di manodopera, 
se giustamente potenziata; come mai, mal- 
grado l’esistenza dell’ente di riforma foiidia- 
ria della Sardegna, e la presenza, almeno così 
si dice, della Cassa per i1 Mezzogiorno, non si 
creano maggiori possibilità di impiego di 
manodopera? Come si spiega invpce che 
aumenta la disoccupazione ? Qursto noi vor- 
remmo sapere daglj uomini responsabili al 
governo e cioè, che ci spieghino come mai, 
malgrado l’esistenza dell’ente di riforma e 
della Cassa per il Mezzogiorno e dell’ente re- 
gione che, per conto suo, compie anch’esso 
delle opere, la manodopera disocciipata in 
Sardegna è in continuo aumento. 

Anche in questo momento, in Sardegna, si 
sente i l  peso di una disoccupazione sempre 

più pesante, e noi chiediamo che di questa 
situazione si prenda at to  e che si studino le 
soluzioni più solleci te del problema, perchè 
non può essere tollerata una situazione di 
questo genere, specie ora che larghi strati 
della massa lavoratrice della Sardegna non 
hanno più alcuna prospettiva di lavoro, non so- 
lo, ma aumenta continuamente la disoccupa- 
zione, anche perchè vengono smantellate o ridi- 
mensionate determinate aziende che invece 
andrebbero potenziate. Noi chiediamo a1 
ministro del lavoro e della previdenza sociale 
e al ministro dell’agricoltura di esaminare 
questo problema e di vedere quali sono le ra- 
gioni per le quali la Cassa per il Mezzogiorno e 
gli altri enti esistenti in Sardegna non assor- 
bono, come dovrebbero, una grande quantità 
di manodopera disoccupata, anche in relazione 
alla legge che è dinanzi al Senato e che pre- 
vede la sistemazione del bacino carhonifero 
del Sulcis. 

Noi pensiamo che i licenziamenti non ci 
sarebbero dovuti essere e non ci dovrebbero 
piti essere per l’avvenire. Noi pensiamo che 
questo problema deve essere posto all’atteii- 
zione degli uomini responsabili del Governo 
perchè la Sardegna ha bisogno di lavoro. I 
lavoratori della Sardegna con le loro manife- 
stazioni (anche in questi giorni una delega- 
zione di lavoratori di Cagliari si è recata ad 
illustrare la situazione presso uomini responsa- 
bili della regione) chiedono lavoro per migliaia 
di disoccupati e per assicurare il sostenta- 
mento alle loro famiglie. 

Questo problema deve essere preso in seria 
considerazione dagli uomini di governo, i 
quali debbono trovare delle soluzioni. 

I sardi vogliono viveri. e sanno che per 
vivere è necessario lavorare. Essi. pertanto, 
chiedono lavoro. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Sansone, al ministro dell’in- 
terno, (( per conoscere i provvedimenti che 
intende adottare nei confronti del commissa- 
rio di pubblica sicurezza di Aversa che, in 
dispregio della Costituzione e delle norme 
testé emesse, ha invitato verbalmente dei 
cittadini a comparire nel di lui uficio per 
contestare una ipotetica contravvenzione sen- 
za dare notizia preventiva ai cittadini stessi 
del motivo dell’invito. Se crede infine giu- 
sto, legittimo e conforme alla Costituzione 
l’operato dello stesso commissario che perse- 
gue cittadini sol perché consegnano a com- 
pagni la stampa di partito. Ed anche per 
tale comportamento del predetto funzio- 
nario quali provvedimenti intende adot- 
tare ». 
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L’onorevole sottnsegretario di Stato per 
l’interno ha facolta di rispondere. 

BISORI, Sottosegretano d i  Stuto per Z’in- 
temo. Non risulta che il commissario di pub- 
blica sicurezza di Aversa abbia rivolto H 

cittadini gli inviti verbali e inimotivati che la 
prima parte dell’interrogazione genericamen- 
te lamenta. 

Forse I’oriorevole interrogante vuol rife- 
rirsi - come si può arguire dalla seconda parte 
dell’interrogazione - al caso singolo di Giu- 
seppe Francese, segretario della sezione aver- 
sana del partito socialista italiano, che il 
26 settembre fu dichiarato in contravveii- 
zione perch6 vendeva l’Avanti ! senza iscri- 
zione ai sensi dell’articolo 121 di puhblica 
sicurezza, e che perciò fu invitato ai comiiiis- 
sariato. Ma, anche rispetto a questo caso, 
posso assicurare che il Francese fu invitato 
al commissariato mediante biglietto scritto c 
motivato. che fu consegnato ad un SIIO fa- 
miliare in via Vittorio Veiieto 29. 

Quanto alla seconda parte dell’iiiterro- 
gazione, va tenuto presente che in provincia 
di Caserta vige il divieto di vendita e djstri- 
ouzione di giornali da parte di persone non 
autorizzate. ai sensi dell’articolo 121 del testo 
unico di pubblica sicurezza, in base ad ordi- 
nanza 10 dicembre 1952. I1 commissario di 
pubblica sicurezza in Aversa ha, per parte 
sua, curato l’esecuzione di quella ordinanza: e 
ordinanze del genere sono, secondo la Cassa- 
zione, legittime. 

Non v’è duiique da adottare alcun p u n -  
vedimento contro il commissario predetto. 
(Commenti a sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Sansorie ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SANSONE. Non sono sodisfatto. Kon lo 
posso essere, signor Presidente, per due or- 
dini di motivi. Anzitutto, perché non è esatto 
quanto riferisce l’onorevole sottosegretario, 
evidentemente in base a quanto gli è stato 
detto, perché ho visto proprio io la cedola con 
la quale si invitava il Francese, e mancava il 
motivo dell’invito. 

Quindi, se il commissariato di pubblica 
sicurezza di Aversa nel riferire su questo epi- 
sodio B costretto a mentire, lascio alla Camera 
i commenti. Non sono io che devo dire cosa 
dobbiamo pensare di un pubblico ufficiale, 
e per giunta di pubblica sicurezza, che per 
scusarsi di una inadempienza delle norme ema- 
nate dal proprio ministero è costretto a men- 
tire. Ripeto, la cedola rivolta al Francese l’ho 
vista io e non aveva la motivazione, nono- 
stante le tassative disposizioni impartite dal 

ministero con circolare che è stata resa nota 
e anche sbandierata, se non sbaglio, proprio 
dall’oiiorevole Scalfaro, qui presente, il quale 
la vantò come esempio di democraticità nel 
nostro paese ! 

SCALFARO, Sottosegretario d i  Stato alla 
Presidenza del Consiglio. Kon mi dia meriti 
che non ho. Non c’entro per nulla. 

SANSONE. La prenda come forma di 
oniaggio a lei, non al Governo. 

La seconda parte dell’iriterrogaziorio in- 
veste una questione di ordine generale che 
dibattiamo da anni: ma, onorevole sottose- 
gretario, se ella si rifugia dietro le sentenze 
della Cassazione, fingendo di ignorare la no- 
stra Costituzione, non le posso dire niente 
neanche su qu.esto. il paese che sa e conosce 
queste cose. Sta di fatto che non è possibile 
distribuire nella nostra Repubblica democra- 
tica un giornale di partito ai propri adept1 
senza che sia immediatamente applicata una 
ordinanza del prefetto, emanata in virtù 
della legge di pubblica sicurezza fascista che 
noi, anzi voi, non riuscite in questa Camera a 
modificare. 

Ora voi dite che queste ordinanze sono 
ritenute legittime dalla Cassazione, perché si 
basano su una legge - una legge fascista - che 
vige in dispregio della Costituzione. Non posso 
che dirvi che non sono sodisfatto. Il resto ve 
lo ha detto il paese il 7 giugno e continuerà 
a dirlo ! 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione del- 
l‘onorevole Musolino, al ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste, (( per sapere se - di fronte 
alle giustificate agitazioni degli assegiiatari e 
dei precaristi di Giojosa Jonica e Giojosa 
Marina, nonchè di quelli di tutto il compren- 
sorio di Caulonia, per la mancata applica- 
zione della legge di riforma agraria da parte 
dell’cnte riforma - non ritenga giusto acco- 
gliere la richiesta di estensione dell’esproprio 
ad altre terre, in confoimit8 delle tabelle 
annesse alla legge stessa, in modo da poter 
sodisfare la fame di terra di altre centinaia 
di famiglie contadine, le quali, senza tale 
esproprio e con l’applicazione del sistema del 
monteterra, rimarrebbero spogliate della poca 
terra tenuta oggi in colonia, senza alcuna pro- 
spettiva per l’avvenire e causa quindi di disor- 
dine pubblico per la miseria a cuiandrebbero 
incontro, una volta scacciate dal podere sul 
quale hanno profuso il meglio delle loro ener- 
gie e compiuto gravi sacrifici per il migliora- 
mento di esso ». 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste ha facoltà di rispon- 
dere. 
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(:API‘=\, Sottosegretario di Sfato pcr  l’agri- 
coltura e le foreste. S c l  comprensorio di Cau- 
lonia le leggi di riforma fondiaria hanno avuto 
piena applicazione entro i limiti dalle stesse 
leggi siabiliti ed ormai da tempo scaduti. 
Tnoltre l’opera ha acquistato terre ed altre nt’ 
acquisterà ovc possibile al fine di integrare la 
superficie disponibile per le asscgnazioni. 

r2ttiialmente lr dispoiiihilità di tcrrcJiiu 
raggiungono ettari 2337 30.44. Tulta Id super- 
ficie già assegnata; una modestissima parte 
(ettari 60) è stata destinata ad usi coniuni 
Se1 coriiplesso si contano 397 poderi e 274 
quote integra tivc 1 coltivatori diretti che giA 
conducevano i ri colonia terreni espropriati, 
ove iii possesso dci requisiti richiesti, hariiio 
ottenuto in assegnazione gli stessi terreni. 

Sei coniuni d i  Giojosa Joiiica e Ci-iojosa 
Marina, cui in  particolare si in leressa 1’oiiori~- 
vole interrogante, sono stati espropriati rispe t -  
tivamente ettari 299.37 circa, dei quali tra- 
sformati 212.84. ed ettari 221.09. dei quali 
tras f orinati 135.68. 

PRESIDENTE. L’oiioiwwir Musolino ha 
jacoltA di dichiarare se s ~ a  sotiisfat to. 

MCSOLINO. Xoii mi posso dichiai*ai~e 
sodisfatto della risposta, perchè esw elude i l  

pi~jl~lenia. 
Ho preseiitato questa iiitci i*ogHzicirie percliìa 

la s~tuazii)iit. rli Giojow Joriica e di Giojnsci 
Superiore nel coniprerisoi*io di Caulonia si 0 
aggravata p rop i~o  dopo l’assegnazione delle 
terre. Iiiiatti, con il sistema del (( rrioiilc 
terra )), 1 i ì  distribiizioiicl veiiiic fatta a carico 
d ~ i  c i ~ l r ~ r i i  che avevaiio terra 111 culunìa e chr~ 
lurono mandati via; inoltre, la cluantitii di teria 
assegiiatcl fu così esigua che iappreseiita uno 
schcrn(J di applicazione ( l i  riforma. fondiaiaia 

Ella, onorevole sottosegretario, che C cala- 
hrese. coiiosce la situazionc dclh rivicia 10-  
nica, tluve taiit,i t e r i ~ ~  11011 è culti \~tta.  

C:.4PUL\, Soitoscgrrturio di St«to  p c r  I a g r i -  
Colt7trll c lr forcstr. Nella z:»iia, la iqgpsti~alciii 
6 stat a in  t e p a  lmeii te applicata. 

MCTSOLINC). Non così percli@, stvxiitlo 
le tabelk ani1esse alla legge di rifornia ilgi’tirìa, 
in quebla zona avrrliber~i clovutci essere esprw 
priati 60 mila ettari. 

CAPU-1. ,Cottosegretario (li Strrto p c r  l ‘ tcqrt-  
colturn e le forPsic. Non + esatto. 

MUSOLINO. Mi riservo, iii sede di discus- 
sione del bilancio della agricoit~ri+, di prescri- 
tare un ordine de1 giorno e di dimostrare c l ip  
in quella zona - in base alle tabelle - 60 mila 
ettari dehboiio essere espropriati. 

In questo territorio sono stati scorporati 
soltanto 2.200 ettari. E pensare che vi sono 
l w r i  2 0  rnila famiglie senza terra CI con poca 

terisa. i i i  seguito agli scoi’puri S~JIIU state allciii- 
tanate dai foiidi 2 mila faniiglie coloniche che 
sono rimaste senza terra. ineritre soltanto 
800 l’anno ricevuta: rimangoiro quindi .1 .ZOO 
faiiiiglie prive (11 t r w a .  La situazione. così, si 
C. aggravata. 

Onorevole so ttosegiaetaiio. la pr~ivincia di 
Reggi0 Calahria, Fvrse, non ra parte della 
Rcpublilica italiana ? Pert,h& lu riforrna ~ C I J I -  

tiiaria rii)ii 1 ieiir estesa da Caiiloiiia a tutto i1 

circoridai.io di Reggio ? Va poi coiisideratu 
che 90 coiiiriiii su 93 lianiio suhìto iisurpazioiii 
d i  terre: e questi coniuni pagano l’imposta 
foiiciiaria per conto degli usurpaloi~i ! 

L‘applicazioiie della isifoima agraria reclic- 
I cl)lie dei 1.antaggi anche allo Stato, perch0 
quelle terre iisurpate  CI tre1)licro essere ri\ PII- 
tlicate ai fini della atiuazione della riforma 
agraim e sodisfare così la richiesta cli terisa 
ilelle faniiglie ch5 liniirio poca teri a o ne so110 
tiel t i i t lo prive. 

Il’aggravarsi ùella sitiiazioiie nella piw- 
viiicia di Reggio Calabria, aggravamento c l ~ c  
si manifesta in tlivei,si modi, in prinio luogo 
coii il bandistismo e con l’emigrazione, per CUI 
le iiost,re campagne, a causa di quest‘ultimc, 
fenoiiieiio, SL stanno coinpletamerite spopolari- 
do,  clovrebbc richiamare l’at,tenzione del Go- 
veriiu sul problema da ine denunciato. 

Domando se questa situazione sia a cono- 
scenza del Ministero dell’agricoltiira e se il 
Governo non iiit,enda applicare lr tabelle 
annesse alla legge-stralcio i e  che io potrei 
chi ani ai^ N straccio ». per qucl poco che 
stato fatto) pei. dare un aiuto a quelle p o p ~ l a -  
zioiii clue volte disgraziate. per l’avversa 
natura. e perchè gli uoniiiii d i  Gciveriio no11 
peiisanc, a sollevarle. 

Si può facilmente coiistatai~ d i e  là do\-r j l  
latifondo rappresenta i l  25 per cento d i  tutta 
la superficie ... 

(;.\PULI, Sottosegretario ùi ,\’tcito per l’ugri- 
coZttim e le joresfc. Prima della riforma ! 

MUSOLINO. ... lì i signori feudatari Iianrio 
11 privilegio tli esscrc difesi e protetti dal 
Governo. 

Signoi~i clel ( k ~ v e r n ( ~ ,  coni inuando SLI 

questa strada, finirete coii l‘aggravare ancom 
di piti la situazione. È per questo che domando 
l‘estensione della riforma agraria a l  circonda- 
iio per dare sollievo alla popolazione della 
inia provincia. 

PRESIDENTE Le seguenti interroga- 
zioni (dirette al ministro dell’interno), che 
trattano lo stesso argomento, saranno svoltt. 
congiuntamente: 

Lopardi, (( per conoscere se ritenga 
ragione seria, plausibile e sufficiente quella 
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addot ta  dal prefetto di Pescara a giustifi- 
cazione del provvedimento con il quale 
sospendeva per un mese dalle funzioni di 
ufficiale di governo il sindaco di Pescara e 
cioè ì‘aver questi ricevuto una commissione 
di donne nel suo ufficio e l’aver concesso 
1’8 marzo alle dipendenti del comune che 
ne avevano fatto richiesta tre ore di per- 
messo. Per conoscere, altresì, quale attinenza 
possano avere tali addebiti con le funzioni 
di ufXciale del governo. E per sapere, infine, 
quali provvedimenti intenda adottare al 
riguardo )); 

Spallone, (( per conoscere il suo giudizio 
sul decreto con il quale il prefetto di Pescara 
ha  sospeso per un mese dalle funzioni di 
ufficiale di governo il sindaco di Pescara: se, 
riconosciuto il carattere evidentemente ille- 
gale del provvedimento, non ritenga op- 
portuno provocarne la revoca; perché altri- 
menti voglia informare la Camera sulla rela- 
zione esistente tra i carichi fatti a l  sindaco 
e le funzioni di umciale di governo così 
come sono definite dalle leggi vigenti D; 

Rossi Maria Maddalena, Nerini Giuliana, 
Viviani Luciana e Iotti Leonilde, ( (per  co- 
noscere in base a quali norme legislative il 
prefetto di Pescara h a  sospeso per un mese 
dalle funzioni di ufficiale di governo il sindaco 
di quella citt8 avvocato Chiola per aver 
consentito al personale femminile dipen- 
dente dal comune di allontanarsi dal lavoro 
due ore prima dell’orario stabilito, il giorno 
8 marzo 1955; e per conoscere quali provve- 
dimenti intende adottare nei confronti dello 
stesso prefetto di Pescara per questa arhi- 
traria decisione che contrasta con una con- 
suetudine ormai largamente diffusa nell’in- 
dustria e iiell’impiego privato e che suona 
off ma all’alto significato di esaltazionc dei 
valori e dei diritti delle donne che la giornata 
dell’s marzo rappresenta D. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’in tcrno ha facoltà di rispondere. 

BISORI, Sottoseyreturio d i  Stato per l’in- 
terno. I1 sindaco di Pescara, autorizzando, in 
giorno non contemplato dalle vigenti di- 
sposizioni legislative per l’orario ridotto nei 
pubblici uffici, l’esodo di tu t to  il personale 
Pemminile del comune (circa 20 unith) con 
anticipo di quasi t re  ore sull’orario normale, 
usò male i propri poteri e determinò notevole 
intralcio nel funzionamento dei servizi - par- 
ticolarmente di quelli anagrafici e di stato 
civile, cui egli è preposto nella sua specifica 
qualità di uficiale di governo - con danno 
e malcontento del pubblico che intendeva 

fossero sbrigate, anche in quelle ore, pratiche, 
com’eiaa suo diritto. 

Pende ricorso gerarchico del sindaco con- 
t ro  i1 provvedimento prefettizio che IC, sospesc. 

PRESIDENTE.  L’oiior~vnle Lopard i h a  
fclcolt& di dichiarare se sia sodisfatto. 

LOPARDI. La laconica risposta del sot- 
t osegre t ari o 11 on pu O assf )I 11 tam P i i t e i10 d i - 
sfarmi. Faticosamente, i1 Guverno 6 arrivato 
a giustificare la sospensiorie del sindaco d i  
Pescnra dalle funziorii dj ufficiale d i  govcrrio 
con il fatto che. autorizzando 11 sindaco 
l’uscita del personale femminile del comune 
con u n  anticipo di quasi t re  ore siill’orario 
normale, avrebbe intralciato i1 sei*vizio aiia- 
grafico e quello dello stato civile, servizi ai 
quali i1 sindaco stesso è preposto come iif- 

ficiale di governo. Per questa ragione, il 
prefetto d i  Pescara sarebbe stato indotto 
ad  adottare il provvedirnento di sospensione. 

Eh via, ci vcnga a diie cose più sei’ie, 
onorevole sottosegretario. @iiesto significa 
prendere i n  giro non soltanto gli iriterro- 
ganti ma anche l’intera Camera dei deputati. 
Pretendere che i servizi anagrafici di un 
comune siaiio s ta t i  intralciati perché cpalclie 
cloriiia di quegli uffici è s ta ta  fa t ta  uscire 
in permesso uiia o due ore prima del con- 
siieto t‘! cosa tanto peregrina da non apparire 
seria ! Un siriclaco viene meiio alle funzioni 
di ufficiale di governo perché in  un ufficio 
ci sono per t re  ore una o due impiegate in 
ineno ! Evidentemeiitp, itivece, ci troviamo 
ancora una volta in presenza di uno di quegli 
a t  ti d i  disci.imiriazione politica che i prefetti 
sogliono conipieihcl i i ~ i  confronti di amniini- 
strato1.i che iion siaiio della parte goveima- 
tiva. 

Per questa ragicirie nii dichiaro coniple- 
tamente insodisfatto. I1 motivo vero della 
sospensione del sindaco di Pescaina da  uffi- 
cialc di governo 6 un allro. nella ricorreriza 
della giornata iiitemazioiiale della cloiina 
egli ha  concesso l’iiscita anticipata dellc 
impiegate, e questo Iia urtato la serisildith 
del prefetto di Pescara, il quale Iia voluto 
- successivaniente - giustificare la sua arbi- 
traria reaziorip in una maiiiera la quale 
invece non giustifica nulla. 

PRESIDENTE.  L’onorcvole Spallone ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SPALLONE. Rispondo anche a nome della 
onorevole Maria Maddalena Rossi. 

Onorevole Bisori, l’informazione che le ha 
dato il prefetto di Pescara è in contrasto con 
ciò che il prefetto stesso ha  scritto nel decreto 
di sospensione, addebitando al  sindaco di aver 
convocato nel suo gabinetto alcuni assessori 
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cornuiiali, i capi ripartizione e tut te  le dipen- 
den t i  dell’amminis trazione. 

BISORI, Softosegretario d i  Stato per l’in- 
terno. La motivazione che io ho ricordato è 
citata iicJlla interrogazione dell’onorevole Lo- 
pardi. 

SPALLOSE. Xella interrogazione del col- 
lega è detto che il sindaco era stato sospeso 
per aver ricevuto una commissione di donne 
nel suo ufficio e per aver concesso 1’8 marzo 
alle dipendenti del comune tre ore di permesso. 
Ma i1 decreto prefettizio dice testualment(1: 
((Accertato che il sindaco di Pescara, avvo- 
cato Vincenzo Chiola, in ricorrenza della 
quinta giornata della donna, aderendo ad 
iniziative di determinati partiti politici, con- 
vocava nel suo gabinetto alcuni assessori co- 
munali, i capi ripartizione e tut te  le dipen- 
denti dell’amministrazione comunale di Pe- 
scara, ecc. ». Ora io domando a lei se sia 
questo un addebito da  muovere ad un sin- 
daco, se cioé il capo dell’amministrazioiie co- 
munale non sia o meno padrone di convocar? 
nel suo gabinetto i propri collaboratori e 
dipendenti. Ma poi non è neanche vero che il 
sindaco avesse convocato costoro. I3 s ta ta  una 
commissione di donne che ha chiesto di es- 
sere ricevuta, e il sindaco ha  accondisceso. Ma 
lasciamo andare su questo punto. 

BISORI, Sottosegretario d i  Stato per l’in- 
terno. Pende un ricorso gerarchico. 

SPALLONE. Non posso dichiararmi iii 

nessun modo sodisfatto della risposta im- 
precisa ed eludente che ella ha  dato alla mia 
interrogazione. Ella ha  detto che al termine 
della suddetta cerimonia lo stesso sindaco 
autorizzava arbitariamente tut te  le dipen- 
denti del comune a lasciare i rispettivi uffici 
con circa (bello quel (( circa )) !) tre ore di anti- 
cipo. A lei, per di piU, hanno fatto leggere 
(( quat t ro  ore ». 

BISORI, Sottosegretario d i  Stato per l’in- 
terno. Ho detto (( tre ore )). Anzi, ho detto 
(( quasi tre ore D, quindi in senso ancor più 
restrittivo. 

SPALLONE. Le hanno fatto dire che le 
dipendenti del comune sono 20; raggiungono 
tale numero se vi includiamo anche le bidelle, 
le donne addette alla pulizia. Le impiegate 
sono 8: le dir0 anzi che di queste impiegatci 
negli uffici di stato civile ve ne saranno due 
o t re  a l  massimo. 

Comunque, produca i l  prefetto di Pescara 
un solo ricorso, un  solo reclamo presentato 
dalla cittadinanza per non aver potuto riti- 
rare in quel giorno i certificati, gli a t t i  ! 

Ma la questione dell’abbandono del posto 
con t re  ore di anticipo, dell’intralcio al rego- 

lare funzionamento dei pubblici servizi, ap-  
pare solo come secondo motivo, come motivo 
accessorio. La ragione fondamentale addotta 
dal prefetto è che i1 sindaco ha convocato nel 
suo ufficio le persone di cui si P detto, e ha 
concesso il peiamesso solo per seguire un’ini- 
ziativa suggerita non so d a  quale partito di 
sinistra. Ella sa  che quel giorno, mentre 
questa Assemblea discuteva la legge sui fitti, 
il Presidente Leone sospese brevemente la 
nosira discussione per ricevere una delega- 
zione di nostre colleghe le quali oft’rirono al 
Presidente stesso alcune iniiiose. Fortuna che 
non c’è un prefetto il quale controlli l’attivitd 
dei nostri Presidenti, altrimenti li vedremmo 
sospesi. 

L‘aver fatto quella coiivocazione nel pro- 
prio gabinetto 6 il primo elemento della 
motivazione, è il punto su cui si insiste, è 
un elemento di giudizio politico che non 
spetta al prefetto dare. 

Le confesso che ho presentato l’interro- 
gazione con una certa curiosità, perché 
leggendo l’articolo 151 - se non erro - del 
testo unico del 1915, dove si definiscono le 
funzioni che spettano a l  sindaco, non ho 
trovato nulla a cui potesse richiamarsi il 
prefetto per emanare un tale decreto. A meno 
che l’aver consentito a due o t re  impiegate 
dello s ta to  civile di assentarsi tre ore prima, 
abbia comportato un tale disguido nel servi- 
zio da  creare un pericolo per l’ordine pub- 
blico. i n  ta l  caso vi sarebbe una spiegazione, 
altrimeiiti questa non esiste. 

Onorevole Bisori, perché noi diamo impor- 
tanza a questa interrogazione 7 Perché quanto 
è avvenuto è indice di un costume, di una 
mentalit& che da  qualche tempo a questa 
parte si va  stabilendo, in modo piìi serio 
che per il passato, nei rapporti t ra  il comune 
di Pescara e gli organismi tutori. Ella sa 
che il consiglio comunale di Pescara è stato 
sciolto per ben tre volte; per ben t re  volte 
le persone dichiarate non capaci, non valide 
dalla legge, per cui non era s ta to  a d  esse 
consentito di esercitare il mandato loro 
affidato dagli elettori, sono s ta te  riportate 
dal voto popolare alla amministrazione della 
cosa pubblica. 

A proposito di questo prefetto, onorevole 
Bisori, esiste un’altra mia interrogazione, 
alla quale mi sia consentito di richiamarmi 
brevemen te. Questo prefetto, così solleci to 
nell’aridare a vedere se le funzioni spettanli 
al sindaco quale ufficiale di governo siano 
svolte lodevolmente, qualche giorno prima 
di questo provvedimento era stato criticato 
dal sindaco di Pescara per aver assistito ad  
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una conferenza tenuta da un noto portavoce 
della Standard, un certo ingegner Carmignani, 
il quale aveva portato un attacco a fondo 
all’ Ente nazionale idrocarburi, cioè ad una 
azienda diretta da un comitato di ministri 
della Repubblica italiana; attacco di carat- 
tere non tecnico, ma politico e morale. I1 
sindaco di Pescara aveva biasimato che il 
prefetto avesse assistito a quella conferenza 
e che si fosse per di più congratulato con un 
tale oratore. 

compatibile con la funzione di rappre- 
sentante del governo rivestita dal prefetto, 
l’aver assistito ad una tale manifestazione 
in cui si poneva sotto accusa un’azienda di 
Stato da parte di un italo-americano, attac- 
cando l’azienda stessa dal punto di vista 
non solo tecnico, ma anche politico e morale, 
e l’essersi congratulato con l’oratore ? La 
cosa fu denunciata anche da organi di stampa, 
in quanto fece scalpore. E ciò mentre si 
tollera che ancora resti a carico d’un ammi- 
nistratore come il sindaco di Pescara un 
provvedimento di questo tipo, che non ha 
alcuna motivazione di carattere giuridico 
e che dal punto di vista politico è veramente 
aberrante. 

Mi auguro che presto il Governo vorrà 
prendere in esame il ricorso del sindaco e 
vorrà far giustizia d’un provvedimento che 
non è fondato su null’altro che sulla faziosità 
e che pertanto non fa onore a chi lo ha emesso, 
come non farebbe onore a chi lo avallasse 
con la sua autorità. 

Annunzio di un disegno di legge 
e autorizzazione di relazione orale. 

PRESIDENTE. Comunico che i1 Presi- 
dente del Consiglio dei ministri ha presentato 
alla Presidenza il disegno di legge: 

(( Permanenza a vita del professore Luigi 
Einaudi nella cattedra universitaria )) (1618). 

f3 stato stampato, distribuito e trasmesso 
alla VI  Commissione permanente (Istru- 
zione) in sede referente. 

RESTA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RESTA. Chiedo, a nome della VI Com- 

missione, che questa sia autorizzata a rife- 
rire oralmente all’Assemblea nella seduta di 
domani. 

PRESIDENTE. Se non vi sono obiezioni, 
rimane così stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Si riprende lo svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Riprendiamo lo svolgi- 
mento di interrogazioni. 

Passiamo a quella dell’onorevole Bonomi, 
ai ministri dell’agricoltura e foreste, dell’in- 
dustria e commercio, di grazia e giustizia e 
all’alto commissario per l’igiene e la sanità 
pubblica, ((per conoscere le ragioni per le 
quali i1 progetto di legge, da tempo elaborato 
dai competenti uffici governativi, relativo alla 
modificazione della vigente legislazione sulla 
repressione delle frodi nella produzione ed il 
commercio degli alimenti per il bestiame non 
sia stato ancora presentato in Parlamento per 
l’approvazione. L’urgenza del provvedimento 
stesso è stata più volte sottolineata dalle ca- 
tegorie interessate al fine di fare cessare uno 
stato di fatto che è dannoso all’economia 
agricola e zootecnica nazionale ». 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste ha facoltà di rispon- 
dere. 

CAPUA, Sottosegretario d i  Stato per l’agri- 
coltura e le foreste. Lo schema di disegno di 
legge concernente la modificazione della vi- 
gente legislazione sulla repressione delle frodi 
nella produzione e nel commercio dei man- 
gimi a suo tempo predisposto dal Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste ed inviato alle 
amministrazioni interessate per il preventivo 
concerto è stato, dopo approfondito esame, 
rielaborato secondo gli accordi intervenuti con 
le altre amministrazioni ed è ora in fase di 
diramazione a tutti i ministeri per l’assenso 
ufficiale. 

Non appena saranno pervenuti i suddetti 
pareri, il Ministero de1l’agricoltui.a non man- 
cherk di sottoporre il provvedimento all’ap- 
provazione del Consiglio dei ministri per il 
suo ulteriore, sollecito corso. 

PRESIDENTE. L’onorevole Bonomi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BONOMI. Ringrazio per la risposta. 
PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 

dell’onorevole Concetti, al Presidente del 
Consiglio dei ministri, ministro dell’interno, 
((per conoscere i criteri adottati per acco- 
gliere o respingere le proposte di scioglimento 
di amministrazioni comunali; in particolare, 
per conoscere se non ritenga che si debba 
far luogo allo scioglimento, tutte le volte che 
sia confortato, da prove indubbie, il fatto 
che una amministrazione comunale, anziché 
servire a tutelare con equanimità la libertà 
di tutti i cittadini, si serva della sua autoritii 
per operare discriminatamente in pro o con- 
tro cittadini a seconda della appartenenza 
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politica degli stessi, ponendosi così a l  di fuori 
dei principi della legittimità democratica. 
In  conseguenza di tali premesse l’interro- 
gante chiede di conoscere i criteri adottati 
nella valutazione delle proposte di sciogli- 
inen to  di amministrazioni comunali adottate 
cia1 signor prefetto di Ascolie che sono s ta te  
rwpinte tial Ministero dell’interno ». 

L’onorevole sottosegretario di Stato pei. 
l’interno ha facolti di rispondere. 

131SOR I. SottosPgrctario di A9icito per l’in- 
Ipriio. 11 Ministero dell’iiiterrio, iiell’esarninare 
proposte d i  scioglimento di corisigli comunali 
avanzate dai prefetti, segue rigorosamente i 

principì risultanti dall’articolo 323 del testo 
iinico 1915 della legge comunale e provinciale, 
quali sono stati ilpetutainente riconosciuti 
cd illustrati dal Consiglio di Stato in sede 
consultiva e in sede giurisdizionale. Secondo 
quei principi, il provvedimeiito di rigore co- 
stitui to dallo scioglimento del consiglio co- 
rnunale può essere legittimamente adottato 
icom’è noto) o per gravi motivi d’ordine pub- 
I~lico, oppure, se per motivi di carattere am- 
ministrati\-o, solo quando i l  consiglio comu- 
nale, collegialmen le considerato, abbia per- 
sistito, nonostante dif ida dell’aiitoritA di 
vigilanza nel violare tassativi nhblighi di 
legge e sempre che le irregolarità imputate al 
consiglio non trovino assorbente sanzione in 
(iltra sede (come, per esempio, in sode di re- 
sponsahilitii amministrativa), e si siano, per 
di più, palesati inefficaci i rimedi correttivi 
e sostitutivi di cui dispone la stessa autorità 
di vigilanza per ricondurre l’azione del con- 
siglio neli’amhito della legalitii. 

Ciò premesso, ne discende che, quando un 
consiglic- comunale si renda responsahile delle 
famose. illcqittime discriminazioiii cui si rife- 
1 isce I’onorevol~ interrogante, può esser le- 
gi ttiinanien te sciolto, purché concorrano i 
presupposti cut lio prima accennato. Non si 
può invece scioglierc u n  consiglio quando 
- come si ì. accertato nell’esaminare I casi 
cui I’intwrogazionr si riferisce - le iriegolariti 
imputate ad  i i i i  coriciglio si concretiiio in 
violazi,)tii, ascrivihili pi“ chr altro a singoli 
consiglieri, di nnrrnr di biioiia amministra- 
zionc, c trovino assorbente sanzioiw in altra 
sede, oppure sieno eliminabili mediante in- 
I crveriti dell’aiitorit& di vigilanza. 

PRESIDENTE. L’nnorevolc Coricet t i  ha 
iacolth di dichiarare se sia sodisfatto. 

CONCETTI. Onorevole sottosegrctai io, 
sono sodisiatto e la ringrazio per la prima 
parte riella risposta, che SI riferisce alla prima 
parte della mia interrogazione: quella che 
iiguarda i criteri in generale adottati per 

addivenire allo scioglimento d i  amministra- 
zioni comunali. 

Ha det to  poi il sottosegretario che, pc’r 
addivenire a questo scioglimento. devono ri- 
correre esclusivamente gli (.stremi indicati 
dall’articolo 323 della legge comunale e pro- 
vinciale dcl 1915, eri anzi ha avvertito I’op- 
portunit;) di richiamarli nd litteram. Senon- 
ch6 alla mia dmianda  contenuta riel rilievo 
cIic1 indicavo con le paiole. (( s i  serva (que- 
sta aminiiiist razionr comunale) della sua aii- 
torit6 per operare discriniiiiataiiiciite pro o 
ronira cit tadirii a secoiida della appayte- 
nenza politica degli stessi 11, l’onorevole sot- 
tosegretario ha i.isposto che può essere questo 
motivo valido per lo scioglimento purchi. 
concorrano - egli ha tenuto a precisare - i 

principi preriferiti. e cioè i due contenuti nel 
primo comma dell’articc~lo 323 della legge 
comunale e provinciale. 

Mi permetto osservare che sarebbe »ppoi.- 
tiino (non volendo nè p:,tendo io, evidente- 
mente, arbitrarmi a dare una valida inter- 
pretazioiie dell‘articolo 323 della legge co- 
niuiiale e provinciale del 1915) adeguare 
<jiiest» articolo alla Carta costituzionale. 

.Illa luce della Costituzione, mi sembra 
che questo ai‘ticolo 323, esattamente, nel 
senso letterale, iiiieipretato tial Consiglio d i  
Stato, sia in coiitrasto con 1 principi fonda- 
mentali della nostra Carta. 

Se vi manca qualcosa i rd  ecco il pilnto 
della mia in terrogazione non chiarito dalla 
risposta). s i  rimedi. Non invoco una iiiterpre- 
tazione a i i t m  tica, iiè 1111 caml~iarnento della 
giurisprudenza: invoco pei*O, e credo sia il 
caso, la modifica dell’articnlo 323 della legge 
comunale e provinciale. Se - e non nii par 
dubbio - la nostra Costituzione ha  vL)luto 
riferirsi nori tanto o nori solo ai gravi motivi 
di ordine pubblico o all’inosservanza degli 
obblighi imposti dalla legge di cui alla norma 
prcdetta, ma soprattutto al criterio generale 
di voler assicurare e garantire il godimento 
dei beni individuali e sociali a tut t i  i cittadini, 
non può sfuggire l‘enorme vuoto che esiste 
nell’orcliiiamento giuridico ii i  vigore, che non 
assicura protezione alcuna proprio ai heni 
maggiori. Sono questi che danno sostanza 
ai principi della legittimità democratica cui 
iacevo riferimento nella mia iiiterrogazionr, 
e sono essi gli unici a dare legit timitW ai con- 
sigli coiniiriali. 

Se questi ultimi meritaiio censura nei casi 
previsti dalla legge comunale e provinciale, 
a maggior ragione meritano censiira quando 
commettono quelle piìi aperte e ben più pro- 
fonde violazioni contro quei principi di le- 
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gittimità democratica che devono assicurave 
ad ogni cittadino il bene comune sociale. 

Nel berle comune sociale non B cc)mpreso 
solamente l’ordine pubblico: vi è aiiche la 
propria libertà, e quindi la libert8 di appar- 
tenenza a d  un partito politico. Deve dunque 
esservi una tutela contro la discriminata e 
faziosa at t ivi tà  dell’aiiiministrazioiie coinii- 
riale nei confronti e a danno di cittadini che 
hanno il solo torto - nun certo condannevolc 
- d i  non pssere politicamente graditi alla 
stessa amministrazione comunale. 

Sotto qursto profilo ho portato due csrinpi: 
uno di iina amministrazione di destra (per 
usare termini correnti) ed uno  di una  ammi- 
nistrazione di sinistra, che hanno trasceso e 
violato i principi di legittimitd democratica 
nella mia provincia. 

Mi SI potrà anche dire - come ella nii ha 
detto, onorevole sottosegretario - che a’ 
sensi dell’articolo 323 della legge comunale e 
provinciale non :ricorrono - conformemente 
alla giurisprudenza consolidatasi - gli estremi 
obiettivi per uno scioglimento; ma,  nei con- 
fronti della Carta costituzionale, nei confronti 
di quei principi di legittimità democratica 
su cui è fondata la democrazia e da cui trae 
vita la legittimità legale (oltre che costitu- 
zioiiale, umana e politica) di un consiglio 
comunale, non v’è dubbio che quelle due ani- 
ministrazioni comunali sono al  d i  fuori della 
norma, della norma precettiva costituzionale 
su cui ha  fondamento la nostra democrazia. 

Ecco perché, mentre la ringrazio per l’im- 
postazione generale, devo amaramente con- 
cludere (e non per suo torto, onorevole so t - -  
tosegretario, m a  forse per torto di qiicsta 
nostra ciciiiocrazia, ancora non bene stru- 
mentata) che indubbiamente è inadeguato 
l’articolo 323 della legge comunale e proviii- 
ciale: e, in fondo, questo rammarico suona 
anche a mio danno e a mio rimprovero, in 
quanto - immeritatamente - faccio aiich’io 
parte di questa Assemblea legislativa, che 
non ha ancora provveduto ad  organizzare e 
adeguaie gli strumenti legislativi alle norme 
della Carta costituzionale. 

PRESIDENTE.  Segue l’interrogazione del 
l’onorevole Berlinguer, al Presidente del Con- 
siglio dei ministri, ministro dell’interno, e al 
ministro di grazia e giustizia, ( (pe r  cono- 
scere quali criteri abbiano dettato una re- 
cente circolare alle procure generali delle 
corti di appello che richiama la magistratura 
a seguire tut te  le procedure in corso per reati 
commessi da militari in congedo onde av- 
viarle ai tribunali militari sulla base di una 
competenza generalmente contestata e ciò 

proprio mentre la Chniera si accinge ad  esa- 
minare varie proposte di legge presentate da. 
parlamentari di diversi gruppi politici c 
tendeiiti tu t te  a limitare tale competenza ai 
soli reati esclusivamente militari commessi 
durante l’efì‘ettivo servizio alle armi, e men- 
tre dalle organizzazioni della stampa e da  
larghissima parte dell’opiiiione pubblica si 
le\-aiio proteste contro casi di tale csorbj- 
tan te ccmprtenza: c perch6 precisino espli- 
citamente quale coincideiiza a1)hia tale cir- 
CcJlal  e con l’iiiasprinieri to della politica ppr- 
secutoria del Governo. 

L’uncJrcvole sottosegretario d i  Staio pcr 
la giustizia ha Pacolt& di rispoiidwe. 

ROCCHETTI, S”ottosegre1ario di Stato pe? 
In gi?istizia. L’oiiorevole Berliiiguer chiede di 
conoscere i criteri chc avrebbero dettato a l  
Ministero di grazia e giustizia una circolare 
i elativa alle prrxedure per reati commessi 
da  militari in congedo, circolare che avrebbe 
avuto per oggetto di richiamare I’at tenzione 
delle piocure generali per quel che riguarda 
la conipeteiiza, perché recentemente; come i: 
I l O t O .  decisioni della Corte d i  cassazione 
lianni) iiteiiuto la coiiipeteiiza ùellu magi- 
strut uia militare per reati cuxiti.o la fedeltii 
e la difesa militare anche in confronto di 
imputati appartenenti alle ibrze armate, ma 
iii congedo. 

Posso assicui are l’onorevole Uerliriguer 
clic una simile ci~co1;;1rc non ebiste, che noi1 
t. ina i  s ta ta  cinariata nessuna circolare in  

questo senso e che noii (i: stata  mai emanata. 
almerlo (la epocd molto remota, una circo- 
lare qualsiasi - da  parte del Ministero di 
grazia c giustizia - diretta ad interpictare 
le Jrggi i) a suggcrire o coniiiriqiie indicare 
iilla magistratura criteri interpretativi delle 
leggi in vigore. 

Con ci0 credo di aver risposto alla inter- 
rogazione dell’onorevole Berlinguer, m a  mi 
prenie di dare qualche precisaziorie sui fatti 
e circostanze che Iianrio potuto determinare 
in lui o in altri la convinzioiie chc vi sia 
s ta ta  una circolare in questo senso. 

Vi i? stato un  comportamento legittimo 
del Ministero di grazia e giustizia in rapporto 
a processi di questo genere, i quali, come A 
nol,o, devono essere ad  esso rimessi per la 
procedura di autorizzazione: autorizzazione 
necessaria perch6 simili procedimenti pos- 
sano essere iniziati. 

Ravvenuto che sono stati rimessi a tale 
scopo processi attinenti a reati contro la 
fedeltà e la difesa militare senza nessuna in- 
dicazione sulla qualifica personale degli im- 
putati in relazione alla loro qualità mili- 
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tare. I l  Yiiriistc~ro ha rinviato questi processi 
richianiando soltanto l’attenzione sulla qua- 
lità dell‘imputato per sapere se egli fosse o 
no militare, anche in congedo, perché l’auto- 
rizzazione doveva essere data evidentemente 
nei confronti di quell’autorità giudiziaria clw 
si riteneva competente. Ciò allo scopo di 
evitare che, dopo una prima istruttoria in 
questo senso (che è abbastanza lunga), si 
fosse dovuto ricominciare daccapo quando, 
in fase di giudizio, la competenza fosse stata 
assegnata ad altra autorità. 

Soltanto questo ha fatto il Ministero (li 
grazia e giustizia. Ben s’intende che è restato 
in questo modo nel suo legittimo diritto e 
nella legittimità della sua azione, perché ha 
soltanto richiamato l’attenzione delle au- 
torità giudiziarie sul punto in questione, sen- 
za naturalmente indicare quale fosse la de- 
cisione. Ragioii per cui, se le autorità giu- 
diziarie, nonostante il mancato accertamento 
sulla qualità personale del militare, avessero 
ritenuto la propria competenza, avrebbero 
rinviato quei processi e il Ministero avrebbe 
concesso o no l’autorizzazione secondo i 
criteri generali. 

fi avvenuto invece che l’autoiità giudi- 
zinria, tutte le volte che si è trovata di fronte 
a militari, sia pure in congedo, I in  rinviato 
all’autorità giudiziaria militare. Qiiesto in 
applicazione dei principi ammessi dalla Cas- 
sazione e che, fino a quaiido non saranno mo- 
dificati da quei provvedimenti di legge che 
sono allo studio, devono ritenersi principi 
vigenti nel nostro ordinamento giuridico. 

PRESIDENTE. L’onorevole Berlinguer 
ha  facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BERLINGUER. L’onorevole sottosegre- 
tario ha chiarito la portata delle notizie che 
ci erano giunte dicendo che non vi fu da parte 
del Ministero una vera e propria circolare alle 
procure generali delle corti di appello, ma solo 
un richiamo, in occasione di domande di 
autorizzazione a procedere, affinchè si tenes- 
sero sempre presenti i dati relativi alla posi- 
zione militare dell’incriminato. 

Poichè dunque almeno questa iniziativa 
da parte del Ministero vi è stata, voglio sperare 
che si tratti dell’ultima tappa di un processo 
di involuzione antidemocratica che si sta 
verificando anche nel geloso settore dell’am- 
ministrazione della giustizia. Purtroppo 1’Ita- 
lia ha un non invidiabile primato: essa è la 
nazione in cui la competenza dell’autorità giu- 
diziaria militare è maggiormente dilatata fino 
al limite dell’inverosimile, Gome non acca- 
deva nè durante il periodo del liberalism0 
monarchico e nemmeno durante il ventenni0 

fascista. Fu solo durante la guerra che il 
regime fascista ampliò la sfera di Competenza 
dell’autorità giudiziaria militare con una legge 
che per altro, neppure durante la guerra stessa, 
è stata applicata con la larghezza attuale, 
come hanno riconosciuto studiosi di tutte le 
correnti. E soltanto in questi ultimi mesi si è 
incominciato ad investire la magistratura 
militare della competenza per quei reati com- 
messi da cittadini i quali, pur fuori dal servizio 
effettivo, non sono stati  ancora posti in con- 
gedo assoluto. Naturalmente io non voglio dire 
alcunchè di irrispettoso verso i giudici mili- 
tari che in quasi tutti i processi mostrano 
anzi grande comprensione e senso di equilibrio. 
Sta di fatto però che fino ad alcuni mesi fa i 
tribunali militari sceglievano quasi le loro 
vittime con la percentuale di una su cento, 
mentre ora l’aliquota è stranamente aumen- 
tata. 

A me è accaduto di difendere quattro 
volte un giornalista (rientrato da anni nella 
vita civile, ma non ancora in congedo asso- 
luto) dinanzi alle corti di assise ordinarie per 
vilipendio del Governo o della polizia, mentre 
oggi, per gli stessi presunti reati egli è stato 
deferito ai tribunali militari. E ciò che più mi 
ha preoccupato è appunto il fatto che da 
parte del Ministero di giustizia siano interve- 
nuti i richiami cui ha accennato l’onorevole 
sottosegretario soltanto pochi mesi fa, cioh 
quando erano state svegliate dalla lunga nar- 
cosi quelle proposte di legge che avevano come 
firmatari, si può dire, nomi di deputati dei 
più vari settori della Camera. Infatti la prima 
.proposta di legge, elaborata da noi socialisti, 
raccolse anche le firme degli onorevoli Badini 
Confalonieri e Cortese, liberali, attualmente 
sottosegretari di Stato; vi fu una seconda 
proposta di legge dei deputati comunisti; e 
una terza proposta di legge nello stesso senso 
di un deputato socialdemocratico, l’onorevole 
Ariosto, iì quale è anch’egli oggi sottosegreta- 
rio di Stato nel Governo Scelba: tutte pro- 
poste coincidenti nel limitare la competenza 
dei tribunali militari. 

E allora mi permetto di domandare all’ono- 
revole sottosegretario: non le sembra strano 
che sino a pochi mesi or sono il Governo ri- 
manesse inerte di fronte alle domande di 
autorizzazione a procedere senza preoccuparsi 
di richiamare l’attenzione dell’autorità giudi- 
ziaria affinchè precisasse se gli imputati pote- 
vano avere ancora obblighi di servizio mili- 
tare? E non le sembra strano che il suo Mi- 
nistero si sia ricordato di intervenire soltanto 
quattro o cinque mesi fa, proprio quando la 
Commissione giustizia della Camera comin- 
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ciava finalmente ad esaminare queste tre pro- 
poste di legge? 

Si noti ancora che, mentre questo avviene, 
SI infittiscono le denunzie specialmente contro 
giornalisti per quei vilipendi della polizia e del 
Governo che, in realtà, non si saprebbe come 
giustificare dal punto di vista giuridico nè dal 
punto di vista morale. La stampa ha prote- 
stato unanime e si sono aggiunte proteste di 
uomini autoreJrolissimi, insigni giuristi, alt,i 
magistrati, che non appartengono certo a 
questi settori del Parlamento. Essi s0no insorti 
contro questo abuso di competenza del tribu- 
nale militare, che - lasciate che ve lo dica - 
mortifica gli stessi giudici militari, i quali non 
gradiscono di essere strurpento di rappresaglie 
governative, di doversi prestare a punire reati 
di opinione, di far le vendette del Governo in 
tipiche persecuzioni politiche. 

Spero che le proposte di legge che sono 
state presentate, e che ancora sono in corso di 
elaborazione presso le Commissioni, vengano 
presto alla ribalta di questa Assemblea, in 
modo che noi possiamo segnalare e denun- 
ziare il clima persecutori0 di oggi dinanzi 
alla coscienza pubblica. 

Approvazione di un disegno di legge 
da parte di Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che laVII  Com- 
missione permanente (Lavori pubblici), nella 
seduta del 12 corrente, ha approvato il disegno 
di legge: 

(( Provvedimenti per la costruzione di 
autostrade e strade e modifiche alle tasse auto- 
mobilistiche )) (Approvato da2 Senato) (1568); 

Annunzio dizproposte dizlegge. 

PRESIDENTE. Informo che sono state 
presentate proposte di legge dai deputati : 

DEGLI OCCHI e CARAMIA: (( Commutazione 
della pena dell’ergastolo in pena temporanea )) 

L’ELTORE: (( Norme relative al minimo di 
1.etribuzione per i dipendenti da istituti e case 
di cura privati )) (1622); 

MICELI: (( Norme per la concessione delle 
pertinenze idrauliche demaniali dei corsi di 
dcqua )> (1623); 

TITOZIANLIO VITTORIA, CAPPUGI, DAL CAN- 
TON MABIA P I A :  (( Norme sul conferimento 
delle supplenze nelle direzioni didattiche va- 

T:IUZZI, BONOMI, BUCCIARELLI DUCCI, Bu- 

(1621); 

callti )) (1624); 

RATO, MARENGIII, GRAZIOSI, GOZZI, DE MARZI 

FERNANDO, TROISI, SODANO, BOLLA, STELLA, 
SORGI, ZANONI, SCARASCIA, FRANZO, MICHELI, 
SANGALLI, NATALI LORENZO, CHIARINI, ZANI- 
BELLI, VALSECCI-11, SEDATI, VISCHIA e BERNAR- 
D I m r T I :  (( Norme sulla fabbricazione e la 
vendita della margarina )) (1625); 

ROSELLI e GITTI: (( Riapertura del termine 
pei la sostituzione dei buoni provvisori della 
Banca d’Italia da lire 5.000 e da lire 10.000 
istituiti con decreti del Ministro per il tesoro 
del 3 agosto 1947 e 17 novembre 1947 )) (1626). 

Saranno stampate e distribuite. Avendo i 
proponenti rinunziato allo svolgimento, le 
proposte saranno trasmesse alle Commissioni 
competenti, con riserva di stabilirne la sede. 

Sono state presentate, inoltre, proposte di 
legge dai deputati: 

SCALIA: (( Riapertura e proroga dei termini 
previsti dall’articolo 8 della legge 6 agosto 
1934, n. 604, riguardante modificazioni alle 
norme relative alle agevolazioni tributarie a 
favore della piccola proprietà contadina )) 

( 1627) ; 
MAGNANI, BALTARO, FOGLIAZZA e FORA : 

(( Provvedimenti circa la misura dell’assegno 
di morte, dell’assegno per assistenza perso- 
nale continuativa, dell’assegno per i grandi 
inval id1 nella assicurazione obbligatoria con- 
tro gli infortuni sul lavoro in agricoltura )). 

(1628); 
CAXANGI: (( Proroga del termine di cui alla 

legge 6 ottobre 1953, n. 823, per il godimento 
delle agevolazioni tributarie previste dal de- 
creto-legge luogotenenziale 7 giugno 1945, 
11. 322, e successive modificazioni ed integra- 
zioni )) (1629); 

IPAGLIUCA : (( Parificazione degli spettacoli 
del circo a quelli del teatro, agli effetti fiscali, 
delle sovvenzioni e delle provvidenze legisla- 
tive di qualsiasi genere )) (1630); 

BERRY : (( Provvedimenti per l’assistenza 
creditizia ai dipendenti statali )) (1631); 

L’ELTORE: (( Provvidenze a favore dei la- 
voratori tubercolotici assistiti in regime assi- 
curativo )) (1632). 

Saranno stampate e distribuite. IPoiché esse 
importano onere finanziario, ne sarà fissata 
in seguito, a norma dell’articolo 133 del rego- 
lamento, la data di svolgimento. 

Deferimento a Commissioni 
di disegni e di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva fat- 
ta nella seduta del 10 corrente, ritengo che 
i seguenti provvedimenti possano essere de- 



Atti Parlamentari - 18090 - Camera dei Deputati 
- 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 MAGGIO 1955 __- ___- _-- 

feriti all’esame e all’approvazione delle sotto- 
indicate Commissioni permanenti, in sede le- 
gislativa : 

alla 1 Commissione (Interni):  
(( Provvidenze a favore dell’Ente nazionale 

assistenza lavoratori (E.N.A.L.) )) (1600) (Con  
parere della IV Commissione); 

(( Autorizzazione agli Enti autonomi lirici 
IL contrarre mutui con l’Istituto di credito del- 
le Casse di risparmio italiane 1) (1602) (Con  
parere della IV Commissione) ,  

alla IV Commissione (Finanze e tesoro): 
(( Approvazione dei contratti di acquisto di 

navi Lzberty ed assimilate, stipulati dal Go- 
verno italiano con la Commissione marittima 
statunitense e dei contratti di contemporafiea 
cessione delle navi stesse ad armatori ita- 
liani )) (1601) (Con  parere della 11, I11 e VI11 
Commissione) ; 

nlla X Commissione (Industr ia):  
VALSECCHI : (( Interpretazione e modifiche 

alla legge 8 luglio 1950, n. 640, sulla disci- 
plina delle bombole per metano )) (1610); 

alla X I  Commissione (Lavoro):  
CARONIA ed altri: (( Collocamento a riposc 

dei sanitari ospedalieri di ruolo )) (1608) (Con  
parere della I Commissione) ; 

PASTORE ed altri: (( Divieto di concessioni 
di subappalto )) (1609) (Con  parere della I I I  
Commissione).  

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 

(Così ri?nane stabilito). 

I1 presidente della IV Commissione (Fi- 
nanze e tesoro), rilevato che la  proposta di 
legge di iniziativa del deputato Storchi: (( Mc 
difiche al decreto presidenziale 25 giugno 
1953, n. 492, concernente nuove norme sulla 
imposta di bollo 11 (120), deferita alla Com- 
missione in sede referente, tratta materia ana 
loga alla proposta di legge Cacciatore: (( Eso- 
nero da  ogni spesa e tassa per i giudizi di 
lavoro )) (35), assegnata alla stessa Commis- 
sione in sede legislativo, ha chiesto che anche 
la proposta Storchi sia deferita alla Commis- 
sione medesima in sede legislativa. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 
bilito. 

( C o d  r imane stabilito), 

bilito. 

Annunzio di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che durante la 
sospensione dei lavoiai parlamentari sono sta- 
ti presentati alla Presidenza i ceguen ti dise- 
gni di legge: 

dal Presidente del i‘onaiglio dei mi- 
nistri: 

(( Modifica all’articolo 1 della legge 15 mag- 
gio 1934, n. 237, concernente l’autorizzazione 
della spesa relativa ai servizi di diramazione 
di comunicati e notizie da parte dell’Agenzia 
nazionale stampa associata (A.1N.S.A.) e per 
la concessione di un contributo straordinario 
alla stessa Agenzia )) (1617). 

dal Ministro delle finunze 
(( Vendita a trattativa privatn alla Radio- 

televisione italiana (R.A.I.)  di due aree di 
pertinenza del patrimonio dello Stato, della 
estensione rispettivamente di metri quadrati 
10.500 e di metri quadrati 360 site in Roma 
alla Circonvallazione Clodia )) (1616); 

Conversione in  legge del decreto-legge 20 
maggio 1955, n. 403, relativo alla concessione 
di aliquote ridotte della imposta di fabbrica- 
zione e della sovrimposta di confine per il 
Jet Fuel ed il Cherosene, destinati all’Ammi- 
nictrnzione della difesa )) (1620). 

dal Ministro della p u b  blicn istruzione: 
(( Modifiche alle ,attuali disposizioni per 

l’ingresso ai monumenti ai musei, alle galle- 
rie e agli scavi di antichità dello Stato )) 

(1612). 

dal Ministro dei lavorz pubblici: 
(( Istituzione dell’Ente autonomo acque- 

dotti riuniti campani e molisani (A.R.C. 
E.M.) )) (1613). 

dal Minzstro del lavoro e della previ- 
denza sociale: 

(( Norme per l’applicazione dell’articolo 8 
della legge 20 febbraio 1950, n. 64 1) (1615); 

(( Norme per la previdenza del personale 
delle aziende elettriche private )) (1619). 

Dal Ministro delle poste F delle telecc- 
municazioni: 

(( Proroga delle validità delle norme tram 
sitorie di cui all’articolo 3 della legge 20 ot- 
tobre 1951, n. 1175 (1614). 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi 
alle LCommissioni competenti, con riserva d i  
stabilirne la sede. 
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Per l’ultimo dei provvedimenti ora annun- 
ziati il Governo ha chiesto l’urgenza. 

Se non vi sono obiezioni, rimane stabilito 
che l’urgenza è accordata. 

(Cos3 rimane stabilito). 

Annunzio di domande di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. Comunico che il ininislro 
di grazia e giustizia ha trasmesso alla Presi- 
denza domande di autorizzazione a procedere 
in giudizio: 

contro il deputato Ingrao, per il reato di 
cui agli articoli 595 del codice penale e 8 del- 
la legge 8 febbraio 1948, n. 47 (dif lamazione a 
mezzo  della s tampa) (DOC. 11, n. 262); 

contro il deputato Cianca per il reato di 
cui agli articoli 6, 5, n. 1 e 18 della legge 8 
febbraio 1948, n. 47 (omessa denuncia d i  nau- 
tamento della periodicitu d ì  un gzornalr) 
(Doc. 11, n. 263); 

contro il deputato Longo, per i reati di 
cui all’articolo 278 del codice penale, in rela- 
zione 8all’artico!o 8 del trattato lateranense 
(offesa all’onore e al  prestigio del Sommo 
Pontefice) e all’articolo 403 dello stesso co- 
dice (offese alla reltgione dello Stnio medinntr 
vilipendio delle perione) (Doc. 11, n. 264); 

contro i1 deputato Marilli, per il reato dl 
cui all’articolo 18 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 
(riunione senza preavviso) (Doc. 11, n. 263); 

contro il deputato Pozzo, per il reato di 
cui agli articoli 81 del codice penale e 116 del 
regio decreto 22 dicembre 1933, n. 1736 (emis- 
$ione di asseglii a vuoto)  (Doc. 11, n. 266). 

Saranno stampate, distribuite e trasmesse 
alla Giunta competente. 

I1 predetto ministro ha chiesto, pol, in re- 
stituzione, gli atti processuali relativi alla do- 
manda di autorizzazione a procedere in giu- 
dizio contro i deputati Mieville, De Marzio e 
Roberti (Doc. 11, n. 247), allo scopo di trasmet- 
terli all’autorità giudiziaria competente a di- 
chiarare, per quanto riguarda il defunto 0110- 
revole Mieville, l’estinzione del reat,() per 
morte. 

La domanda sarh, pertanto, cancellat it &I!- 
l’ordine del giorno. 

Si riprende lo svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Tognoni, Bigiandi e Baglioni, 
ai ministri del lavoro e previdenza sociale e 

dell’industria e commercio, (( per sapere se 
sono a conoscenza che la società Montecati- 
ni sta trasferendo decine di minatori dalla 
miniera di Ribolla ad altre con l’evidente 
intenzione di arrivare alla smobilitazione 
della miniera che tra l’altro è ancora inat- 
tiva dal giorno dell’imniane disastro; e per 
sapere quali provvedimenti intendono adot- 
tare per impedire la riduzione del personale 
ed assicurare la pronta ripresa dell’attività 
produttiva della miniera stessa ». 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociaIo ha facoltà 
di rispondere. 

PUGLIESE, Sottosegretario di Stato per 
i l  lavoro e la previdenza sociale. Le maestranze 
in atto impiegate nella miniera di Ribolla 
ammontano, alla data di oggi, a 790 unità, 
rispetto alle 1.224 in forza al 4 maggio 1954, 
data della nota sciagura. Risulta che tale 
differenza è dovuta - tenuto conto degli 
operai deceduti o dimessisi - ai trasferimenti 
dei minatori in altre miniere della Monte- 
catini nella stessa provincia di Grosseto, 
per un totale di 283 unità. 

A quanto consta, tali trasferimenti sono 
avvenuti senza proteste e reazioni; anzi, 
con il gradimento dei trasferiti. La produ- 
zione della miniera è ancora ridotta perché 
sono tuttora in corso di esecuzione i lavori 
richiesti per garantire la sicurezza del sot- 
terraneo. 

Tutti gli operai hanno ora l’assegno nor- 
male, compreso, nella maggior parte, il com- 
penso per i cottimi. I1 ministro dell’industria 
è in grado di assicurare che la situazione 
della miniera in parola si può pertanto con- 
siderare ormai stabilizzata, anche se non è 
da escludere qualche ulteriore trasferimento 
di limitate aliquote di minatori ad altre 
miniere della stessa societa Montecatini in 
provincia di Grosseto. 

PRESIDENTE. L’onorevole Tognoni ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TOGNONI. Non posso dichiararmi sodi- 
sfatto della risposta; anzi, direi che nel 
rispondermi l’onorevole sottosegretario ha 
fatto una affermazione estremamente grave, 
preannunciando una eventuale riduzione di 
personale della miniera di Ribolla.. . 

PUGLIESE, Sottosegretario d i  Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale. Ho detto 
trasferimenti, non riduzioni di personale. 

TOGNONI. Comunque, si tratta sempre 
di riduzione di personale della miniera di 
Ribolla, e ciò non può che significare la 
smobilitazione della miniera. Ora, la cosa 
non è tanto grave se si pensa ai 1.224 operai 
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che erano occupati a Ribolla alla vigilia 
del disastro del 4 maggio 1954 ed ai 790 
operai che sono attualmente occupati nel- 
la miniera. La miniera di Ribolla, questa 
6 la cosa pii1 grave, quattro o cinque anni 
fa, occupava circa 3000 lavoratori e, nel 
1944-1945, lavoravano nella miniera circa 
5000 dipendenti. La società Monteca tini, 
dopo gli ultimi licenziamenti effettuati aveva 
solennemente e più volte dichiarato (e qiirsto 
prima del disastro) che, finalmente, la ini- 
niera di Ribolla aveva raggiunto l’organico 
necessario c che questo organico sa idhe  
stato definitivamente mantenuto. In realth, 
le cose non sono andate così, e oggi vi sono 
500 lavoratori in meno di quelli chc erano 
occupati al primo maggio 1954. Inoltre, 
l’onorevole sottosegretario d i  Stato ha anche 
accennato che potranno esservi dei trasfc- 
rimenti. 

Noi non contestiamo alla società Mon- 
tecaliiii il diritto di trasferire dei lavora- 
tori e che i lavoratori abbiano i l  diritto 
di trasferirsi iii altre miniere. Iii realta, 
attuando questi trasferimento non si fa che 
smobilitare la miniera di Ribolla, mentre 
nel comune di Roccastretla e nella zona di 
Ribolla vi sono centinaia di lavoratori d i -  
soccupati in attesa di un lavoro qualsiasi 
nella miniera, anche se questo comporta i 
rischi e i pericoli che tut t i  conoscono. Questa, 
dunque, è la situazione che esiste nella mi- 
niera di Ribolla. Ma vi è di più. Questi 
trasferimenti di lavoratori, questi licenzia- 
menti che la società ha effettuato in questi 
anni e che intende effettuare, hanno dato 
luogo anche ad un gravissimo disagio per 
quanto riguarda le abitazioni. È: bene che si 
sappia che a Ribolla, dopo quel che è ac- 
caduto, dopo che sono morti 44 minatori, 
dopo i licenziamenti, questa povera gente 
si è vista arrivare lo sfratto. Tra gli sfrat- 
tati; da quelle catapecchie che sono le case 
di minatori a Ribolla, vi sono anche dei con- 
giunti di quei minatori che sono morti per 
colpa (responsabilit& ormai accertata) di 
coloro che dirigevano la miniera. 

fi chiaro che la risposta che l’onorevole 
sottosegretario ha dato è una risposta che 
praticamente avalla la politica che la Monte- 
catini conduce da molto tempo. Non v’era 
da aspettarsi di meglio. Poco fa sono state 
discusse interrogazioni che si riferivano ad 
aziende dove il Governo ha maggiori possi- 
bilità di intervenire. Ebbene, abbiamo dovuto 
amaramente constatare che la politica che 
il monopolio della Montecatini persegue 
nelle miniere di lignite è la stessa politica 

che le aziende di Stato perseguono in altre 
settori della nostra industria. 

Per queste ragioni non posso che dichia- 
rarmi insodisfatto della risposta. dell’ono- 
revole sottosegretario. 

Mi ripropongo di richiamare l’attenzione 
del Parlamento e del Governo su questo 
grave problema, che riguarda la politica 
della estrazione delle ligniti nel nostro paese. 
Esprimendo la mia insodisfazione, io credo 
di interpretare il pensiero dei minatori di 
Ribolla, i quali del resto hanno già dichiarato 
la loro insodisfazione contro la politica di 
questo Govcrno, contro la politica della 
Montecatini, in questi giorni, con il loro 
voto nelle elezioni per i l  rinnovo delle com- 
missioni inleme. 

PRES I DENTE. Pussiam o u1 l’in t errogtt - 
zione degli onorevoli Francavilla e Lenoci, 
al miiiistio dell’iiiterno, (( per sapere- 10) in 
base n quali criteri il prefetto di Bari iion liti 
finora ritenuto di iiivestere l’autoritk giudi- 
ziaria dei gravi fatti riscoiitrati, da parte di 
quella amministrazione provinciale, a carico 
degli amministratori dell’ospedals psichia- 
trico (( Rncelle della Divina Provvidenza 1) di 
Bisceglie, I quali hanno distribuito ai degenti 
del pane che, all’analisi degli urici provin- 
ciali, risultava K dannoso alla salute degli 
uomini e degli animali n, e hanno dato a i  
malati una quantità di cibo di molto inferiore 
a quella fissata nella dieta della convenzione, 
così come f u  i*isconirato in occasione di un 
sopraluogo effettuato da una commissione 
composta di assessori provjneiali e presieduta 
dal presidente del consiglio provinciale di 
Bari; 20) se non ritiene che la valutazione 
sulla ipotesi di reati debba essere attribuita 
esclusivamente alla competenza della magi- 
stratura sulla base degli atti esistenti che 
vanno pertanto sulJito trasmessi al procura- 
tore della Repubblica per essere atti pubblici 
che prospettano già la ipotesi di alcuni 
reati D. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

BISORT, Sottosegretario d i  Stato per l’in- 
terno. I1 10 luglio dello scorso anno il presi- 
dente della giunta provinciale di Bari, in 
occasione di una sua ispezione all’ospedale 
psichiatrico (( Divina Provvidenza )) di Bi- 
sceglie, prelevò, senza attenersi alle formalita 
obbligatoriamente prescritte dal decreto mini- 
steriale 26 marzo 1945, un campione del pane 
somministrato ai ricoverati. Lo fece esami- 
nare, due giorni dopo, dal reparto chimico del 
laboratorio provinciale di igiene e profilassi, 
che lo giudicò nocivo all’alimentaeione umana. 
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ed animale per preseiiza di gernie mesente- 
rico; non fu però sentito il reparto medico- 
micrografico, competente per gli accerta- 
menti batteriologici. 

La provincia comunicò l’esito delle pre- 
dette analisi alla direzione dell’ospedale psi- 
chiatrico, che a sua volta fece sottoporre 
altro campione di pane all’esame del profes- 
sor Favia dell’università di Bari. Questi di- 
chiarò che il pane non era da considerarsi 
nocivo, ma solo POCO digeribile per eccessiva 
uiriidità della mollica non siificierite lievi- 
tata e cotta. 

R da notare che il pane non aveva pro- 
vocato disturbi ad alcuno dei millecinquecento 
ricoverati. 

anche da notare che i1 laboratorio pro- 
vinciale di igiene, che, per legge, deve pre- 
sentare alla prefettura rapporto, allegandovi 
verbale di prelevamento e certificato di ana- 
lisi quando da operazioni debitamente ef- 
(el tuate rilevi irregolarità, non presentò al- 
cun rapporto al prefetto sull’analisi richiesta 
dalla provincia, forse perché la procedura era 
stata illegale. 

La provincia, per parte sua, solo il 7 ago- 
sto - e cioh dopo oltre un mese - informò la 
prefettura della indagine fatta compiere ai 
primi di luglio. 

La prefettura, iiitanto, aveva fatto ispe- 
zionate il 27 luglio l’ospedale (( Divina Prov- 
videnza )) dalla conimissiorie provinciale CUI 
6 ,  per legge, affidata la vigilanza sui marii- 
comi. La commissione aveva accertato, fra 
l’altro, (( la piena efficienza del funzionamento 
I iell’is ti tu  to che, a t  traverso I ’organizzazione 
c1i.i servizi, curati in tutti i settori ed ade- 
guati ai progressi scientifici, assolve appierio 
al suo compito di alta e delicata importanza 
sociale ». Aveva, in particolare, accettato che 
il pane era ben lievitato e cotto e che non vi 
erano rilievi da muovere circa la qualit& e 
quantità dei vari altri cibi somministrati ai 
degenti. 

Successivamente I’uficio provinciale sa- 
nitario fece prelevare campioni di pane e pasta 
con verbaliydel 14 settembre, del 15 ottobre 
(1 del 16 ottobre: tutti i campioni, agli esami 
chimico e batteriologico etrettuati presso i1 
laboratorio provinciale di igiene, risultarono 
regolari. 

PRESIDENTE. L’onorevole Francavilla 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

FRANCAVILLA. Sono passati vari mesi 
da quando ho presentato questa interroga- 
zione e dopo una istruttoria, che è stata ab- 
bastanza laboriosa, il sottosegretario mi ha 
dato la sua risposta dicendo che, praticamente, 

non esiste più alcuna di quelle situazioni che 
si esaiio verificate e che erano statc riscon- 
tratc dall’amministrazione provinciale di Bari. 
Era stato il presidente dell’amministrazionc 
provinciale, un democratico cristiano, iii- 
simic? con una commissione del consiglio, a 
prelevare il pgme. E vi è di più: egli aveva os- 
servato che all’ospedale delle (( Ancelle della 
Diviiicz Provvidenza I), a capo del quale vi è 
un presidente (e non una presidentcssa), don 
Pasquale Uva, non si era raggiunta la quaii- 
tit8 stahjlita dalla dipla e che il pane, come 
era stato accertato dai tecnici incaricati, era 
dannoso alla salute degli uomini e degli 
animali. 

Cosa avrebbe dovuto fare i1 prefetto ? 
Doveva o 11011 immediatamente intervenire 
la prefettura per denunciare alla procura della 
Repubblica quello che già era sancito in un 
alto del consiglio provinciale di Bari 9 Evi- 
dentemente, la prefettura non doveva fare 
altro che trasmettere immediatamente gli 
atti al magistrato, poiché gli estremi di reato 
erano sanciti in un atto pubhlico: nel verbalc 
delle adunanze del consiglio provinciale. 

Fcl invece la prefettura interviene subito 
dopo per accertare che la qualità del pane 
non è più dannosa. piti che evidcntc che 
non poteva più essere dannoso i1 pane in 
quaiito don Pasquale Uva era stato messo 
sull’svviso. I1 prefetto praticamente è in- 
tervenuto in favore del presidente dell’ospe- 
dale (( Ancelle della Divina Provvidenza )), 

per aiutarlo a venir fuori bene da una simile 
infrazione alla legge penale inentre altrove il 
sindaco di Pescara, ad esempio (come è stato 
lamentato poco fa), è stato severamente punito 
con un provvedimento illegale perché aveva 
concesso tre ore di permesso alle dipendenti 
del coniune che intendevano partecipare alla 
<( giornata della donna ». 

Onorevole sottosegretario, ella doveva 
dirci se quel reato, che era stato accertato 
dall’amministrazione provinciale, era o meno 
perseguibile; ma questo non ce lo ha detto. 

Questa è una situazione che si trascina da 
anni in quanto da anni il presidente dell’ospe- 
dale psichiatrico K Ancelle della Divina Prov- 
videnza )) si comporta in questo modo, in- 
sofferente di ogni controllo. I 1.500 malati 
degeiili dell’ospedale sono poveri folli che, 
per un sentimento umano, meriterebbero 
un’assistenza degna di questo nome e non 
peggioye di quella che si presta alle bestie. 

Ma i prefetti dell’onorevole Scelba sono 
intenti soltanto a perseguire le amministra- 
zioni di sinistra e s i  dimostrano sempre piii 
incapaci di rendersi conto dei bisogni più 

. 
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elementari delle popolazioni, imitando i sot- 
tintendenti di borbonica memoria. 

I1 prefetto di Bari, che interviene con 
tanta sollecitudine a favore di don Pasquale 
Uva, non esce neanche per un momento dalla 
sua abitazione per ascoltare almeno negli 
uffici della prefettura i parlamentari o le 
delegazioni di cittadini che desiderano pro- 
spettargli i loro probkmi: egli deve conser- 
vare, nei suoi appartamenti dorati, la sua 
classe di uomo al di sopra ed al  di fuori di 
queste situazioni che emergono nella nostra 
provincia. 

I sottintendenti di borbonica memoria 
non avevano nulla di umano nei loro a l t i  t> 
nei loro provvedimenti; ma alcuni prefetti dcl- 
l’attuale ministro di polizia sono scesi anche 
più in basso di quei funzionari borbonici che 
perseguitavano i patrioti del nostro Risoia- 
gimento. Per i nostri prefetti il dovere con- 
siste nel perseguire una politica di parte, una 
politica di discriminazione al  servizio di una 
parte politica (che ormai non può essere più 
considerata neppure tu t to  un partito politico 
ma soltanto una frazione del partito di mag- 
gioranza). Per questi prefetti e per l’attualc 
Governo non h a  alcun valore i1 fatto che 
- come a Bisceglie - i dementi dell’ospe- 
dale psichiatrico siano t ra t ta t i  peggio delle 
bestie. 

Quindi, non luogo a procedere contro il 
presidente delle (( Ancelle della Divina Prov- 
videnza D: questa è la sua risposta, onorcvolo 
sottosegretario; e la sua risposta è degna di 
questi prefetti, è degna soprattutto dell’at- 
tuale ministro dell’interno, del Presidente del 
Consiglio onorevole Scelba. 

PRESIDENTE.  Alle seguenti interrcga- 
zioni, su richiesta degli onorevoli interrnganti. 
sarà data risposta scritta: 

Alliata di Montereale, a l  ministro del- 
l’industria e del commercio, (( per conoscere se 
non ritiene opportuno intervenire a difesa dei 
consumatori costretti a pagare i1 gas liquido 
ad  un prezzo quattro volte superiore a quello 
d’origine, in considerazione delle categorie 
estremamente popolari interessate a tale pro- 
dotto; per conoscere se è vero che il prezzo 
praticato dai raffinatori di lire 50 a chilo è di 
gran lunga superiore al valore del prodotto 
stesso, rapportato per calorie e rendimento ad 
altri prodotti, per esempio alla nafta; per 
conoscere, infine, se risponde a1 vero la notizia i 

riferita da  alcune fonti di stampa, secondo la 
~ 

quale sarebbe da  tempo in vigore un cartello ~ 

t r a  l’azienda di Stato distributrice dell’Agipgas 1 
e le altre aziende produttrici e distril~utrici di ~ 

gas liquidi, per imporre a l  mercato un eleva- 1 

tissinio prezzo di vendita, capovolgendo così 
le funzioni calmieratrici che le aziende di Stato 
dovrebbero svolgere e se può confermare che 
la suddetta azienda di Stato devolva oltre 
cento iniliorii in lotterie pubblicitarie, invece 
di dedicare i suoi sforzi e i suoi mezzi a rom- 
pew le situazioni monopolistiche che aggra- 
vano le condizioni delle parti più misere del 
nostro popolo, situazioni di monopolio chc 
sem braiio trarre maggior vigore dalla presenza 
di un liberale al Ministero dell’industria e dal 
conclamato orientamento sociale dell’attuale 
Governo n; 

Covelli, al Presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro :dell’interno,\j(~per~conoscere 
con urgenza, quali provvedimenti siano stati 
adottati e s’intenda adottare a favore della 
c i t tà  di Bciievento così duramente colpita di 
epidemia tifoidea. L’interrogante chiede, iiiol- 
tre, se non si ritenga npportumo, per intanto, 
soccorrere con un congruo contributo le fami- 
glie incno abbienti, le cui ristrettezze econo- 
miche sono aggravate dai sacrifici delle circo- 
stanze presenti ». 

Lo svolgimento delle seguenti iiiterroga- 
zioni è rinviato ad  altra seduta, per accordo 
intervento fra interroganti e Governo: 

Corbi e Viviani Luciana, al Presidente 
del Consiglio dei ministri, (( considerato 10 
stato di grave disagio e giustificata preoccu- 
pazione delle categorie interessate - per sa- 
pere con urgenza: a) quali siano le ragioni per 
cui, nonostante gli impegni più volte assunti 
dal Gawrno, essendo prossima a scadere la 
legge in vigore, non sia stato ancora presen- 
ta to  un disegno di legge concernente la produ- 
zione cinematografica nazionale; b )  se e come 
intenda provvedere alla disciplina ed al po- 
tmziamento dell’industria cinematografica ita- 
liana; c )  per quali motivi, infine non sia prov- 
veduto alla nomina di altro sottosegretario 
allo spettacolo in sostituzione dell’onorevoie 
Errnini 1); 

Gallico Spano Nadia, Faralli, Faiini, Ciio- 
Iitti, Foa, Bigiandi, Di Paolantonio, Pigni, 
Di Prisco, Pessi, Ferrari Francesco, Invernizzi, 
Fdilla e Natoli Aldo, al ministro dell’industria 
e del coniinercio, (( per sapere se corrisponde a 
verit6 la iicit izia comunicata alle commissioni 
internc di Carbonia della sospensione a tempo 
indeterminato di 2.400 dipendenti della Car- 
hosarda nei pozzi di Bacu Abis e Cortoghiana, 
dclln prossima sospensione di altri 6.000 
tlipendcnlì ~ i e i  pozzi di Serbariu e di Siiai 
(Carboiiia); se in attesa di accertare i rnutivi 
che hanno determinato questi provvedinieiiti 
non intenda intervenire per sospendere i prov- 
vedimenti stessi x; 
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Polano e Berlinguer, al ministro del- 
l’industria e del commercio, (( circa la sospen- 
sione a tempo indeterminato di 2.400 dipen- 
denti della Carbosarda nei pozzi di Bacu Albis 
e Cortoghiana e l’annunciata ulteriore sospen- 
sione di altri 6.000 dipendenti nei pozzi di 
Serbariu e di Sirai, Jutti pozzi del bacino di 
Carbonia; e 5irca le ripercussioni estrema- 
mente gravi che tali provvedimenti, se effet- 
tuati, avrebbero per l’economia non solamente 
del Sulcis, ma di tutta la Sardegna n; 

Guerrieri Emanuele, al ministro dei 
lavori pubblici, (( per conoscere se ha preso o 
intende prendere provvedimenti, a termini 
della legge 9 agosto 1954, n. 640, per la elimi- 
nazione delle abitazioni malsane di Modica e 
di Scicli, e se a tal fine è stato predisposto un 
programma di costruzioni adeguato alla par- 
ticolare importanza ed urgenza del problema, 
denunziata dal fatto che esistono ben 813 
grotte, pari a 9,87 del complesso delle abita- 
zioni nel comune di Modica, ed oltre 300 grotte 
nel comune di Scicli, senza contare i tuguri, 
con un indice medio di affollamento che da 
2 persone per vano sale per gli abitanti delle 
grotte a 3,7 per vano e a 4,3 per grotta ! Ciò 
conferisce un aspetto veramente trogloditico 
ai quartieri nei quali gli indecorosi alloggi 
abbondano, e produce conseguenze di natura 
morale, sociale e sanitaria, la cui gravità si 
rende dolorosamente evidente B; 

CalabrQ, al ministro dello spettacolo, 
sport e turismo, (( per conoscere se - sensibile 
all’attuale stato di disagio dell’industria cine- 
matografica italiana per la imminente sca- 
denza della legge sulle sovvenzioni - al fine 
di eliminare nocive perplessità e preoccupa- 
zioni, non intenda al pii1 presto esporre al 
Parlamento il proprio punto di vista relativa- 
mente a dette disposizioni legislative, vuoi 
con la presentazionc diuna nuova legge, vuoi 
con la proroga di quella esistente, promuo- 
vendo comunque un dibattito che analizzi le 
cause dell’attuale crisi e regoli i1 potenzia- 
mento della cinematografia nazionale )). 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Cer- 
vone, al ministro delle finanze, (( per conoscere 
se abbia avuto sentore di quanto è stato pub- 
blicato dal‘Tmpo e dal Messaggero del 27 ot- 
tobre 1954 circa la perdita al gioco della 
somma di lire 31.000.000 (trentuno milioni) 
da parte dell’ingegnere Terzo De Angelis, 
residente a Roma, via Modena n. 5, il quale, 
poi, accortosi di essere stato truffato, ha 
presentato denunzia alla polizia. L’interro- 
gante chiede di conoscere se l’ingegnere De 
Angelis abbia presentato la regolare denuncia 
dei redditi, e, nell’aff ermativa, quale reddito 

abbia denunciato; se il competente ufficio delle 
imposte dirette di Roma abbia esaminato 
la denuncia e, se ritenuta esatta, l’abbiaretti- 
ficata o meno; se, dopo i fatti riferiti daigior- 
iiali, il ministro delle finanze intenda o meno 
adottare provvedimenti intesi ad attuare 
quella perequazione tributaria fermamente 
voluta dall’onorevole Vanoni; se non creda 
che costituisca grave offesa al senso di giusti- 
zia sociale e cristiana, che è l’aspirazione più 
grande del popolo italiano, i1 fatto che, men- 
tre il Governo in tante città d’Italia lotta con 
le sue limitate possibilità per venire incontro 
agli essenziali bisogni delle popolazioni, vi 
sia chi, sfuggendo alle normali tassazioni, e 
quindi frodando I’erario e tutta la nazione, 
possa in poche ore, con tutta tranquillità 
perdere al gioco la non indifferente somma di 
trentuno milioni di lire. Tutto ci0 premesso, 
l’interrogante chiede di conoscere quali prov- 
vedimenti il ministro intenda adottare per- 
ché abbia fine la evasione alle normali impo- 
ste da parte dei contribuenti a reddito alto, 
perché scandali e truffa cessino di essere ele- 
menti di accertamenti fiscali quando è neces- 
sario che sia creato un sistema organico e 
sicuro per evitare le evasioni, che costitui- 
scono indubbiamente un grave ostacolo al 
raggiungimento della giustizia sociale e cri- 
stiana ». 

L’onorevole ìninistro delle finanze ha fa- 
coltà di rispondere. 

TREMELLONI, Ministro delle finanze. 
In relazione a1 caso segnalato dall’onorevole 
interrogante si osserva, in via preliminare, 
che dai quotidiani I1 Tempo e Il Messaggero 
non risulta che la somma di lire 31 milioni 
sia stata perduta al giuoco dall’ingegner De 
Angelis, dai giornali stessi si rileva che la 
somma predetta, oltre che con il giuoco, sa- 
rebbe stata carpita con abili raggiri da due 
lestofanti che avevano prospettato una van- 
taggiosa combinazione industriale. 

Ciò premesso, si assicura l’onorevole in- 
terrogante che il nominato contribuente ha 
prodotto per gli anni 1951 e successivi le de- 
nunce uniche dei redditi e che il reddito com- 
plessivo di lire 3.328.000 (al netto delle de- 
trazioni per passività e per carichi di famiglia), 
provvisoriamente iscritto nei ruoli dell’im- 
posta complementare per l’anno 1951 e per 
il primo semestre 1952, è stato rettificato dal- 
l’ufficio con una maggiorazione di oltre il 
100 per cento; così pure il reddito di lire 
2.416.000, iscritto, anche provvisoriamente, 
nei ruoli dell’imposta complementare per 
l’esercizio 1952-53, è stato rettificato con una 
maggiorazione di oltre il 300 per cento. 
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Sono in corso di esame le dichiarazioni e 
It: conseguenti rettifiche del reddito comples- 
sivo per gli esercizi 1953-54 e 1954-55. 

Torna opportuno precisare, infine, che i11  

regime d’imposizione generalc sul reddi to la 
consistenza patrimoniale del soggetto iion 
comporta una valutazione del rcddito diversa 
d a  quella basata sull’entit8 dei frutti rica- 
vati dal patrimonio e in godimento del sog- 
getto. 

Quanto alla richiesta di provvedimenti 
contro 1e evasioni, l’onorevole interrogante 
sa  che, oltre all’intensa azione affidata all’ani- 
ministrazione finanziaria e svolta senza tre- 
gua dagli uffici, sono in corso di discussione 
alla Cnniera le nornie integrative p ~ r  I’accer- 
tamento. 

PRESIDENTE.  L’onorevole Cervone ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto 

CERVONE. Non credo che io debba ne- 
cessariamente dichiararmi sodisfatto o inso- 
disfatto: v’è anche la possibilità di astenersi 
cia qualunque giudizio. In  ogni modo, prima 
di passare all’argomento della interrogazionc, 
desidero ringraziare l’onorevole ministro pel* 
aver voluto rispondere personalmente. Credo 
che questo fatto stia soprattutto ad indicare 
una cosa: la sensibilità che distingue il Go- 
verno per la trattazionf dj questi temi così 
importanti e delicati. 

Per quanto riguarda le notizie apparse 
SUI giornali, onorevole ministro, non mi ri- 
sulta proprio che siano infondate, bensì mi 
risulta il contrario. Tanto h vero che succes- 
sivamente alla presentazione di questa mia 
interrogazioiie vi furono polemiche che ac- 
compagnarono questo mio, diciamo così, 
a t to  di coraggio. 

Si sarebbe potuto i ra t tare  nella interi-o- 
gazione anche di un fat to  di pubblica sicu- 
rezza, essendovi s ta ta  una vera e propria 
truffa ai danni dei signor Terzo De Aiigelis; 
ma si è preferito non farlo. Si poteva trattare 
anche un altro aspetto della vicenda, c cioè 
11 fatto che a Roma si giuochi d’azzardo; ma 
non si è voluto neanche t ra t tare  questo aspet- 
to. Si S preferito trattare il fa t to  morale, 
perché nello stesso istante in cui un cittadino 
italiano, truffato o non truffato giocando o 
non giocaiido d’azzardo, divertendosi o meno, 
vciiiva a pcrtlrre la somma di 31 milioni, qui 
in Pailamento e r m o  in votazionv leggi clic 
aunieniavario i tributi a carico dei cillaciirii 
per andare incontro a popolazioni. conic quelle 
tiel salrinilano, che in quel momeiilo eraiio 
colpite da calamità. 

Si t ra t ta ,  dunque, di una qutlstioiie nioralc. 
che noi tut t i  dovremnio aver presente. In 

particolare, noi vorremmo che l’esecutivo 
fosse sempre piti a t tento B semprc più pronto 
nell’acccrtameii to e nella sanzione sociale di 
questi sfasamenti, oiide non si abbiano a VP- 

rificaro iiigiustizie, c perché prima di aumcri- 
tare i tributi a carico dei cittadini si graviiio 
del giusto peso fiscale coloro i quali hanno 1,i 
possibilitti di perderc milioni al giuoco. 

PRESIDENTE.  Segue la iritwrogazioriil 
dell’onorevole Musolino, a l  ministro di grazia 
c giiistizia, N per conoscere i motivi per cui  
è stato revocalo il mandato di cattura, 
emesso a carico dell‘ex sindaco di Pazzano, 
Rocco Micelotta, il quale, per gravissiinc 
irregolari ta amministrative, era stato denuii- 
ziato in Parlamento (per la compiacenttx 
protezione del parti to dominante, p ~ r  (’111 

era riuscito a sottrarsi ai rigori della giustizia) 
ed iii seguito denunziato all’autoritii giirdi- 
ziaria. Lc indagini del magistrato inquircii t t >  
inspiegabilmente molto lunghe, porlarono al 
mandato di cattura che, anche questo iiispit’- 

gabilc, dopo cinquanta giorni Venn(> revocato, 
senza che i danneggiali dall’azionr criminosa 
del Micelotta sappiano se questi sarà ;1iicora 
rinviato a giudizio. Tale revoca e tale luii- 
gaggine giudiziaria, senza esito, haniio pr‘o- 
dot to  turbamento nella coscienza generale 
della popolazione di Pazzano, l a  qualc coil- 
stata ancora una volta come l’appartenenzti 
a l  partito dominante governativo sia vaiitag- 
giosa per coloro che vioIano criininosameiii e> 
la legge. P t r tan  to l’interrogante chiede qualr 
azione svolgerCt il ministro perché sia rista- 
bilita la giustizia nel comune di Pazzano n. 

L’onorevole sottosegretario di Stato p ~ i ’  
in giustizia lia facolt8 di rispondere. 

ROCCEIETTI, Sottosegretario d i  Stato pel- 
I n  g ius t iz ia .  Rocco Micelotta è imputato dei 
reati di peculato coiilinuato, falso ideologico 
ed altro, commessi riel febbraio 1951 c? SUC- 
cessivamen te,  in concorso con altre persoiie, 
allorché i1 Micelotta era sindaco del comune 
di Pazzano. 

11 28 luglio 1954, i1 giudice istruttore, 
delegato all’istruzione del processo, cme ttcva 
nci confronti del Micelotta mandato di cat- 
tura rimasto per altro iiirseguito per 1’irre)- 
periliilitd del catturando. 

Senonché, iiell’ottobrci succtssivo, lo stesso 
giudici? istriittoi’e, considerato clir n t S 1  coiso 
dell’istruttoria era emcrso che i rc‘ai~ coiite- 
stati a1 Micelotta erano stati ciiì’c~ltivameiitr~ 
da lui conimessi iiell’esercizio ciellc fuiizioii i 
d i  sindaco, e ritenuto altresì clic~ non SI era 
potuto e s ~ g u i ~ v  i1 mandalo di cattura, pelt- 
duraiido la latitanza dell’imputato, rimetteva 
nuovamente gli a t t i  all’ufficio del pubblico 
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iniiiistero ai fini della revoca del mandato 
di cattura. 

Invero, in base ai nuovi suddetti accerta- 
menti istruttori, per procederc contro l’ex 
sindaco si rendeva necessaria la richiesta 
di autorizzazione - prescritta dagli articoli 
22 e 51 del testo unico della leggc comunale 
e provinciale, approvato con decreto 3 marzo 
1934, n.  383 - la quale avrebbe dovuto 
precedere, a norma dell’articolo 15, primo 
comma, del codice di procedura penale, 
l’emissione del mandato di cattura. 11 man- 
dato veniva, infatti, revocato con provvcdi- 
mento 8 ottobre 1954 dal giudice istruttorc. 

Si aggiunge che la pratica relativa alla 
richiesta di autorizzazione a procedere è 
stata già iniziata. 

PRESIDENTE. L’onorevole Rlusolino ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MUSOLINO. Signor Presidente, qui av- 
viene un fatto assai curioso. Mentre Rocco 
Micelotta i! riconosciuto dal giudice istruttorc 
colpevole di peculato, di malversazione, ecc. 
(sono circa ventitre i capi d’accusa), il man- 
dato di cattura, contemplato dall’articolo 
che si riferisce al peculato, viene, sì, emanato 
dal giudice, ma noii è posto in esecuzione, 
perché il Micelotta è fuggito dal suo paese 
riuscendo a venire a Roma, dove ha potuto 
ottenere la revoca del mandato di cattura. 

Ma ancora più grave, onorevoli colleghi, 
e la notizia che mi è giunta, secondo cui i l  
2 maggio corrente il Micelotta ha assunto il 
suo posto di insegnante elementare nello 
stesso comune dove ha commesso i reati. 

Onorevole sottosegretario, mi dica come 
mai Rocco Micelotta, sindaco democristiano, 
non solo riesce a sfuggire al mandato di cat- 
tura, ma è anche restituito alì’insegnamento 
nel proprio paese, dovc tutt i  conoscono ciò 
che egli ha fatto. 

Ripensando a tutto ci0 che si dice da quei 
baiichi, anche da parte dell’onorevole Scelba, 
che cioè questo Governo deve essere severo, 
perché la moralità sia garantita nei ranghi 
di tutte le amministrazioni, di tutti i ceti 
impiegatizi, io mi domando come mai proprio 
un insegnante elementare viene rimesso nella 
scuola e nel comune dove egli ha commesso i 
reati piii vergognosi. Onorevole sottosegre- 
tario, mi sento. in imbarazzo al pensiero che, 
nel momento in cui ella parla dei reati di 
quest’uomo - e parla di malversazione, di 
peculato, ecc. - il Micelotta è forse nella scuola 
ad insegnare agli alunni.. .che cosa ? 

PAJETTA GIAN CARLO. Diritto costi- 
tuzionale. 

Voci Q sinistra. L’arte del peculato ! 

MUSOLINO. Ad insegnare come si fa il 
malversatore, o in che modo si abusa della 
fiducia dei propri amministrati. 

Devo ricordare agli onorevoli collPghi chc 
quando si verificì) l’alliivionc del 1951, l’onri- 
i e v o l ~  Scelba, allora ministro dell’interiio, 
ordinò che i soccorsi fossero monopolizzati in 
u i i  ristretlo comitatino diretto dai sindaci. 
Questo fatto, rendendo impossibile il con- 
tisollo da parte tlegli organi democratici, con- 
sentì tutte quclle, ruberie, quelle malversa- 
zioni, quei disordini che si sono constatati 
c che noi abbiamo denunciato: ben quattro 
ne ho denunciati solo io nel 1953 ! 

Ebbene, nell’alluvione del 1953, nono- 
stante che l’onorevole Scelba avesse avuto 
la prova che l’opera di soccorso così mono- 
polizzata producesse simili inconvenienti, rioi 
abbianio visto che ancora una volta, come fu 
a Salerno, come fu a Reggio Calabria e do- 
vunque, qiiest’opera dj soccorso B stata an- 
cora moiiopolizzat a .  

E quando rioi abbiamo doriunziato le mal- 
versazioni, i reati di queste persone, abbiamo 
constatato che questi malversatori, questi 
denunziati all’autorit8 giudiziaria so110 stati 
oggi csoiierati da ogni responsabilitH e inse- 
gnano addirittura nelle scuole, quando sono 
maeslri, ritornano a girare nei loro paesi, 
conic se non fossero stati colpiti da mandato 
di cattura. Oggi le nostre popolazioni deb- 
bo110 constatarc che la legge non raggiunge 
coloro che sono sotto l’ombrello della demo- 
crazia cristiana. 

Questa è l’amara cviiclusiorie alla quale 
devo giungere. 

P R KSII)EISTE. S e p c  1’iriteri.i)gazioiie ctel 
I’oiiorevole Grezzi, al ministro dei lavori 
pubblici e all’allo commissario per. 1 igieiie 
e la sanità pubblica, (( per sapere quali prov- 
vedimenti, per le rispettive competenze, in- 
tendaiio prendeie, per ovviare all’iiicorive- 
niente, pLli.tat(J a concwenza loro e dell’in- 
tcrrogantc da parte d i  numerosi cittadini 
del coniiinc d i  Avigliano (Potenza), della 
pubblica crogaziniit’ di acqua inquinata, i1 
cui caiiipioiie t! stato inviato a tutte le auto- 
rità competenti, non esclusi gli interrogati. 
L’iiiterrogante chiede risposta urgente, data 
I’iinportaiiza del fatto, che da un giorno al- 
l’altro potrehbe mettere in pericolo la salute 
e la vita stessa dei cittadiiii di Avigliano ». 

L’onoiwole alto commissario aggiunto 
per l’igiene e la saiiitr2 ha facolta di rispondere. 

DE MARIA, Alto Commissario aggiiwrlo 
p ~ r  l‘ipenr c la sanith pubblica. Le sorgenti 
che alimentano l’acquedotto di Avigliaiio 
sono normalmente potabili. Essendo, però, 
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rnoltn superfìciali, risentono dell’aridarnentc) 
stagionale, per cui subito dopo le prim. 
piogge auturinali si intorbidano, per ritor- 
ilare limpide dopo uno o due giorni 

Per ovvtarr a tale incoiiveniente, iiianife- 
statosi gitl durante la costruzione dell’acque- 
clotto, furono delimitate le sorgmti con una 
vasta zona di protezione e con opere di pre- 
sidio 

.i lavori ultimati, l’acquedotto in parola 
iii consegnato. in  piena efficienza. a1 comune 
il quale, però, 11011 ha provveduto alla dovuta 
rria nu tenzione 

Da un sopraluogo di recente cf’r’ettua to. 
pur riscontrandosi la potahilità delle acque. 
6 risultato, infatti, che la iteciiizioiie manca 
completamente della zona di rispetto, la quale 
6 adibila a pascolo: i cunettoiii ’(li guardia ri- 
sultano pieni di terriccio cd i hottini di rac- 
colta mancano persino delle saracinesche a 
suo tempo messe in opera. 

T n  conseguenza, le receiiti piogge, favorite 
dalle condizioni ambientali, hanno intorhi- 
di tn l’acqua, con sospetto di inquinamento. 

Iiecatosi subito sul posto, il medico pro- 
vinciale poteva constatare che I’intorbida- 
nieiito iiscontrato era da  at t i  ibuirsi soprat- 
tu t to  alla sorgente Santa Tccla che alimenta, 
insieme con altre, I‘acqiiedollo di quel co- 
mune 

Lo stesso fuiizionario rilevapa altresì che 
11~11 soltanto la zona di proteziorre della pre- 
detln sorgente era in stato di abbandono, ma 
che siibito a monte di essa era stata abusi- 
iameiite aperta una cava di pietra. 

h l ~ i  tre I ‘au tori t i  sanitaria ha  dispoq t o 
I immediata esclusione clall’acquedotto del- 
l’acqua fornita dalla sorgente Santa Tecla P 
la clorazione dell’acqua in distribuzione, 
I amniiiiistrazione comunale è stata  iiivita ta  
i i  ripristinare la zona di protezione riella sua 
primitiva efficienza ed a chiudere la cava di 
pietra. 

Per assicurare, poi, iiell’avveiiire la mag- 
giore limpidezza alle sorgenti, l’ufticio del 
genio civile di Potenza ha giA chiesto ad  al- 
c u n ~  ditte specializzate i 1  preventivo per la 
foimtura di apposi t i  filtri da applicare al II- 

])ai4 it ore. 
Non appena determinata la somma oc- 

corrente, sarà predisposta la relativa pe- 
rizia per l’impegno della spesa e la messa in 
opera degli apparecchi in parola. 

Da quanto precede deriva che le cause 
degli inconvenienti lamentati sono d a  at t r i -  
buirsi al comune, i1 quale dovrà, quindi, 
provvedere a ripristinare la recinzione at- 
torno alle aree di protezione delle sorgenti, a 

sgomberare i cunettoni di guardia, a promuo- 
vere i necessari provvedimenti a t t i  ad  eli- 
minare l’irregolare sfruttamento della cava 
di pietra immediatamente a monte della 
sorgente Santa  Tecla ed a muillenerr in per- 
fetta efficieiiza i filtri che saraiino messi 111 

opera. 
Assicuro che sono s ta le  già inipartitc le 

istruzioni che il caso richiede a1 sindaco di 
Avigliano. 

D‘intesa col gemo civilc 6 stala  prospet- 
t a ta ,  inollrc, la necessità di una completa 
revisione delle opwe di captaziorie delle 
sorgenti. 

Non si sono iinora lamentati casi di ma-  
lattia imputabili agli inconvenienti segiia- 
lati. 

Colgo l’occasiorie per ricordare all’ono- 
revole interrogante che gli uffici dell’ammirii- 
strazione sanitaria, in questo caso come in 
casi analoghi, si sono sempre resi parte a t t iva 
presso l’amministrazione locale. Questi in- 
conveniciiti derivano dal fatto che l’autorità 
locale - e mi riferisco anche agli ufficiali 
sanitari - omette di indagare i motivi per 
cui possono venire ad  essere inquinate le 
acque potabili. 

Ricordo che a Benevento abbiamo avuto 
casi analoghi di inquinamento dell’acqua 
potabile p ~ r  trascuratezza da  parte dell’au- 
torità locale nelle opere di Inmuteiizione. 
Quindi, non sarà male che anche i colleghi 
collaborino con l’autorità centrale affinché le 
amministrazioni locali, dopo che sono s ta te  
eseguite opere pubbliche riguardanti l’ap- 
provvigionamento idrico dei ceiitri abitati,  
si rendano parte a t t iva per evitare che casi 
di inquinamento delle acque poqsano verifi- 
carsi per incuria o trascuratezza. 

Nel caso particolare confermo che ci 
siamo interessati presso i1 sindaco di Avi- 
gliano non solo perché siano ripristinate lr 
opere che devono evitare un fuiuro inquina- 
mento dell’acqua ma soprattutto perché sia- 
no mantenute efficienti le opere stesse. 

PRESIDENTE. L‘oriorevnle Grezzi ha 
facolta d i  dichiarai*c se sia st)disfatto. 

GREZZI. La risposta che l’onorevole alto 
commissario ha  dato a questa mia interroga- 
zione è stata  gitl pubblicata sui giornali del 
9 gennaio 1055, ed analoga risposta scritta è 
stata data a d  una in terrogazionc presentata 
dall’onorevole Spadazzi. 

Dalla risposta stessa emergerebbe una re- 
sponsabilità degli amministratori popolari dcl 
comune di Avigliano, per i1 fatto che le sor- 
genti di quel comune sono inquinate cosicchè 
per alcuni rnesi dell’anno la popolazione è 
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costretta a bere terriccio in sospensione nel- 
l’acqua. 

Mi rendo conto che le informazioni pro- 
vengono dal prefetto di Potenza ... 

DE MARIA, Alto Commissario aggiunto 
per l’igiene e la sanità pubblica. E dalla auto- 
rità sanitaria. 

GREZZI. ... la quale autorità - come il 
prefetto di Potenza - la informa male. 

Le posso far notare che il comune di Avi- 
gliano il 9 febbraio 1950 con la nota n. 1041 
segnalava al prefetto di Potenza, all’uficio del 
genio civile e al provveditorato alle opere 
pubbliche ciò che è ‘avvenuto nell’autunno 
scorso. 

La stessa richiesta fu ripetuta con nota del 
10 gennaio 1950. A seguito di questa richiesta, 
il provveditorato alle opere pubbliche, con 
nota del 18 agosto 1950, incaricava il geiiio 
civile di redigere una perizia per l’acquedotto 
di Avigliano, perizia che l’amministrazione 
non ha mai visto realizzare. 

Con lettera del 15 settembre si chiedeva 
al provveditorato alle opere pubbliche l’in- 
teressamento personale per l’acquedotto di 
Santa Tecla. Con lettera del 19 settembre 1950 
l’amministrazione chiede al genio civile ed 
alla prefettura una riparazione urgentissima 
dell’acquedotto Santa Tecla. Con la lettera del 
4 ottobre 1950 si sollecita la captazione di 
nuove sorgenti, avendo un funzionario del 
genio civile constatato la possibilità di aumen- 
tare la portata dell’acqua. Con nota del 
24 ottobre 1950, indirizzata al genio civile ed 
alla prefettura, si chiede di nuovo la ripara- 
zione dell’acquedotto Santa Tecla, essendovi 
una perdita di acqua di notevole importanza 
a causa di una frana, ma la riparazione non 
viene eseguita dal genio civile. Con nota del 
5 novembre 1950 si sollecita la suddetta ripa- 
razione. Con nota del 30 novembre 1950, indi- 
rizzata al prefetto e a1 genio civile, viene fatto 
presente l’inquinamento dell’acqua a seguito 
di pioggia e viene chiesto l’intervento dcl 
medico provinciale per constatare l’acqua tor- 
bida. Con nota del 14 luglio 1951 si sollecita 
l’accertamento dell’eventuale inquinamento 
che si verificava nelle prime piogge autunnali. 
Con lettera n. 8028 dell’ll dicembre 1951 di- 
retta al ministro dei lavori pubblici dell’epoca, 
onorevole Aldisio, si chiede l’intervento urgente 
del ministro stesso onde provvedere all’acque- 
dotto di Avigliano, poiche le autorità provin- 
ciali non accennavano a provvedere in merito. 

Con nota n. 8138 del 10 dicembre 1952 
l’amministrazione ringraziava l’ingegnere capo 
del genio civile per un lavoro avuto semplice- 
mente sulla carta. Con nota del 19 dicembre 

1952, indirizzata al prefetto di Potenza, viene 
fatto presente che nulla era stato fatto per la 
riparazione degli acquedotti nonostante le 
continue richieste, telegrammi ed interventi 
personali, come pure si fa presente I’opportii- 
nità di sottoporre l’acqua ad analisi. Con 
lettera del 28 febbraio 1952 l’ingegnere capo 
del genio civile assicura la redazione delle 
perizie per Santa Tecla, ma ci0 non viene mai 
eseguito. Con nota 13 febbraio 1953 si sollecita 
da parte dell’amministrazionc la perizia sud- 
detta per l’inquinamento dell’acqua. 

Con nota 17 dicembre 1953 si sollecita 
l’ingegnere capo del genio civile ad ispezionare 
i due acquedotti, e così veniva eseguito un 
sopraluogo dall’ingegnere Corona e dal geo- 
metra De Mascellis. La conclusione di tale 
sopraluogo si determinava nel fatto che biso- 
gnava provvedere da parte del genio civile 
alla recinzione delle zone di guardia delle sor- 
genti (recinzione quasi del tutto scomparsa 
durante il periodo hellico), alla riparazione 
delle operc d i  captaziorie c alla deviazione 
dell’acquedotl o integrativo. Lavori mai csc- 
guiti ! 

Con nota 190 del 13 gennaio 1054 si cliie- 
deva al genio civile l’intervento di un tecnico 
per accbrtare se la cava di pietra a monte 
della sorgente Santa Tccla potesse dar luogo 
ad inquinamento dell‘acqua P ad cventuale 
dispersione dell’acqua stessa. Nessun csito si 
6 avuto al riguardo ! 

Con nota i 9  maggio 1954 ri. 2958 si chie- 
deva al provveditorato alle operc pubbliche, 
al prefetto e al genio civile di intervenire 
perché un movimento franoso presso la sor- 
gent(\ Santa T d a  minacciava di Far rimanere 
il paesc senz’acqua. 

Così, finalmente, veniva stanzia La la 
somma di 2 milioni per lavori che fino a que- 
s i 0  momento non sono stati eseguiti c che, 
oltrc tutto, non eliminerebbero gli inconve- 
nienti lamentati. 

Così, di lcltera in lettera, di richiesta in ri- 
chiesta si è giunti alla Situazione attuale chc 
si vorrebbe, di punto in bianco, addebitare 
all’amministrazione comunale di Avigliano. 

Non so se ho fatto esattamente l’elenco 
di tu t te  le richieste avanzate alle autorità 
competenti per ovviare a questa situazione. 
Fatto è che la prima risale al 9 febbraio 1950. 
[I che dimostra che per ben quattro anni, 
scma soluzione di continuit&, gli amministra- 
lori dcl comuntl di Avigliano hanno fatto 
presente al prefetto, a1 provveditorato per IC 
opere pubbliche, alle autorità sanitarie, al 
gemo civile e all’allora ministro Aldisio la 
necessità di ripararc l’acquedotto, poiché, 
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alle pimu’ piogge autuniiali, 16. S U P  acque ua- 
i c>bl~ero divenute non potabili 

Quando l’amministrazione comunalc ha 
Tatlo tutti qiirsti passi, (illa, onorevolc De Ma- 
ria, ripet~iiilo qiicl che i l  prcfetto ( l i  Potonza 
pr.obabilmc>!i ic. l t >  ha propinato, ci vicnc an- 
cora a parlarc di i.ec;poiisahilith dell’aininiiii- 
t raxioiw coniiinalc p w  q u e s t i  fa tti lameri l a  Li ! 
Si v o r r ~ b b ~ ,  cioì~,  far ricadwii siill’ammini- 
strazioncl comurialo la i~~sporisabili t i ,  quaiido 
i l  comune ha cliicsto p t ~ r  IJCJI quattro ailrii 
i’iiiterveiiio dollt~ Co11~1JC‘tf’lltl aiiioritd, ia- 
cciido presente - i i i  qiic’stv nunierosc! c con- 
tinue iicliiestc - chi1 i lavori occoiwwti corn- 
porterebbero iiiia lale spesa IJW cui noi1 1 ,aste- 
rebbero t w  hilaiici del comuiio. (:oinc 51 piib 
pretende1 (3 che I’amniiiiistiazione comunnlo 
possa prcivvedcre a questi lavori ? 

La risposta che ~ l l a  Iia I C  t lo,  onoi c ~ \ w l v  
De Maria, era stuia data i n  gc.iiriaio all‘ono- 
revole Spudazzi che aveva preseii tn to analoga 
interrogazioiic con risposla sci’i t tn. Dhbelic, 
anche in gcnriairi si clissc vlic pi nssiciirarc I I I  

avvenire la maggiore limpidezza dellc 5orgeri t i 
l’ufficio clrl genio civile aveva chiesto a ditte 
specializza tc i prweiitivi pclr appositi filtri; 
e si aggiunsp che, iion appt’iia deivriiiiriatci 
la somma occorrente, non si sarrhbc rnaiica t o  
di disporrc la perizia e la mrssu 111 operi$ dcgli 
apparecchi i n  parola Qurs lo  lu dcltlu nel 
gennaio i%5. Ma i n  qiiwti cinque$ n i w  è 
stata data ixposta al gcwio v i ~ i l t . ?  1Ia i1 gertio 

che sono malandate perché da epoca i n i m ~ ~ i i o -  
iabile iiessuiio \-i metle lniii~« 7 11 comiiiie 
iion può ii i t~~rveii ire,  perché IIOII si li~attti d i  
1 Irdinaria manutenzioiic ! 

Ella, onorevolc alto coIriniiss<Iriu aggiuii to, 
ripete oggi ciò clie ha detto all’oriolvvole 
Spadazzi alcuiii mesi fa. Eppure, ad Avigliano 
nessun lavoro è stato fatto e negli ufIìci del 
genio civilr d i  Potenza non si parla più t l i  
queste opere perché ormai l’autunno 6 pas- 
sato e gli inquinamenti si verificano soltaiil o 
i n  autunno. ,Idesso siaino vicini all’esta le: poi, 
al nuovo autunno, le acquc sai-unrio riuuva- 
mente inquiiiate, la popolazionv aiidrd. sog- 
getta a tutti i i!oli iiicoiivenieiiti, c magaisi 
il Governo coiitiriuci~à a t i i re  clic la colpa è 
dell’amministi~azionc comunalc che non ha 
provveduto in tempo a riparare le sorgenti. 

Questi, onorevolc De Maria, gli iriconvr- 
iiieiiti che si debbono lamrntarc a lei c ai 

suoi colleghi di Governo, che, prima di rispon- 
dere alle interrogazioni, noi1 si preoccupano di 
accertare la verith obiettivameiitc, ma si 
limitano a provocarc un rapporto del pre- 
fetto. E, nel caso specifico, si tratta di un 

CiVik ]’roV\7PdUto il l’JlJal’Fll’(’ qL l t ’S [  I’ Sf3l’gPlItl 

.- -______. __- 

prefetto - quello di Potenza - che applica la 
politica dei due pesi e delle due misure. & 
necessario che cambiate sistema per non 
cyorv i  a dire cose inesatte. Comprendo che 
I  prefetti siano sewili presso di voi quaiido si 
tratt,i di colpire le amministrazioni comuiiali 
socialiste o comuniste; ma quaiido addirittura 
si arriva it giuocare con la vita dei cit,tadini 
Iaceiido loro bere acqua inquinata. appunto 
1)er poterne addossare la responsabilità agli 
amministratori locali, credo che si esageri. 
Tanto pii1 che si tratta di amministratori, 
nel caso di Avigliano, che fanno tutto i1 loro 
clovere, come sarebbe auspicahilc lo faces- 
svro anche i membri del Goveriio 

DE MARTA, Alto (‘ommissrtrio ugyiunto 
per l’ igierzc c> lrr strriitìi pubblicci. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E .  Se hd facoltR. 
DE MARJ,I, =1 It0 i or>lrtLisstli*icì c/,!/gltLilt« 

por l ’ i q i y > i c  r l a  snnitii pi rbb l icn.  Sriiza ( ’11-  

i iwe in  {)olemica, sopra t t ut1 o ui~x le ac- 
cuse inosst’ al prefetto di Potenza iisundo 
Liriche i in( i  terminologia. cisoliitainente fuori 
luogo, 1111 liiriito <i ricordare alcune af- 
fmiiaziuiii da i i i ~  f , i t  le in precedenza, ed 
evidentemente i ini i osattaiiieiite comprese 
dall’oncirevolc. iiiteiiqaiitc. Avrvct del to clie 
al genio civile è staia pi.ospettiìt,i la iicc~ssità 
di una crbaipleta revisioiie delle opeie di 
capiaziurie della sorgente: ci»C; clit. 13 iii cornu 
l a  i.evisione di tuttp le sc)ige?riti che scivono 
ad alimentare 1’ucqi:edot t o  di Sdiitn Tech. 
Avevo pure detto che, i i i  1111 piiinv t,enipo, 
1 ;~iriministrazioric saiiitaizia civeva provveduto 
o sistemare la cnsa, ilia p o i  l’acqcia e m  c;tata 
iiuovamen te inquinata, perché i l  coinuiie 11011 

<iveva svolto la sorveglianza ricccssar.iri. 
GREZZI.  Non è vero. 
DE MARIA, A l l o  co~rtinissn~io uggzunto 

per I’igienc e la sariitic pitbhlicu. Si sono con- 
statate, oiiorevole Grezzi, dellc distruziorii 
nella zonu di rispetto: i prnpietari del luogo 
Ii,mrirt portato lr pecore' a1 pascolo nella zona 
1-jetatri. Di questo, evidentemente. ellii non 
1)iiò inco1pai.e i1 Goveriic~, rna le aiitorith comu- 
iiali che non liaiino svolto la  necessaria 
si iiwglianza. 

Avevo, poi, aggiunto d i e  SOIIIJ in  corso 
t iattative fra l’amniinistrazione sanitaria e 
i 1 genio civile per provvedei~e nuovamente 
a1 ripristino delle opere, ed avevo invitato 
l’interrogante ad insistere presso gli ammi- 
iiistratori del comune - che egli conosce, 
evidentemente, molto beiie - affinché evitino 
11 ripetersi di inconvenienti come quelli che, 
verificatisi i n  passato, hanno portato all’in- 
quinamen to. 
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PRESIDENTE. I1 seguito dello svolgi- 

mento delle iritcrrogazioni Iscritte all’ordine 
del giorno 6 rinviato ad altra seduta. 

Annunzio di una mozione di sfiducia. 

PRESIDENTE. Comunico che 6 stala 
presentata alla Presidenza, con il prescritto 
numero di firme, la seguente mozione: 

(( La Camera, 
esaminati i coiiiunicati della Presidenza 

del Consiglio e della Presidenza della Repub- 
blica in data 12 maggio 1955, 

constatato 
che il Governo presieduto dall’onorevole 

Mario Scelba elude da oltre sette mesi la so- 
stanziale chiarificazione che dal paese, dal 
Parlamento, dagli stessi partiti che condivi- 
dono le responsabilità del Governo & insisten- 
temente richiesta, 

che i voti di maggioranza ai quali il Go- 
verno si riferisce hanno sempre avuto carat- 
tere occasionale e interlocutorio, e sono stati 
chiesti e concessi a titolo di differimento e per 
ronclamati (( superiori interessi nazionali )); 

che la inesistenza della maggioranza è 
dimostrata dalla completa paralisi di ogni at- 
tività sia nel campo legislativo, sia in quello 
della stessa funzione di Governo e persino 
nella normale vita amministrativa; 

che ovunque la struttura della originaria 
maggioranza di centro si è ripetutamente di- 
visa, non solo sulla attività legislativa, ma su 
recenti atti e votazioni fondamentali per la 
vita stessa dello Stato; 

ravvisato 
nell’intento ancora una volta pretestato 

di procedere ad una chiarificazione nell’am- 
bito dei partiti di centro, l’aperto tentativo di 
sottrarre al Capo dello Stato la sua peculiare 
pregorativa e al IParlamento il suo diritto so- 
vrano; 

nella inaccettabile e limitatrice formula 
delle (( dimissioni per ossequio personale )) 

l’inizio di una procedura che menoma in 
modo gravissimo la fiducia dei cittadini nelle 
più alte istituzioni; 

esprime sfiducia al Governo invitandolo 
H rassegnare le dimissioni )). 

~COVELLI, MICHELINI, ROBERTI, Ro- 

NICOSIA, FOSCHINI, DE MARSANICH, 
XNGIOY, ANFUSO, COLOGNATTI, DE 
FELICE, ~POZZO, DE TOTTO, INFAN- 

MUALDI, DE MARZIO, SPONZIELLO, 

TINO. ALMIRANTE, GRAY, ‘CUWO, CA- 

LABRÒ, MADIA, DI STEFANO GENOVA, 
MARINO, JANNELLI, FORMICHELLA, 
FILOSA, LATANZA, SPAMPANATO, VIL- 
LELLI, DEGLI OCCHI, ~CANTALUPO, 
LENZA, FERRARI PIERINO LUIGI,  
D’AMORE, ‘CAVALIERE STEFANO, DEL- 

SPADA, BARDANZELLU, BASILE GIU- 

ALLIATA DI MONTEREALE, CUTTITTA, 
DI BELLA, MATARAZZO IDA, CAROLEO, 

BERI, VIOLA, BIANCHI CHIECO MA- 

CROIX, DE FRANCESCO, BONINO, IAA 

SEPPE, MUSCARIELLO, SCIAUDONE, 

C4RAMIA, DANIELE, MARZANO, BAR- 

RIA, BARATTOLO, ‘COTTONE, L T J C I -  
FERO, DEI, FANTE, LECCISI. 

La data di svolgimento di questa mozione 
sarà fissala all’inizio della seduta di domani. 

Annunzio di interrogazioni c di iiiterpellaiixr. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni e delle interpellaiizc pervenute alla 
Presidenza. 

LONGONI, Seqrptario, leggtl: 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se non ritiene opportuno impartire le dispo- 
sizioni necessarie per accelerare la consegna 
dei brevetti per ricompense al valor militare 
già deliberati dalla commissione riconosci- 
merilo di secondo grado per partigiani viventi 
e caduti, che da tempo giacciono presso gli 
uffici della Presidenza del Consiglio o dei Di- 
casleri militari interessati. 

(( Nel momento in cui si ricorda solenne- 
mente il decimo anniversario del secondo ri- 
sorgimento dovrebbe essere titolo d’onore per 
il Governo fare consegnare solennemente ai 
partigiani meritevoli le insegne al valore già 
conquistate nella lotta di liberazione. 
(1965) (( BOLDRINI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei niinistri, ministro 
dell’interno, per sapere se il commissario di 
pubblica sicurezza dottor Biancorosso ha ri- 
spettato le libertà costituzionali quando, iii 
un comizio del P. M. P. a Palermo in Piazza 
Castelnuovo il 15 maggio 1955, ha vietato al 
candidato al Parlamento regionale dottor Gi- 
rolamo Zappulla di pronunziare il proprio di- 
scorso per avere egli iniziato invitando i pre- 
senti ad elevare il pensiero al re; ha inter- 
rotto più volte il successivo oratore, onorevole 
Gennaro Patricolo, perché rievocava l’opera di 
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Vitlono Emanuele I11 per i1 popolo in occa- 
sione del terremoto di Messina e la sua comu- 
nione di vita con i combattenti nella prima 
guerra mondiale; lo ha  interrotto nuovamente 
quando ha  invitato i presenti a rievocare la 
storia di Casa Sabauda; infine ha  sequestrato 
la carta di identità a Bocciati Carlo, domici- 
liato a Triggiano, presente al comizio, impe- 
dendogli di ripartire per la propria sede. 

(( Per  sapere ancora se i1 Ministero del- 
l’interno abbia emanato disposizioni a i  que- 
stori che vietino o limitino l’espressione delle 
aspirazioni e delle rievocazioni monarchiche. 
(1966) (( CAFIERO ». 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere le ragioni 
in base alle quali il questore di Livorno ha  
ritenuto, con evidente arbitrio e con disprezzo 
delle norme costituzionali, vielare l’affissione 
di un manifesta con i1 quale la Federazione 
del partito socialista italiano di Livorno 
stigmatizzava il barbaro assassinio avvenuto 
in Sicilia del socialista sindacalista Salvatore 
Carnevale. 
(1967) (C  AMADEI ». 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per sapere se approva il 
comportamento del maresciallo comandante 
la stazione dei carabinieri di San Casciano 
Bagni (Siena) che usa reiteratamente inti- 
mare a mezzadre e mezzadri incensurati, di- 
pendenti dal grande agrario del luogo signor 
Bologna - col quale hanno in corso vertenze 
per i1 saldo dei conti colonici che non effet- 
tua da ben sette anni - di recarsi in caserma 
per ivi compiere su di essi atti intimidatori 
da raggiungere anche i1 grottesco, quali 
quelli di misurarli col metro in lungo ed in 
largo, annotarne il colore dei capejli, degli 
occhi, ecc.; e, in caso contrario, per cono- 
scere quali provvedimenti intenda prendere 
per porre fine a simili arbitri e per difendere 
i1 decoro dell’arma. 
(1968) (( HAGLIONI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’inierrogare i mi- 
nistri dell’interno e della difesa, per cono- 
scere se rientri nelle nuovissiine attribuzioni 
e nei compiti funzionali della forza di pub- 
blica sicurezza, costringere, nel cuore della 
notte, un vecchio di 65 anni, prelevato di 
casa, a recarsi a cancellare delle scritte stra- 
dali, invocanti l’acqua per alcune case popo- 
lari, sol perché i1 di lui figlio era sospettato 
di a w r k  vergate (ciò P Rccadiito 8 1 1 ~  ore I 

del 15 maggio 1955 in Culcinelli di Saltara 
ad opera dei carabinieri della stazione e a 
danno di Uguccioni Oddo) e per conoscere se 
questi sistemi non soltanto contrari alle nor- 
me vigenti, ma addirittura di ispirazione e 
di stile nazista, rientrino nelle istruzioni go- 
vernative; e, comunque, quali provvedimenti 
abbiano assunto o siano per assumere nei 
confronti dei responsabili di un fatto così 
grave. 
(1969) (( CAPALOZZA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere quale provve- 
dimento intende adottare per por termine 
all’illegittima azione che il prefetto di Mo- 
dena h a  condotto e conduce nei confronti del- 
l’opera pia (( Strada )) di Maranello (Modena), 
impedendo con i più banali pretesti, ma  con 
sistematica e assurda discriminazione, la no- 
mina dei consiglieri di nomina comunale e 
del1’E.C.A. prevista dallo statuto dell’ente, al 
quale, in tal modo, è stato imposto e mante- 
nuta una amministrazione cominissariale fin 
dall’epoca della sua erezione in ente morale 
avvenuta il 29 aprile 1952. 

(C A tale proposito l’interrogante richiama 
l’attenzione del ministro sui seguenti fatti 
che meglio possono illuminare e qualificare 
l’atteggiamento assunto dal prefetto di Mo- 
dena in relazione allo sviluppo di tutta la 
vicenda. 

(( I1 consiglio comunale, conformemente 
alle norme statutarie dell’ente in parola, 
provvedeva a nominare i1 5 ottobre i953 
Righi Erte, già consigliere provinciale, co- 
munale e dell’E.C.A., nel consiglio di ammi- 
nistrazione. I1 prefetto non approva la no- 
mina adducendo pretesti insussistenti. Dopo 
due più che legittime riconferme della no- 
mina del Righi da parte del consiglio comu- 
nale, quest’ultimo decide, per poter dare una 
amministrazione normale all’ente, di passare, 
1’11 giugno 1955, alla nomina di Scaramelli 
Evaristo, attuale assessore comunale. Dopo 
oltre sei mesi il prefetto restituiva la delibera 
del comune come pure quella del1’E.C.A. 
non approvate, e passava alla nomina di un 
nuovo commissario prefettizio in sostituzione 
del primo che si era dimesso. I1 consiglio co- 
inunale che non poteva accettare come validi 
i pretesti discriminatori del prefetto, compiva 
comunque un ultimo tentativo e il 21 gennaio 
1955 decideva di sostituire lo Scaramelli con 
il signor Montagnani Aristide sortendo l’uni- 
co effetto di vedere respinta e non approvata 
dal prefetto la  delibera adottata. 
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(( L’interrogante, di fronte a questo tenta- 
tivo di antidemocratica, anticostituzionale 
discriminazione politica da parte del prefetto 
di Modena, che priva un ente pubblico della 
propria legittima amministrazione, chiede al 
ministro di voler intervenire per ristabilire 
i1 rispetto della legalità, la fine della discri- 
minazione fra i cittadini, e garantire all’ope- 
ra pia (C Strada )) di Maranello la normale de- 
mocratica amministrazione prevista dallo sta- 
tuto dell’ente. 
(1970) (C GELMINI ». 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e della pubblica istruzione, 
per conoscere quali siano i motivi del ritardo 
frapposto dalla prefettura di Arezzo all’esple- 
tamento del concorso per i1 posto di direttore 
della pubblica biblioteca della città, ritardo 
che ostacola il funzionamento e lo sviluppo 
di quella istituzione di così evidente interesse 
della cittadinanza. 

(< Tale ritardo inspiegabile potrebbe colle- 
garsi all’intendimento che il prefetto di 
Arezzo sembra aver espresso al sovrainten- 
dente bibliografico per la Toscana, dottor Se- 
merano, di avere cioè intenzione di sciogliere 
il consorzio per la gestione della biblioteca 
predetta, consorzio costituito dal comune e 
dalla provincia di Arezzo, nonché dalla Fra- 
ternità dei laici e dalla Accademia Petrarca. 

(( Gli interroganti chiedono se risponda a 
verità una tale notizia e chiedono altresì cosa 
intendono fare i ministri competenti per tu- 
telare la surriferita istituzione. 
(1971) (( FERRI, BIGIANDI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e del lavoro e previdenza 
sociale, per sapere se siano a conoscenza della 
situazione anormale creata nello stabilimento 
O. M. di Brescia (gruppo Fiat) dall’attuale di- 
rettore generale, ingegnere Beccaria, in aperto 
contrasto con gli articoli 2, 3, 17, 18, 21, 39, 
40 e 42 della Costituzione e con gli arti- 
coli 294 e 610 del codice penale. 

(C Per ordine del suddetto direttore gene- 
rale è stato creato in questo stabilimento un 
reparto speciale, da tutti conosciuto come 
(C Reparto di concentramento », dove operai di 
diverse qualifiche vengono confinati, con sa- 
laria notevolmente inferiore alla media azien- 
dale, per il solo fatto di essere attivisti sinda- 
cali ed avere idee politiche contrarie a quelle 
della direzione. 

(( I1 suddetto direttore generale, in vista 
delle elezioni della commissione interna, ha 

ordinato ai tecnici, capi reparto e capi squa- 
dra, in contrasto con le loro specifiche fun- 
zioni professionali, di condurre su ogni sin- 
golo operaio ed impiegato un’azione perso- 
nale di intimidazione e di ricatto, con mi- 
nacce di licenziamenti individuali e di massa, 
per obbligarlo a votare nel modo voluto dal 
padrone. 

(( In questa illegale opera di intimidazione 
e coercizione delle coscienze si distinguono 
certi Penigra, capo-reparto del I11 montaggio, 
Monaco, capo-reparto moniaggio, Ruggen, 
capo-officina auto A, Micheletti, capo-reparto 
attrezzeria, Folzi, capo-reparto auto A ,  Baz- 
zani, capo-reparto auto B. 

(( L’interrogante chiede di conosceye quali 
provvedimenti intendano pyendere i ministi*i 
interrogati per ricondurre alla noyinalità lit 
situazione di questo stabilimento, per far ri- 
spettare la legge ed assicurare ad opni lavo- 
ratore della O. M .  i l  libero esercizio dei diritli 
politici riconosciuti itd ogni cittadino della 
Repubblica. 
(1972) (( NICOLETTO 1). 

(( Le sottoscritte chiedono di interrogare i 
ministri della pubblica istruzione e del te- 
soro, per sapere quali sono le ragioni che im- 
pediscono di accettare le giuste e moderate 
rivendicazioni del Fronte unico della scuola. 
(197’3) (( DEL VECCHIO GUELFI ADA, MAR- 

CHIONNI RENATA ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sapere 
se risponde a verità la notizia diffusa con insi- 
stenza in questi giorni fra gli insegnanti delle 
scuole secondarie, che l’orientamento politico 
del professore sia tenuto in conto per l’esclu- 
sione dagli elenchi dei commissari agli esami 
di Stato. 
(1974) (( LOZZA, DE IJAURO MBTERA ANNA ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’agricolturn e foreste e del tesoro, 
per conoscere quali provvedimenti sono stati 
adottati o si intendano adottare per alleviare 
le conseguenze dei gravi danni arrecati s i  
frutteti, vigneti e colture varie, dalla caduta 
di forti geli - verificatisi nel mese di aprile 
1955 - nei comuni dell’alta Irpinia e, in par- 
ticolar modo, nelle zone dei comuni di Aqui- 
lonia, Monteverde, Bisaccia, Lacedonia, Ca- 
litri (Avellino) che risultano maggiormente 
colpiti. 

(( Se, per la distruzione, quasi totale, del 
raccolto, non si intendano indennizzare 1 la- 
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voratori colpiti o, quanto meno, venire loro 
incontro nella misura più larga possibile, per 
alleviare le gravi attuali condizioni econo- 
miche in cui sono venuti a trovarsi. 
( 1075) (( A~VATUC(:I D. 

(1 I sottoscritti chiedono di interrogare i 

iiiinistri dell’industria e commercio e del la- 
voro e previdenza sociale, per sapere se siano 
ti conoscenza della gravissima situazione in 
cui sono venuti a trovarsi i lavoratori del ver- 
sante minerario dell’isola d’Elba occupati 
presso ditte private che lavorano, in sub-ap- 
palto, per la società (( Ferroniin N. 

(( Gli interroganti chiedono se i minist,ri 
siano edotti dei seguenti fatti: 

( I )  che la  (1 Ferromin )) ha affidato iri sub- 
appalto ad alcune ditte private - e precisa- 
inente la S.A.L.E.S. di Livorno e la S.I.E.T. 
di Torino --- i lavori di coltivazione e ciò in 
netto coiit,rasto con l’articolo 2 della legge 29 
luglio 1927, il. 14i3, in cui sono contenute le 
norme di carattere legislativo per la disciplina 
della ricerca e coltivazione delle miniere, 

b )  che i lavoratori dipendenti dalle sum- 
menzionate ditte sono venuti il trnvarsi, nei 
confronti di altri lavoratori dipendenti diret- 
tamente dalla (( Ferromin », in condizioni di 
aperta inferiorità e, nel contempo, tutti I la- 
voratori - siano essi dipendenti dalla <( Fer- 
romin )) e dalle ditte private - sono soggetti a 
discriminazioni, ricatti ed imposizioni; 

c) che sui luoghi di lavoro manca per- 
fino l’acqua per bere e per lavarsi, spogliatoi 
per riporvi gli indumenti personali, mense 
per la consumazione dei pasti e, insomma, 
ogni seppur minimo accorgimento igienico. 

Gli interroganti chiedono inoltre di sa- 
pere se le ditte S.A.L.E.S. e S.I.E.T. siano in 
possesso delle relative autorizzazioni degli or- 
gani ministeriali, cosa che appare per lo meno 
inverosimile in quanto sarebbe in contrasto 
’on gli articoli 11, 26 del capitolo I1 e 27 della 
già citata legge n. 1413. 

(( Infine gli interroganti si rivolgono ai mi- 
nistri per sapere quali provvedimenti inten- 
dano prendere perché, anche in difesa e nel- 
l’interesse della economia e del prestigio na- 
zionali, le suddette ditte private siano allon- 
tanate e la Ferromin sia richiamata a svol- 
gere quella funzione di azienda di Stato che 
sarebbe suo dovere esercitare. 
(1976) (< ~ A C O P O N I ,  DIAZ LAURA 1). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale e 
l’alto commissario per l’igiene e la sanità 

pubblica, per conoscere quali risoluzioni ri- 
tengano opportuno adottare - in relazione 
anche alle varie proposte di legge presentate 
alla Camera dei Deputati dagli onorevoli Ber- 
linguer, Venegoni, Cavallotti e Cremaschi, e 
dall’interrogante, al Senato della Repubblica 
dai senatori Barbareschi, Mariani, Bitossi, 
Fiore, Alberti, Petti, Boccassi e Aiigelilli --- 

allo scopo di placare lo stato di profonda in- 
quietudine che somniuove le masse dei tuber- 
colotici civili, assicurati e non assicurati, de- 
genti nelle case di cura o dimessi per guari- 
gione clinica, i quali unitamente alle fami- 
glie sono tormentati, nella grandissima mag- 
gioranza dei casi, da condizioni di vita estre- 
mamente disagevoli sotto il profilo economico 
non meno che sott,o quello morale. 
(4977) (1 L’ELTORE ) I .  

I sottoscritti chiedono di iiibeirogare i1 
ministro dell’interno, per sape1.e se è a ct-)no- 
scenza dell’arresto dell’operaio Giuseppe 
U’Ambrosio, effettuato dal cominissario di 
pubblica sicurezza del rione Tre Carrare di 
Taranto, arresto fatto in aperto coritrasto con 
la Costituzione repubblicana, iitilizzata per 
l’occasione nella lettera e nello spirito di co- 
loro che l’hanno emanata. 

(( Tale caso ricorda i tempi fascisti, per- 
ch6 il D’Ambrosio Giuseppe è stato denun- 
ciato ed immediatamente arrestato ed incai- 
cernto per il solo fatto d’essere stato trovato 
a distribuire dei volantini ciclostilati favore- 
voli ad una lista sindacale, presentata nelle 
elezioni per le commissioni interne degli sta- 
bilimenti militari di Taranto. 

(( Detto arresto, oltre ad essere una chiara 
violazione della Costituzione, denota da parte 
dei responsabili uno spirito degno di altri 
tempi, ma non certo corrispondente alla no- 
stra nuova istituzione repubblicanfi deino- 
cratica. 
(1978) (C ROGONI, GUADALUPI, CANDELI I 1). 

(1 I sottoscritti chiedono d’in terrogare i1 
ministro della difesa, per sapere se è a cono- 
scenza che in occasione delle elezioni delle 
commissioni interne negli stabilimenhi mili- 
tari di Taranto, dirigenti militari e civili sono 
intervenuti in favore di una determinata lista, 
in vari modi, creando ovunque un clima 
di intimidazione, niinacciando il non rinnovo 
dei contratti u termine in caso di vittoria 
della C.G.I.L., facendo perquisire gli operai 
e sequestrare loro le copie di un aiornale di 
fabbrica regolarmente autorizzalo, facendo 
ft1i.e a i  capi iiffici dellii direzione la segnala- 
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zione nominativa degli operai orientati verso 
la C.G.I.L., moltiplicando i seggi elettorali, 
facendo promesse, violando gli accordi Pac- 
ciardi, permettendo distacchi di galoppini di 
liste gradite affinché potessero maggiormente 
fare propaganda di parte, utilizzando carta 
trasparente per le schede elettorali, e facendo 
una serie di altri soprusi. 

Gli interroganti chiedono quali misure di- 
sciplinari intende prendere contro tutti quei 
dirigenti militari e civili che si servono di 
sistemi di odiosa discriminazione, violando 
ogni principio di libertà politica e sindacale, 
ed abusando vergognosamente delle loro ca- 
riche a favore di determinate e personali po- 
sizioni politiche. 
(1979 (( BOGONI, GUADALUPI, CANDELLI D. 

(( I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della difesa, per sapere se è a cono- 
scenza che il colonnello Grassi dell'Arsenale 
della marina militare di Taranto è interve- 
nuto in favore di una determinata lista sin- 
dacale in occasione delle elezioni della com- 
missione interna. 

(( Ed in particolare si sa che il suddetto 
colonnello : 

1") ha riunito i capi-officina invitandoli 
a tenere riunioni di operai per farli votare per 
la C.I.S.L.; 

2") ha riunito gli addetti alla pulizia 
invitandoli a votare per le liste della C.I.S.L. 

(c Gli interroganti chiedono quali provve- 
dimenti disciplinari intende prendere contro 
il sunnominato colonnello Grassi. 
(1980) (( CANDELLI, BOGONI, GUADALUPI )I .  

1( 1 sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della difesa, per sapere se è a cono- 
scenza che in occasione delle elezioni delle 
commissioni interne negli stabilimenti mili- 
tari di Taranto, il capo del personale civile 
b intervenuto a favore di una determinata 
lista sindacale, facendo fare ai capi uffici della 
direzione la segnalazione nominativa degli 
impiegati orientati verso la C.G.I.L., per inti- 
morirli affinché non votino secondo coscienza. 

(( Gli interroganti chiedono quali provve- 
dimenti disciplinari intenda prendere contro 
detto dirigente che ha abusato del suo posto 
direzionale. 
(1981) <( GUADALTJPI. BOGONI, CANDELLI D. 

<( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei trasporti, per conoscere - a se- 
guito degli incidenti mortali verificatisi nei 
giorni 11 e 18 maggio 1955 lungo il tratto del- 

la linea ferroviaria Monxa-Lecco compreso in 
territorio del comune di Villasanta - i prov- 
vedimenti che intende adottare allo scopo di 
prevenire altri gravi incidenti. 

(( In particolare chiedono se non si rav- 
visi la necessità di riaprire al traffico il pas- 
saggio a livello esistente in via Flavio Gioia 
del comune di Villasanta e di recingere il 
tratto di sede ferroviaria fiancheggiato da edi- 
fici, così da sopperire alle esigenze ed a sal- 
vaguardare la vita delle 500 famiglie residenti 
nella località. 
(1982) CC STUCCHI, BUZZELLI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Governo, per conoscere se abbia notizia della 
situazione in cui è venuto a trovarsi il signor 
Masilotti Antonino, fu Domenico, da Salerno, 
il quale è stato escluso dal concorso per 80 
posti di agente delle imposte di consumo 
presso il comune di Roma, non avendo pre- 
sentato i documenti di rito nei termini pre- 
scritti. 

(( Si fa presente in proposito che il Masi- 
lotti si trovò nella impossibilità di presentare 
in tempo i documenti stessi, per le difficoltà 
derivanti dalla tragica alluvione del Salerni- 
tan0 che impedì il funzionamento di tutti gli 
uffici anagrafici dei comuni colpiti. 

(C I1 ritardo, comunque, si limitò a soli 
cinque giorni che - considerando la gravità 
di un avvenimento che commosse l'intero 
inondo civile - non dovevano essere preclu- 
sivi alla partecipazione al concorso. 

(( Per quanto sopra gli interroganti chie- 
dono di conoscere se non si ritenga oppor- 
tuno rivedere i1 provvedimento, permettendo 
al Masilotti di prendere parte alle prove di 
esame. 

(Gli  interroganti chiedono la risposta 
scritta). 
(13528) (( DE FALCO, SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Go- 
verno, per conoscere quali provvedimenti di 
urgenza intenda adottare per soccorrere in 
forma concreta e adeguata la popolazione dei 
comuni di San Martino d'Agri, Spinoso e 
Montemurro (Potenza), colpita da recenti, 
gravissime grandinate e gelate che hanno 
quasi totalmente distrutto le colture agricole. 

(( Si tenga presente che i prodotti del suolo 
rappresentano l'unica fonte di vita per la la- 
boriosa popolazione della zona, per cui si ri- 
tiene doveroso un intervento governativo, 
oltreché per risarcire i danni subiti, anche per 
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sgravare - almeno per il corrente anno .L 
dai tributi fiscali gli agricoltori danneggiati. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13529) BPADAZZI > I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Go- 
verno, per conoscere se abbia notizie della tra- 
gica sorte che si presenta per le case di abi- 
tazione del comune di Sant’Arcangelo (Po- 
tenza), a seguito di una vastissima frana ve- 
rificatasi nel paese, in cui vanno scompa- 
rendo, ad una ad una, parecchie delle case 
stesse. 

11 Sull’angoscioso problema, l’interrogante 
presentò, a suo tempo, una interrogazione, 
cui si rispose con generiche assicurazioni di 
interventi di emergenza. 

(( Purtroppo, dalla data di dette assicura- 
zioni, soltanto pochi lavori urgenti di contin- 
genza sono stati eseguiti, mentre la minaccia 
si è fatta sempre più grave, al punto di su- 
scitare una logica campagna di stampa dei 
quotidiani Roma,  Giornale d’Italia e I l  Mat- 
tino, interpreti dello stato di allarme degli 
abitanti di Sant’Arcangelo. 

Per quanto sopra, l’interrogante (mentre 
insiste sul contenuto della precedente inter- 
rogazione) chiede di conoscere se non ritenga 
opportuno adottare provvedimenti razionali e 
definitivi per i1 consolidamento della zona col- 
pita e la riparazione dei numerosi alloggi di- 
strutti o gravemente danneggiati. 

(L’interrogante chiede la risposta scrittd) . 
(13530) (( SPADAZZI N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il R e -  
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere da chi siano state sopportate le ingenti 
spese del convegno nazionale degli assegna- 
tari della riforma agraria, tenutosi a Foggia 
nei giorni 7 e 8 maggio 19%. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13531) (1 ‘CAVALIERE ~ T E F A N O  )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
degli affari esteri, per conoscere quali inizia- 
tive siano state prese dal IGoverno al fine di 
giungere finalmente alla liquidazione delle 
riparazioni dovute all’Etiopia in esecuzione 
del trattato di pace. 

(( iSe non ritenga opportuno compiere un 
gesto di generosa vera amicizia che, supe- 
rando eventuali divergenze di dettaglio, pon- 
ga stabilmente i rapporti italo-etiopici sopra 
un piano di intima profonda collaborazione 
in ogni campo di attività. 

(( Se non giudichi opportuno sanare una 
situazione che mentre è riconoscimento da 
parte del popolo italiano, dell’alto apprezza- 
mento che ‘Sua Maestà l’imperatore di 
Etiopia e il suo popolo hanno dato alla opera 
meritoria svolta dagli italiani in Etiopia ed 
Eritrea, si risolverà a tutto vantaggio dei no- 
stri fratelli che con il loro lavoro e la loro 
abilità si renderanno sempre più meritevoli 
rinsaldando rapporti di duratura sincera ami- 
cizia, nell’interesse dei due paesi. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13532) (( BARATTOLO ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi- 
nistri della difesa, dell’interno e dei lavori 
pubblici, per conoscere quali provvedimenti 
di carattere urgente, per la parte di rispettiva 
competenza, ritengono di dover adottare per- 
ché sia rispettato il piano regolatore del co- 
mune di Taranto, approvato con decreto pre- 
sidenziale del 20 giugno 1984, e sia impedita 
la esecuzione dell’ordinanza del 20 aprile 
1955, notificata al sindaco di Taranto il 
23 aprile e con la quale i1 comandante in capo 
del Dipartimento militare marittimo, aperta- 
mente violando le disposizioni di attuazione 
relative al piano regolatore del comune di Ta- 
ranto, ha disposto che la direzione autonoma 
del Genio militare per la marina proceda 
all’inizio dei lavori per la costruzione di due 
fabbricati destinati ad alloggio (foresteria) di 
ufficiali e sottufficiali della marina. 

(( Ritengono opportuno far presente ai mi- 
nistri interrogati che il consiglio comunale di 
Taranto, facendosi interprete della volontà e 
del giudizio della intiera cittadinanza, ha 
espresso nella seduta del 24 aprile 1955 un 
vibrato ordine del giorno di protesta che, par- 
tendo dalla premessa che i progetti di cui alla 
sopraricordata costruzione non hanno ottenuto 
la regolare approvazione a seguito di parere 
sfavorevole della commissione edilizia comu- 
nale; che il signor comandante in capo del 
Dipartimento - abusando dei suoi poteri - 
ha creduto di poter ricorrere al potere di or- 
dinanza, previsto dall’articolo 4 della legge 
10 giugno 1931, n. 886, che precisamente ri- 
guarda costruzioni (( di opere di difesa D, con- 
clude assumendo le più opportune iniziative 
per evitare si dia esecuzione alla ricordata or- 
dinanza. 

(( Gli interroganti hanno fiducia che i mi- 
nistri interrogati vorranno, con il loro pronto 
ed adeguato intervento, evitare la violazione 
del piano regolatore del comune di Taranto 
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da parte del signor comandante del Diparti- 
mento militare marittimo e che si arrechi 
grave pregiudizio all’ordinamento urbanistico 
ed architettonico della città di Taranto, alla 
quale non pochi limiti sin’ora sono stati im- 
posti dalle esigenze militari. 

(Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta). 
(13533) (( ANGELINI LUDOVICO, CANDELLI, Bo- 

GONI, GUADALUPI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della riforma della pubblica ammini- 
strazione, per conoscere se abbia preso in esa- 
me e quali provvedimenti abbia adottato onde 
venire incontro alle aspirazioni degli impie- 
gati statali di ruolo, con numerosi anni di  
servizio o combattenti i quali, a seguito della 
cessazione di efficacia delle norme del regio 
decreto 6 gennaio 1942, n. 27, e successive 
proroghe, sono costretti a sostenere gli esami 
di promozione con colleghi di età molto più 
giovane ed aventi non di rado minori respon- 
sabilità di ufficio. 

(( Sarebbe opportuno, ad avviso dell’inter- 
rogante, esaminare la possibilità di consen- 
tire a tutti gli impiegati che rivestono la qua- 
lifica di combattente ovvero che siano stati 
assunti in servizio da numerosi anni (ad 
esempio prima de11’8 settembre 1943) di con- 
seguire la promozione ai gradi VIII, IX e XI, 
rispettivamente di gruppo A ,  B e C in so- 
prannumero, previo - se ritenuto opportuno 
- semplice scrutinio di merito comparativo 
ovvero previo apposito esame di idoneità. La 
accennata soluzione rasserenerebbe diverse 
migliaia di pubblici dipendenti i quali, pur 
essendosi resi benemeriti verso la patria in 
tempo di guerra, ovvero pur trovandosi in 
servizio da numerosi anni, ricoprendo cari- 
che non di rado importanti, non hanno po- 
tuto conseguire la promozione in applicazione 
del regio decreto n. 27, per mancanza dei re- 
lativi posti di organico. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13334) CC PRIORE 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere quali 
passi intende effettuare in relazione al  seque- 
stro del motopeschereccio Chioggiotto coman- 
dato dal capitano IPenzo Fausto, compiuto 
dagli jugoslavi al largo della costa istriana. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13535) CC DE MARZIO )I. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali azioni 
abbia intentato il sindaco di Foggia, per o b  
tenere il risarcimento dei rilevanti danni cau- 
sati ai giardini pubblici della città dagli in- 
tervenuti al convegno dei giorni 7 e 8 mag- 
gio 1955 degli assegnatari della riforma 
agraria. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13536) (( CAVALIERE STEFANO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se & a cono- 
scenza dei motivi che hanno indotto la pre- 
fettura di Frosinone a non tenere in consi- 
derazione, relativamente alla gestione della 
farmacia di Torrice il disposto dell’articolo 61 
del regolamento 30 settembre 1938, n. 1076, 
che stabilisce in caso di rinuncia volontaria 
del proprietario l’obbligo di lasciare al ri- 
nunciante la gestione provvisoria della far- 
macia, non più personalmente ma tramite un 
direttore responsabile, farmacista iscritto al- 
l’albo e nominato dal proprietario. 

(( [Per il comune di Torrice (Frosinone), 
invece, la prefettura senza nulla partecipare 
al proprietario, con decreto 30 marzo 1955, 
n. 8178, divisione 111, non ha approvato la 
nomina della dottoressa indicata dal proprie- 
tario, nonostante che essa già fosse da tempo 
riconosciuta direttrice responsabile dell’eser- 
cizio di cui trattasi. 

(( In tale episodio la prefettura di Frosi- 
none sembra aver agito senza tenere in nes- 
suna considerazione gli interessi del proprie- 
tario e comunque il provvedimento che ap- 
pare viziato da manifesta violazione di legge 
ed eccesso di potere, denuncia chiaramente le 
pressioni politiche da cui è stato determinato. 

(( Si fa inoltre presente lo stato di grave 
disagio in cui, a causa del provvedimento pre- 
fettizio, si è venuta a trovare la popolazione 
di Torrice per la chiusura dell’unica farma- 
cia, disagio che permane per assoluta insuffi- 
cienza del nuovo esercizio, privo persino di 
materiale di pronto soccorso. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13537) (C DE T o m  11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non crede 
necessario di intervenire tempestivamente a 
difesa della autonomia dei comuni della pro- 
vincia di Sondrio, laddove il prefetto per 
ottenere che i consigli comunali abbiano a de- 
cidere nella richiesta maggioranza dei tre 
quinti in favore di un unico consorzio ai sensi 
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e agli effetti della legge 27 dicembre 1953, 
n. 959, nota come (( legge sui bacini imbriferi 
montani )) ha inviato a ciascun comune della 
provincia una circolare con un modulo di 
delibera che i consigli comunali dovrebbero 
prendere entro una data prestabilita e quanto 
mai prossima non fissata dalla legge, pro- 
spettando nella circolare e nel facsimile della 
delibera affermazioni non esatte, intimida- 
zioni e prospettive di inesistenti pericoli, af- 
fermando fra l’altro che ove non fosse ap- 
provato l’unico consorzio verrebbero meno le 
finalità della legge (la quale invece prevede 
l’alternativa della costituzione o della non 
costituzione del consorzio) e la probabilità 
della abrogazione o modifica della legge. 

(( Se non sia opportuno richiamare l’atten- 
zione del prefetto di Sondrio perché tolga 
alla sua circolare il carattere coercitivo ed in- 
timidatorio e particolarmente che avverta gli 
enti tutelati che la votazione per appello no- 
minale da lui imposta non è obbligatoria e 
che la votazione per scrutinio segreto può av- 
venire quando un solo consigliere ne chieda 
la votazione segreta e che comunque la vo- 
tazione palese non esporrebbe i consiglieri, 
che votassero contro il consorzio, a rappre- 
saglie amministrative o a responsabilità come 
lascerebbe intendere la circolare prefettizia. 

(( Se non si creda opportuno richiamare 
alla responsabilità di capo della provincia, il 
prefetto di Sondrio che si  è arbitrato di am- 
monire certi segretari comunali che nei loro 
confronti si sarebbero date qualifiche non 
buone e si sarebbero presi provvedimenti di 
trasferimento ove le delibere non fossero state 
approvate nei sensi voluti dal prefetto. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13538) . (( MERIZZI D. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere per 
quale ragione, mentre all’atto del passaggio 
all’amministrazione italiana dei territori di 
Gorizia e Monfalcone a seguito dell’entrata 
in vigore del Trattato di pace con l’Italia fu- 
rono conferite da parte del Governo le fun- 
zioni giudiziarie ai magistrati temporanei ivi 
nominati dal governo militare alleato (decreto 
legislativo presidenziale 23 dicembre 1947, 
n. 818), in base a cui i predetti poterono es- 
sere ammessi al prossimo esame per aggiunto 
giudiziario (legge 29 aprile 1950, n. 210) en- 
trando quindi a far parte dei ruoli organici 
della magistratura, altrettanto non avvenga 
per i magistrati temporanei che il governo mi- 
litare alleato aveva nello stesso periodo no- 

minato a Trieste e che da allora fino ad 
oggi - cioè per tanti anni di più - hanno 
continuato a prestare ininterrottamente e lo- 
devolmente il loro servizio presso i rispettivi 
uffici, trattando invece gli stessi alla stregua 
di qualsiasi avventizio e proponendo loro una 
eventuale sistemazione nei ruoli transitori di 
altra amministrazione statale (nota del Mini- 
stero di grazia e giustizi3 387/g/2824 dd. 4 
marzo 1935 e ciò nonostante che il decreto 
legislativo luogotenenziale 30 aprile 1946, 
n. 332, avesse specificatamente previsto (arti- 
colo 911 co.) la parificazione del trattamento 
da farsi pro futuro a costoro col trattamento 
fztto ed attuato appunto per gli altri magi- 
strati temporanei; né tale parificazione po- 
tendo contrastare con l’articolo 106, parte 
prima, della Costituzione, essendosi a tale di- 
sposizione gilà derogato all’atto del conferi- 
mento delle funzioni giudiziarie ai profughi 
della Venezia Giulia (decreto legislativo pre- 
sidenziale 16 aprile 1948, n. 818). 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13539) (( BETTIOL GIUSEPPE )). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere la 
situazione dei giovani ristretti nel carcere di 
Regina Coeli che hanno da alcuni giorni ini- 
ziato lo sciopero della fame; e per conoccere 
quali provvedimenti i1 ministro intenda pren- 
dere per risolvere il caso di questi giovani 
da troppo lungo tempo ingiustamente privati 
della libertà. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13540) (( ERNESTO DE MARZIO )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere se non 
ritenga necessario sostituire, sia pure gradual- 
mente, il personale di custodia nei centri di 
rieducazione dei minorenni con personale edu- 
catore debitamente preparato. 

(( La interrogante ritiene infatti che l’at- 
tuale personale di custodia manchi di SUFI- 
cente preparazione per l’adempimento del de- 
licato compito, per il quale è necessaria una 
formazione specifica molto accurata. 

(La  interrogante chiede la risposta scritta). 
(13541) (( D’ESTE IDA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere quando 
intenda corrispondere, ai sottufficiali pensio- 
nati del Corpo degli agenti di custodia del 
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carcere, l’indennità di aggiunta al trattamento 
di quiescenza. 

(( Quanto sopra si chiede perché, pur 
avendo diritto alla predetta indennità, in base 
alla legge 31 luglio 1954, n. 599, non hanno 
sinora ricevuto nulla. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13542) (< MALAGODI D. 

[c Le sottoscritte chiedono d’interrogare il 
ministro del tesoro, per conoscere i motivi 
per i quali ai sei maestri in servizio nelle 
scuole dei comuni di Cervo e San Bartolomeo 
del Cervo non è stata ancora corrisposta l’in- 
dennith di prima sistemazione di cui all’ar 
ticolo 44 del testo unico 9 giugno 1945, n. 305, 
già corrisposta a tutti gli altri impiegati, per 
avere avuto i comuni di cui soprs una per- 
centuale di case sinistrate negli eventi bei- 
lici superiore al 40 per cento. 

( L e  interroganti chiedono la risposta 
scritta). 
(13543) (( DE LAURO MATERA ANNA, M E Z Z A  

MARIA VITTORIA ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per 
i quali, malgrado i ripetuti solleciti (il primo 
risale al i4  settembre 1953), non è stata data 
ancora risposta alla pratica di pensione a fa- 
vore dell’ex militare Pieralli Luigi fu For- 
tunato, classe 1910, residente in Baragazzo 
(Castiglion de’ Pepoli, Bologna) che inoltrò 
domanda in data 23 gennaio 1951. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13544) (( MONTELATICI D. 

. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere se non ritenga 
opportuno revocare le disposizioni dell’arti- 
colo 4 del decreto-legge 3 dicembre 1933, nu- 
mero 879 e prorogato con decreto-legge 24 set- 
tembre 1954, n. 859, recante la sospensione 
dei diritti erariali a carico degli alcoli da 
frutta. 

(( Quanto sopra si chiede per alleviare la 
situazione di grave disagio in cui si dibatte la 
viticoltura italiana, dato che l’abolizione di 
tale diritto erariale ha aggravato sensibilmente 
la crisi vinicola, senza apportare alcun reale 
beneficio ai frutticoltori nazionali. Infatti, fra 
l’altro, risulterebbe che le poche ditte inte. 
ressate alla distillazione hanno fatto ricorso 
a frutta importata anziché a quella italiana. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13545) (( BASILE GUIDO n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno - al fine di addivenire real- 
mente alla pacificazione nazionale - disporre 
un provvedimento d’iniziativa governativa, 
perché anche ai combattenti della guerra di 
Spagna sia concessa la dichiarazione integra- 
tiva dai distretti militari. 

(( E noto, infatti, che il decreto legislativo 
presidenziale 25 giugno 1946, n. 180, abolì i 
benefici concessi a quella categoria di combat- 
lenti, i quali non possono certamente essere 
considerati sotto aspetti politici, avendo par- 
tecipato alle operazioni militari nei corpi re- 
golari dell’Esercito italiano. 

(( Si tenga presente in proposito che la 
dichiarazione integrativa di cui sopra è in- 
dispensabile per i1 rilascio del foglio matri- 
colare, senza cui è impossibile ottenere una 
occupazione. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13546) (( SPADAZZI D. 

c( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
iion creda opportuno di modificare le dispo- 
sizioni di cui all’ordinanza ministeriale del 7 
aprile 1955, riflettente gli incarichi e le sup- 
plenze nelle scuole di istruzione media, clas- 
sica, scientifica, magistrale, tecnica e di avvia- 
mento, per l’anno scolastico 1955-56. 

(( Con dette disposizioni si richiede, ai fini 
della graduatoria provinciale dei non abili- 
tati, l’insegnamento per il corrente anno sco- 
lastico in una scuola statale o pareggiata. 

(( Così, con palese sperequazione, se non 
ingiustizia, si viene ad escludere dalla gra- 
duatoria provinciale chi negli anni passati 
abbia insegnato anche per una decina di anni, 
nelle scuole statali o pareggiate, e per una 
qualsiasi ragione, non insegni nel corrente 
anno scolastico; mentre resta agevolato chi, 
magari, tenga un solo anno di insegnamento, 
il corrente, nelle predette scuole. 

(( Né tale incresciosa situazione può rite- 
nersi sanata, per ovvi motivi, dalla facoltà 
di presentare domanda a dieci presidi. 

(C In conseguenza, il termine per la presen- 
tazione delle domande dovrebbe essere proro- 
gato. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13547) CC CAVALIERE STEFANO n. 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
per quale motivo le commissioni pei trasfe- 
rimenti magistrali debbano escludere dalla 



A117 P a r l m e n t a r z  - 18110 - Camera dei  Deputaìa 
~~ ~~~ ~~ ~~~ ~ ~ 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 MAGGIO 1955 

voce (( servizio non di ruolo )) il servizio pre- 
stato presso le scuole popolari statali e quindi 
non valutarlo, quando invece l’identità tra 
il servizio prestato nella scuola elementare e 
quello prestato nelle scuole popolari è stata 
confermata dalla seguente decisione del Con- 
siglio di Stato in adunanza plenaria del 23 
giugno 1953. 

(( Insegnanti elementari scuole normali; in- 
segnanti scuole popolari. Equiparazione. Leg- 
ge regionale contraria alle leggi statali in ma- 
teria di inquadramento nei ruoli speciali tran- 
sitori. 

(( Secondo l’ordinamento statale il perso- 
nale insegnante delle scuole popolari è in tutto 
equiparato al personale insegnante delle scuole 
elementari normali : apporta quindi una de- 
roga non consentita alle leggi statali (decreto 
legislativo 17 dicembre 1947, n. 1599; decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1127) la legge 
regionale (20 marzo 1951, n. 30), la quale 
consente agli insegnanti delle scuole popolari 
l’inquadramento nei ruoli speciali transitori 
alle stesse condizioni stabilite per gli inse- 
gnanti delle scuole elementari normali, ri 
chiedendo che i predetti insegnanti abbiano 
prestato almeno un anno di servizio nelle 
scuole elementari ordinarie diurne. Di con- 
seguenza i provvedimenti dell’assessore re- 
gionale alla pubblica istruzione che hanno 
escluso alcuni insegnanti di scuole popolari 
dall’inquadramento nei ruoli speciali transi- 
tori in applicazione della predetta disposi 
zione della legge regionale sono illegittimi )I. 

(( L’interrogante fa presente inoltre che la 
identità di servizio a tutti gli effetti 6 stata 
pure osservata nel recente concorso per mae- 
stri in soprannumero del quale beneficiano 
anche gli insegnanti di scuole popolari, carce- 
rarie, ecc., nonostante le condizioni richieste 
siano (( due anni o quattro anni di servizio 
nelle scuole elementari statali 1 1 .  

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13548) (( DE’ COCCI ». 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se egli non ritenga equo modificare l’ordi- 
nanza per il conferimento degli incarichi e 
supplenze per l’anno scolastico 1955-56 nel 
senso di riconoscere a tutti gli insegnanti in 
servizio di insegnamento nel corrente anno 
scolastico e aventi diritto alla retribuzione 
durante i mesi estivi, i1 diritto all’inclusione 
nella graduatoria provinciale, sopprimendo il 
requisito minimo dei sette mesi, il quale coin- 
porterebbe l’esclusione ingiusta di tutti que- 

gli insegnanti i quali, non per colpa loro, han- 
no avuto la nomina in data tale da non matu- 
rare al 30 giugno 1955 detto periodo. 

( L a  interrogante chiede la risposta scritta). 
(13549) (( DE LAURO MATERA ANNA )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
in qual modo il decreto delegato riguardante 
la sistemazione nei ruoli dei professori ido- 
nei intenda provvedere ai professori ciechi 
che attualmente insegnano storia e filosofia, 
ai quali la legge fa espresso divieto di occu- 
pare cattedre di lettere in altre scuole o nella 
stessa. 

(( La interrogante chiede ancora di cono- 
scere quale sistemazione si intende dare ai 
professori idonei di storia e filosofia forniti 
di laurea in giurisprudenza. 

(La interrogante chiede la risposta scritta). 
(13550) (( DE LAURO MATERA ANNA )>. 

La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga equo, con opportuno provve- 
dimento legislativo, equiparare l’idoneitit per 
titoli all’idoneità conseguita per titoli ed 
esami, ai fini della sistemazione nei ruoli 
degli idonei. 

(( La interrogante fa notare che, se nes- 
suna discriminazione è stata fatta ai fini del 
conferimento delle cattedre ai vincitori dei 
concorsi per titoli, non si vede perché debba 
essere fatta ai fini del riconoscimento del- 
l’idoneità, tanto più quando si pensi che un 
concorso per titoli implica sempre esami pre- 
cedentemente sostenuti e superati. 

( L a  interrogante chiede la risposta scritta). 
(13551) (( DE LAURO MATERA ANNA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
quali provvedimenti intenda adottare a fa- 
vore dei presidi e direttori incaricati delle 
scuole secondarie, i quali aspirano ad otte- 
nere il trattamento economico dei presidi e 
direttori titolari di grado iniziale. Ciò in base 
al criterio ormai universalmente accettato 
della retribuzione secondo la funzione ed in 
analogia con quanto già in atto nel settore 
delle scuole elementari e, in parte, nel set- 
tore delle scuole medie (trattamento econo- 
mico di cattedra ai supplenti). 

L’attuale trattamento economico dei pre- 
sidi incaricati delle scuole secondarie, cui non 
viene nemmeno corrisposta l’indennità di ca- 
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rica dei titolari, è una eccezione ed una in- 
giustificata manifestazione di incomprensione 
verso una categoria che pur sopporta il peso 
di enormi responsabilità. 

(( La questione interessa circa 1.200 capi di 
istituto e importerebbe allo Stato un onere 
finanziario non superiore ai 200 milioni di 
lire annue. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13552) (( LA SPADA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga opportuno disporre un vasto 
piano di lavori per la costruzione di asili in- 
fantili nella Lucania, al fine di soccorrere, 
anche dal punto di vista didattico, la più de- 
pressa regione dell’Italia, specialmente nei 
comuni di Barile, Castelsaraceno, Cersosirno, 
Marsicovetere, San Costantino Albanese, San 
Martino d’Agri, Satriano di Lucania, Savoia 
di Lucania e Teana, le cui amministrazioni 
hanno da tempo interessato le autorità gover- 
native, per l’inizio di questa meritoria opera 
di assistenza sociale. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13553) (( SPADAZZI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga opportuno istituire nell’itn- 
portante comune agricolo di Marsiconuovo 
(Potenza) un istituto tecnico agrario, secondo 
un vecchio progetto già approvato, per il quale 
e prevista una spesa di 30 milioni. 

(c Si tenga presente, in proposito, che la 
richiesta istituzione gioverebbe - oltre che 
al comune di Marsiconuovo - anche a quelli 
di Viggiano e Brienza, ove funzionano sol- 
tanto scuole di avviamento professionale a 
tipo agrario, mentre sarebbe opportuno il 
maggiore incremento di questa branca dpl!a 
scuola, anche per valorizzare le provvidenze 
in atto nel campo della bonifica, considerando 
che nella intera Lucania non esistono altri 
istituti di questo tipo. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13554) (( SPADAZZI ) I .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno intervenire presso la di- 
rezione generale del1’A.N.A.S. al fine di sol- 
lecitare la stessa alla applicazione delle norrile 
delle leggi 2 marzo 1954, n. 33 e 20 marzo 1954, 
n. 78, al personale del compartimento di Ca- 

gliari dell’azienda stessa. La direzione gene- 
rale del1’A.N.A.S. rifiuta di corrispondere la 
indennità di malaria al personale adducendo 
una inesatta interpretazione delle norme di 
legge e ciò malgrado esistano precise dichia- 
razioni dei medici provinciali di Cagliari e 
Sassari dalle quali risulta che le zone delle 
due provincie sono a tutti gli effetti dichiarate 
malariche. 

(C La indennità di malaria d’altra parte 
viene corrisposta al personale delle ammini- 
strazioni delle ferrovie e delle poste. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13555) (( ANGIOY )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno proporre provvedi- 
menti in favore dei comuni del Mezzogiorno, 
ove siano in corso o in via di ultimazione i 
lavori per la costruzione di acquedotti, per la 
costruzione anche della rete idrica interna e 
delle fognature a carico dello Stato, partico- 
larmente nei riguardi degli Enti che abbiano 
un bilancio medio annuo inferiore ai 10 mi- 
lioni. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13556) <( MAROTTA ». 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere a che 
punto trovansi le pratiche relative alla co- 
struzione della rete fognante e della rete idri- 
ca del comune di Orsara di Puglia per cui 
l’amministrazione comunale di detto comune 
inviò domanda di concessione dei contributi 
al Genio civile di Foggia in data 31 dicem- 
bre 1953. 

(La  interrogante chiede la risposta scritta). 
(13557) (( DE LAURO MATERA ANNA ». 

N I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno - anche in accogli- 
mento dei voti espressi recentemente dalla 
camera di commercio di Matera e dalle popo- 
lazioni interessate - svolgere una adeguata 
opera di lavori pubblici e di provvidenze, per 
la valorizzazione del Lido di Metaponto, nel 
quadro dell’assistenza per lo sviluppo del 
Meridione. 

(( Si tenga presente, in proposito, che - 
a seguito della sdemanializzazione della zona 
e la lottizzazione dei terreni - gli assegnatari 
hanno improvvisamente sospeso la costru- 
zione di numerosi villini per le difficoltà bu- 
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rocratiche che si frappongono alla regolariz- 
zazione. 

cc Gli interessati chiedono in particolare 
che l’Ente autonomo dell’acquedotto pugliese 
provveda alla sistemazione idrica mediante 
regolare condotta, senza attendere la costru- 
zione del borgo di Metaponto e che la Società 
lucana imprese idroelettriche disponga il ra- 
zionale rafforzamento delle ‘attuali linee vo- 
lanti. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13558) (( SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per sapere se intendano concedere 
al comune di Subiaco gli stanziamenti di fon- 
di, chiesti dal sindaco con nota del 16 novem- 
bre 1954, n. 4910, necessari per procedere alle 
seguenti costruzioni : 

10) costruzione di scuole elementari per 
26 aule; 

20) costruzione di alcune scuole rurali 
nelle campagne per 21 aule; 

30) costruzione di una scuola media per 
20 aule; 

40) costruzione di un istituto magistrale 
per 13 aule, compresa la scuola materna; 

50) costruzione di un ginnasio-liceo per 
10 aule; 

60) costruzione di una scuola professio- 
nale di avviamento al lavoro a tipo industriale 
per 10 aule. 

(( Quanto sopra si chiede perché il comune 
suddetto non ha finora ottenuto alcuno stan- 
ziamento per opere di pubblico interesse che 
si ritengono assolutamente necessarie. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13559) (( BOZZI ». 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e il presidente del 
Comitato dei ministri per la Cassa del Mez- 
zogiorno, per conoscere a che punto trovasi 
la pratica relativa alla costruzione del braccio 
destro dell’acquedotto molisano che dovrebbe 
fornire l’acqua ad alcuni comuni della pro- 
vincia di Foggia tra cui San Marco La Ca- 
tola. 

( L a  interrogante chiede la risposfa scritta). 
(13560) (( DE LAURO MATERA ANNA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga opportuno esaminare 
tempestivamente la necessità di sollevare gli 

agricoltori della Sardegna dall’onere del paga- 
mento delle fave e dei mangimi consegnati 
loro a pagamento in occasione della siccità 
dello scorso inverno. 

(( In tale occasione e sotto la pressione di 
una situazione disperata gli allevatori acqui- 
starono le fave ed i mangimi dietro sottoscri- 
zione di cambiali che scadranno nel prossimo 
ottobre, ma di cui non potranno affrontare il 
pagamento a causa delle enormi perdite su- 
bite per effetto della siccità. 

(( Sarebbe sommamente opportuno ed ur- 
gente che il ministro studiasse la possibilità 
di assunzione di tale onere da parte dello 
Stato, unico modo per dare un sollievo con- 
creto agli allevatori della Sardegna impe 
gnati nello sforzo di fronteggiare i gravi danni 
subiti. 

Una sollecita decisione in questo senso 
varrebbe a tranquillizzare gli agricoltori e 
consentirebbe loro di esercitare un benefico 
sforzo nella ricostituzione del patrimonio de- 
curtato con riflessi favorevoli nelle prossime 
annate. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13561) C( ANGIOY ». 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quali proGvedimenti intenda assumere 
onde sbarrare la produzione clandestina di 
vini artificiali che depauperano rovinosamente 
la vendita dei vini genuini, mentre al crollo 
progressivo dei prezzi dei detti vini si con- 
trappongono l’appesantirsi degli oneri per 
tasse e contributi e il crescere del prezzo 
del solfato di rame salito da 14.700 lire (1954) 
a lire 18 mila al quintale. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13562) <( GRAY )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quali provvedimenti intenda adottare 
per risolvere razionalmente e definitivamente 
la situazione di alcuni agricoltori del comune 
di Atella (Potenza), recentemente espressa al 
Ministero in un documento esposto, ten- 
dente ad ottenere la costruzione di strade e di 
case rurali, al fine di evitare il fatale e pro- 
gressivo decadimento di una delle poche zone 
fertili della Lucania, e soprattutto la costru- 
zione di un ponte sul torrente (( Gavitelle )) e 
una maggiorazione dei prezzi unitari appli- 
cati dall’Ispettorato per l’agricoltura di Po- 
tenza per le opere di costruzione e di miglio- 
ramento edilizio. 
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(( Gli invocati provvedimenti serviranno a 
ripristinare la continuità di un tratturo e la 
sua trasformazione in strada carrozzabile, per- 
mettendo così il trasporto dei materiali da 
costruzione e il conseguente miglioramento 
della industriosa e fiorente località. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13563) <( SPADAZZI )). 

Y I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga opportuno (anche per 
assolvere l’impegno assunto in occasione del 
Convegno forestale dell’abetone) provvedere 
ail’aumento dell’organico del corpo forestale, 
utilizzando in misura adeguata gli elementi 
del Meridione d’Italia, dove i lavori di rim- 
boschimento e di consolidamento sono in via 
di esecuzione - o sono già stati eseguiti - 
in misura tale per cui le unità attualmente 
in servizio si mostrano del tutto insufficienti 
per la vastità degli incarichi che incombono 
su di essi. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13564) (( SPADAZZI ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se non creda 
di dover porre finalmente termine alla ge- 
stione commissariale nel dopolavoro ferrovia- 
rio di Foggia. 

(( Fa rilevare che la precedente situazione, 
di cui alla risposta all’interrogazione 4948, è 
ael tutto mutata, perché, di recente, è stato 
inoltrato un esposto di oltre i000 ferrovieri, 
i quali, lamentando l’inefficienza dell’opera 
del commissario, chiedono la elezione delle 
cariche sociali. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13565) R CAVALIERE STEFANO ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
cistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non ritenga opportuno in- 
tervenire presso la direzione della R.A.I. per- 
ché, come già preannunciato, venga disposta 
la installazione di una stazione ripetitrice o 
di un ponte radio della rete televisiva vel 
Vallo di Diano (Salerno), e ciò considerando 
che la zona in questione abbraccia i 9  comuni 
con una popolazione di circa 100.000 abitanti. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13566) u AMENDOLA (PIETRO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non ritenga opportuno rive- 
dere la situazione della zona del Vallo di 
Diano, recentemente esclusa dalla rete tele- 
visiva nazionale, con grave dissppunto della 
popolazione dei comuni di Sala Consilina, 
Atena Lucana, Polla, Pertosa, Padula, Monte 
San Giacomo, Teggiano, Casalbuono, Sas- 
sano, Sant’Arsenio, San Rufo, San Pietro al 
Tanagro, Montesano sulla Marcellana, Aulet- 
ta, Salvitelle, Bellosguardo, Caggiano, Sanza, 
Buonabitacolo, di cui si è reso interprete il 
convegno delle amministrazioni interessate, a 
mezzo di un ordine‘del giorno inviato alle 
autorità governative e ai parlamentari tutti. 

(( Si tenga presente, in proposito, che l’in- 
stallazione di una stazione ripetitrice o di  un 
ponte radio T.V. fu progettata e annunziata 
ufficialmente, per cui si ritiene ingiustificata 
la soppressione, proprio nel momento in cui 
grandi complessi di tecnici e di mezzi sono 
dislocati in Campania per procedere ai lavori 
di altre stazioni. ’ 

(Gli  interroganti chiedono la risposta 
scritta). 
(13567) (( DE FALCO, SPADAZZI, AMATO I). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere se non ritenga opportuno intervenire 
c m  adeguati provvedimenti legislativi d’ini- 
ziativa governativa, per regolare le tariffe 
premi ed il costo eccessivo delle assicurazioni 
responsabilità civile per incidenti autostra- 
dali. 

(( La costante ascesa di tali incidenti, che 
causano centinaia di vittime al minuto nelle 
strade italiane - risultanti statisticamente tra 
le più insanguinate d’Europa - prova che ol- 
tre la metà degli autoveicoli in circolazione 
non è coperta da assicurazione e che le vittime 
degli incidenti non percepiscono alcun risar- 
cimento per i danni subiti. 

praticate dalle società di assicurazione sia ita- 
liane che straniere. 

(( Si consideri, infstti, che su una mode- 
stissima utilitaria Fi8t 500 grava un onere di 
assicurazione di 40.000 annue; su un autofur- 
gone oltre 100.000 lire, senza contare le cifre 
astronomiche per gli automezzi di grossa por- 
tata e cilindrata; tariffe che costituiscono il 
maggiore ostscolo non soltanto allo sviluppo 
della motorizzazione in Italia, ma alla sicu- 
rezza stessa degli automobilisti e ,dei pedoni. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13568) (( SPADAZZI )). 

<( [Ciò è determinato dalle altissime tariffe * 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali misure intenda adottare 
perché vengano osservate le norme sul lavoro 
da parte della società Corr ’e Boi proprie- 
taria delle miniere dell’ Argentiera. 

(( Gli operai lavorano con una retribuzione 
inferiore a quella fissata dal contratto nazio- 
nale, sono costretti ad aoquistare i generi di 
prima necessità alla cantina aziendale a prezzi 
notevolmente superiori a quelli del mercato, 
vengono licenziati con motivazione di scarso 
rendimento dopo anni di servizio. La società 
sottopone gli operai a cottimi assai onerosi, 
li sottopone a rischi gravi costringendo tal- 
volta i fornellisti a lavorare da soli a note- 
voli altezze, costringe gli operai alla esecuzione 
di lavori per i quali occorrerebbe la parteci- 
pazione di più di una persona. 

(( L’interrogante chiede al ministro se non 
ritenga opportuna uni. approfondita indagine 
sulle condizioni di lavoro nelle miniere del- 
1’Argentiera in modo che sia possibile ripor- 
tare la società alla osservanza delle norme di 
legge e delle norme contrattuali. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13569) (( ANGIOY 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se è a conoscenza delle lamen- 
tele degli ammalati ricoverati nella casa di 
cura (( C. Braico )) di Brindisi, i quali in data 
3 maggio 1955 hanno presentata una nuova 
petizione per ottenere che siano adottati ur- 
genti provvedimenti in loro favore e l’allon- 
tanamento da Brindisi dell’attuale direttore 
del sanatorio. 

(Gli  interroganti chiedono la risposta 
.scritta). 
(13570) (( GUADALUPI, BOGONI 1). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se sia a conoscenza dei gravissimi 
infortuni e delle disgrazie mortali che si ve- 
rificano con impressionante frequenza sui la- 
vori in corso di esecuzione per il raddoppio 
del binario della linea ferroviaria Napoli-Reg- 
gio ‘Calabria, sovrattutto nel tratto Sapri-fPraia 
a Mare, e per conoscere se siano state accer- 
tate eventuali responsabilità e se siano state 
prese tutte le misure necessarie per garan- 
tire l’incolumità dei numerosi operai impie- 
gati in quei lavori. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13571) (( MAROTTA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno pro- 
porre qualche soluzione circa il compimento 
dei lavori urgenti iniziati e non completati 
con i cantieri-scuola finanziati in base alla 
legge del luglio 1952, la cui sospensione rem 
grave danno all’economia dei comuni interes- 
sati e compromette la spesa già sostenuta. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13572) (( MAROTTA ». 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno di- 
sporre la istituzione di un cantiere di lavoro 
nel comune di Montemurro (Potenza), anche 
per risarcire - almeno con la possibilità di 
un modesto lavoro - la popolazione recen- 
temente colpita dalla grandine, che ha quasi 
totalmente distrutto le colture agricole, unica 
fonte di vita per gli agricoltori locali. 

(( Si tenga presente, in proposito, che 
presso il competente Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale, si trovano attual- 
mente all’esame diversi progetti del comune 
per la istituzione di cantieri-scuola, oltre al 
progetto di un cantiere di rimboschimento, 
dei quali non si è avuta più notizia, mentre 
la popolazione attende con comprensibile an- 
sia l’inizio dei lavori in cui sarà #assorbita 
una considerevole aliquota di mano d’opera 
disoccupata. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13573) (( SPADAZZI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno prov- 
vedere - a mezzo di apposito cantiere-scuola 
- all’ampliamento e al completamento della 
strada PaternoJPasso Mandrano (IPotenza), 
considerando che la carreggiata della strada 
stessa è di metri 4 ,  con un conseguente ir- 
razionale allacciamento con la MandranoPa- 
dula (Salerno), con carreggiata di metri 6. 

(( Ciò costituisce un pericolo per gli auto- 
mezzi che percorrono la strada, costretti im- 
provvisamente a passare da una sede idonea 
ad una angusta e disagevole, con grave pre- 
giudizio per la loro incolumità. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13574) N SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della marina mercantile, per conoscere 
- riferendosi ad altra interrogazione nei ri- 
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guardi della situazione dell’Ente autonomo del 
porto di Napoli e sulla gestione del nuovo 
grande bacino di carenaggio e preso atto della 
risposta dell’onorevole ministro della marina 
mercantile da cui si rileva che non hanno por- 
tato ad una concreta realizzazione i sondaggi 
ripetutamente effettuati per addivenire alla 
creazione di un organismo che riassumesse in 
sé, per la gestione del bacino, tutti gli enti 
locali- interessati, per cui si è giunti alla co- 
stituzione di apposita società denominata . (( Società esercenti bacini napoletani )) con 
l’apporto finanziario deIl’I.R.1. e della Fin- 
meccanica - se non ravvisi l’opportunità di 
predisporre la costituzione di analoga societA 
per il completamento e la gestione del grande 
hacino di carenaggio di Taranto. 

(( ‘o da rilevare in proposito che l’(accen- 
nata soluzione appare maggiormente oppor- 
tuna per il bacino di carenaggio di Taranto 
che risulta iniziato diversi anni prima che 
fosse presa analoga iniziativa nella città par- 
tenopea, e che, d’altra parte, la mancata rea- 
lizzazione del primo progetto, già iniziato 
dalla marina militare e poi abbandonato a 
seguito delle note circostanze, rappresente- 
rebbe una causa di continuo ed antiecono- 
mico deprezzamento delle opere già costruite 
per i tre quarti. 

(( Ritiene, l’interrogante, che i competenti 
uffici della marina mercantile debbano pren- 
dere in esame la possibilità di affrontare il 
problema del bacino di carenaggio di Taranto 
con gli stessi criteri usati per quello di Na- 
poli e cioè mediante la creazione di apposita 
società con l’apporto finanziario dell’I.R.1. e 
della Finmeccanica. In tal modo si potrà do- 
tare l’Italia del più grande bacino di care- 
naggio di tutta l’Europa e si compirà un ul- 
teriore concreto passo nella politica di valo- 
rizzazione del Mezzogiorno. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13575) CC PRIORE ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno e il ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, per sa- 
pere quali urgenti provvedimenti, ciascuno 
per la propria competenza, intendano adot- 
tare per ovviare ai gravi inconvenienti deri- 
vati alla provincia de L‘Aquila per la man- 
cata realizzazione di opere già dalla Cassa fi- 
nanziate e per assicurare il rispetto degli ac- 
cordi salariali e delle norme assicurative e 
previdenziali. 

(( Infatti : per l’esercizio finanziario i95i- 
i952 i lavori già appaltati e non ultimati pre- 

vedono una spesa complessiva di lire i08 mi- 
lioni; per l’esercizio 1953-54, nonostante la 
Cassa abbia stanziato lire 792 milioni e 115 
mila, nessun lavoro è stato appaltato; per 
l‘esercizio 1954-55 dei 400 milioni stanziati 
non una lira è stata spesa, non un appalto 
eseguito. Pertanto alla vigilia del nuovo eser- 
cizio 1955-56 resta inutilizzata nella provin- 
cia de L’Aquila la considerevole cifra di lire 
1 miliardo 300 milioni 115 mila lire, desti- 
nata ai lavori di bonifica e sistemazione mon- 
tana. 

(( Gli interroganti chiedono inoltre di co- 
noscere quali provvedimenti s’intenda adot- 
tare contro le ditte fiduciarie della Cassa per 
il Mezzogiorno e l’Ispettorato forestale de 
L’Aquila che, malgrado precise disposizioni 
e del ministro del lavoro e del Comitato dei 
ministri della Cassa per il Mezzogiorno, an- 
cora non pagano gli arretrati degli aumenti 
salariali previsti nella misura del 15 per cento 
dall’accordo provinciale del 23 febbraio 1954. 
Infine si desidera conoscere quali provvecli- 
menti il ministro del lavoro intenda adottare 
perché l’Ispettorato del lavoro de L’Aquila 
non si sottragga al compito di imporre alle 
ditte appaltatrici la regolamentazione delra 
posizione assicurativa e previdenziale per i 
lavoratori già occupati dalla Cassa per il Mez- 
zogiorno nei lavori di bonifica montana; ciò 
in considerazione del fatto che questi lavora- 
tori da oltre un anno non beneficiano di al- 
cuna forma assicurativa e previdenziale con- 
trariamente a quanto disposto da precise di- 
sposizioni di legge. 

(Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta). 
(13576) (( CORBI, LOPARDI I) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, sulla distribu- 
zione e l’impiego dei fondi della legge spe- 
ciale per Napoli; 

sulle spese notevoli per abbellimento ed 
estetica; 

sull’abbandono della periferia e delle 
zone popolari di Napoli senza acqua spesso e 
senza fogne; 

sul piano completo di impiego delle 
somme disposte per detta legge. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13577) (( MAGLIETTA )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
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se non ritenga opportuno - in accoglimento 
dei voti espressi dalla popolazione e dall’am- 
ministrazione comunale - comprendere il co- 
mune di Balvano (Potenza) nel comprensorio 
di bonifica, considerando lo stato di estremo 
disagio del paese che potrebbe essere notevol- 
mente diminuito dall’applicazione dei bene- 
fici e sussidi previsti dalla Cassa per il Mez- 
zogiorno. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(i3578) (( SPADAZZI H. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
r.istro presidente del IComitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se non ritenga opportuno appaltare sollecita- 
mente i lavori per la costruzione dell’intero 
tronco stradale provinciale Pedali di Potenza- 
hiarsiconuovo, di chilometri 20 circa, al fine 
di alleviare - con l’impiego di mano d’opera 
-- la grave disocupazione e di valorizzare 
l’Alta Valle d’Agri. 

(( L’interrogante chiede, infine, di cono- 
srere se non si ritenga opportuno - nel caso 
mtassero difficoltà alla realizzazione dell’in- 
tero progetto - provvedere almeno alla co- 
struzione del tratto Galaino-Marsiconuovo. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13579) <( SPADAZZI )). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 
Governo, per conoscere i motivi che hanno 
sino ad oggi impedito il consueto funziona- 
mento dell’apposita commissione ministeriale 
incaricata della redazione del disegno di leg- 
ge che dovrà concedere piena autonomia agli 
Istituti di previdenza, tenendo conto che !a 
commissione stessa si è riunita pochissime 
volte e non ha ancora provveduto a rendere 
noti i risultati di queste riunioni, con grave 
preoccupazione di vaste categorie di lavora- 
tori, in attesa dell’auspicato provvedimento 
da cui sperano un più equo e razionale trat- 
tamento previdenziale. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13580) (( SPADAZZI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 
Governo, per conoscere se non ritenga ur- 
gente ed opportuno - per la razionale e con- 
creta utilizzazione dei 3 miliardi assegnati 
alla Lucania, sui 19 relativi alla legge sui 
comuni montani - disporre la ripartizione 
dei fondi di cui sopra fra tutti i comuni lu- 
cani. indiDendentemente dalla loro inclu- 

ge, tenendo conto che i comuni della Lucania 
situati a meno di 600 metri di altitudine sono 
in eguali, se non peggiori, condizioni econo- 
miche e sociali degli altri, a causa della de- 
pressione della intera regione, al primo PO- 
sto nella triste graduatoria. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13581) (( SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, mini- . 
stro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno impartire le necessarie di- 
sposizioni affinché presso il comando vigili 
del fuoco di Potenza sia ripristinato l’uso del 
congedo quindicinale, sospeso da circa due 
anni per insufficienza di personale, conside- 
rando che - anche a seguito di una prece- 
dente interrogazione - l’organico dei vigili 
del fuoco di Potenza è stato aumentato di 
cinque unità, venendo in tal modo a cessare 
il presupposto che aveva determinato la so- 
spensione del riposo di cui sopra. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13582) (< SPADAZZI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per co- 
noscere - nell’imminenza dell’emanazione 
delle norme previste dalla legge delega per 
gli statali - se sia stata provveduta o in 
corso di provvedimento la sistemazione in 
ruolo organico, nei gradi iniziali dei grup- 
pi A e B ,  del personale ex combattente, at- 
tualmente in ruolo speciale transitorio. 

(( Si chiede, altresì, in favore della bene- 
merita categoria combattentistica se sia stato 
provveduto, o se si vorrà provvedere, alla 
modifica del secondo comma dell’articolo 13 
della legge 5 giugno 1951, n. 376, istitutiva 
dei ruoli speciali transitori che nega qual- 
siasi beneficio giuridico ed economico ai sud- 
detti funzionari. Ciò in netto contrasto con 
l’articolo 18 del regio decreto 8 maggio 1924, 
n. 847, che disponeva la sistemazione nei 
ruoli organici del personale fuori ruolo com- 
battentistico della prima guerra mondiale. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13583) (( CHIARAMELLO N. 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritengano opportuno promuo- 
vere d’urgenza, analogamente a quanto è 
stato nraticato Der i risi. Der l’olio e, ultima- 
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mente, per i formaggi, provvedimenti atti a 
mitigare la grave crisi di deprezzamento 
della manna di Sicilia con ammasso volon- 
tario a prezzo garantito a mezzo di contributi 
dello Stato, in considerazione delle gravissime 
conseguenze determinate dalla crisi che ha 
gettato nella miseria diecine di migliaia di 
agricoltori siciliani e che fatalmente porta 
alla scomparsa di un prodotto pregiato, esclu- 
sivo della nostra Sicilia. 

(L’interrogante chiede la Tisposta scritta). 
(13584) (( CUCCO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri degli affari esteri e del lavoro e previ- 
denza sociale, per sapere se non intendono far 
svolgere un’indagine accurata da parte delle 
nostre rappresentanze consolari in Francia sui 
veri motivi per i quali molti nostri lavoratori 
bieticoli emigranti stagionali vengono dichia- 
rati (( indesiderabili )I e quindi rimpatriati od 
impediti di nuovamente emigrare. Risulta al- 
l’interrogante che molti lavoratori sono stati 
così classificati solo perché si azzardarono a 
pretendere dai datori di lavoro il rispetto delle 
norme contrattuali. Pare all’interrogante ne- 
cessaria, nei casi di questo genere, una più vi- 
gorosa difesa dei diritti dei cittadini italiani 
all’estero. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13585) (( ALBARELLO ». 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se egli sia a co- 
noscenza che l’asilo comunale di Castelnuovo 
Bocca d’Adda (Milano), eretto in ente morale 
con decreto 22 dicembre 1889, è stato chiuso 
con deliberazione 20 gennaio 1955; 

che l’asilo, oltre ai redditi provenienti 
dal suo patrimonio, ha sempre goduto di sus- 
sidi da parte del comune e del1’E.C.A.; 

che allo scopo di favorire l’asilo parroc- 
chiale e di creare una situazione favorevole 
alla soppressione dell’asilo comunale, il co- 
mune e 1’E.C.A. incominciarono col sospen- 
dere ogni sussidio e con l’imporre alte tasse 
di frequenza anche ai più poveri e quindi col 
fare illecite pressioni su ogni famiglia, perché 
affidasse i propri bambini all’asilo parroc- 
chiale, togliendoli a quello comunale; 

se egli quindi non ritenga di intervenire, 
perché l’asilo comunale, che ha funzionato 
con piena soddisfazione della popolazione di 
Castelnuovo per 65 anni, venga riaperto. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13586) (( BERNABDI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza del processo a carico degli ammini- 
stratori del comune di Maruggio (Taranto), 
imputati dei reati di cui agli articoli 81, 479, 
56, 110, 112, 314 e 479 del codice penale, e 
condannati per irregolarità amministrative, 
per fatti avvenuti nel primo semestre del 
1952. 

(( L’interrogante chiede inoltre di sapere 
per quali ragioni non si è proceduto alla de- 
stituzione degli stessi dopo la recente con- 
danna, quando già in dispregio all’evidente 
norma di prudenza e di opportunità, sarebbe 
stata necessaria la sospensione, come avviene 
frequentemente a carico di amministratori ap- 
partenenti a partiti di opposizione. 

(( L’interrogante desidera sapere infine 
quali sono le ragioni di tale (( privilegio n, che 
provoca giustificati risentimenti nella cittadi- 
nanza, e discredita le istituzioni dello Stato. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13587) (C BOGONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non in- 
tenda dare sollecita esecuzione alla decisione 
del Consiglio di Stato in data 22 gennaio 1955, 
che ha annullato, per illegittimità, il provve- 
dimento prefettizio di trasferimento del si- 
gnor Enrico Di Stasio, segretario comunale 
di Vietri di Potenza. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13588) (( BOZZI 1). 

t c  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere in base a 
quali disposizioni il maresciallo dei carabi- 
nieri di Angri (Salerno) è autorizzato: 

a )  ad ingiungere, sotto minaccia del ri- 
tiro della licenza di esercizio, al proprietario 
del bar Roma di Angridi, di non consentire a 
nessun frequentatore di parlare di politica 
nel detto bar; 

b )  a vietare la raccolta delle firme per la 
interdizione della bomba atomica; 

c) a vietare la distribuzione della stampa 
democratica, regolarmente autorizzata; 

d )  a dichiarare che egli non conosce la 
Costituzione, ma soltanto la legge di pubblica 
sicurezza. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13589) (( CACCIATORE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere in base a 
quale disposizione il maresciallo dei carabi- 
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nieri di Sapri (Salerno) ha vietato, all’inizio 
di un comizio, regolarmente autorizzato, do- 
menica scorsa i 5  maggio 1955, il suono del- 
l’inno dei lavoratori. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13590) (( CACCIATORE ». 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere le ragioni 
per le quali da oltre un anno giace insabbiato 
presso la Giunta provinciale amministrativa 
di Roma il ricorso del consigliere comunale 
di Roma Umberto Guglielmotti, contro la de- 
liberazione conciliare di decadenza dall’inca- 
rico elettivo. 

(c Risulterebbe che il relatore di sinistra 
non presenta la sua relazione, forse non 
avendo validi argomenti per respingere il ri- 
corso stesso, ineccepibile sotto ogni aspetto 
giuridico. 

(L’interrogunte chiede la risposta scritta). 
(13591) (( DE TOTTO 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non crede 
opportuno intervenire presso il prefetto di 
Modena il quale, nella sua qualità di autore- 
vole presidente della Giunta provinciale am- 
ministrativa, ha fatto, in sede di approva- 
zione di una delibera del comune di Mara- 
nello (Modena) che fissava l’erogazione di un 
contributo ad enti vari per l’anno 1954, una 
discriminazione odiosa fra gli stessi, esclu- 
dendo dal beneficio il solo convitto (( Bian- 
cotto 1) di Venezia che raccoglie gli orfani dei 
caduti nella guerra di liberazione. 

(( L’interrogante nel denunciare l’inquali- 
ficabile gesto e la motivazione che l’accom- 
pagna, che suonano offesa per coloro che cad- 
dero per la Patria e per quelli che si propo- 
sero di allevarne e educarne i figli, chiede al 
ministro di volere intervenire presso il pre- 
fetto e i funzionari che da lui dipendono, per- 
ché la decisione offensiva e discriminatoria 
sia riveduta, e per impedire il ripetersi di 
atti simili che sono incompatibili con la de- 
mocrazia e la Costituzione. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13592) (( GELMINI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se - in rela- 
zione a recenti delitti compiuti con rivoltelle 
comprate alla vigilia, e talvolta da fanciulle 
poco più che maggiorenni - non ritenga op- 
portuno di disciplinare l’acquisto delle armi 

da fuoco, sia pure attraverso un’autorizza- 
zione della polizia che volta a volta ne vagli 
le ragioni addotte. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13593) (( MADIA ». 

(1 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere urgente- 
mente le ragioni che abbiano determinato la 
uccisione di Salvatore Carnevale, vice segre- 
tario della sezione del partito socialista ita- 
liano di Sciara (Palermo), avvenuta il 16 mag- 
gio 1955. 

C( Chiede che sia, con prontezza, disposta 
ogni indagine per assicurare alla giustizia i 
responsabili. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13594) (( M U S W O  )). 

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno, del tesoro e del lavoro e 
previdenza sociale, per conoscere le ragioni 
del ritardo dell’applicazione del regolamento 
per 1 ’ ~  Opera nazionale dei ciechi civili )) e se 
intendano provvedere finalmente ad appro- 
varlo tenendo presenti le giuste ansie e la mi- 
seria di tanti infelici cittadini e il loro diritto 
ad ottenere l’applicazione pronta di una legge 
approvata dal Parlamento. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13595) (( BERLINGUER )). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dell’agricoltura e foreste, 
per conoscere i motivi che hanno determinato 
i1 prefetto di Caserta a non riunire la com- 
missione per l’assegnazione delle terre in- 
colte, malgrado i ripetuti solleciti in tal senso 
e la presentazione di 27 domande da parte di 
21 cooperative agricole di quella provincia 
fin dal 31 maggio 1954, e se non credano op- 
portuno richiamare lo stesso prefetto alla 
osservanza delle vigenti disposizioni di legge 
in materia. 

(L’anterrogante chiede la risposta scritta). 
(( GRAZIADEI D. (13896) 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per conoscere 
se non ritenga giusto ed opportuno - data la 
equiparazione giuridica del corpo degli agenti 
di custodia a quello delle guardie di pub- 
blica sicurezza (decreto legislativo luogote- 
nenziale 21 agosto 1945, n. 508) - che siano 
elevati i limiti di età agli effetti del servizio 
per gli agenti di custodia analogamente a 



Atti Partanentart - m i 9  - Camera dei Deputati 

LEQISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 MAGGIO 1955 

quanto è già stato disposto per le guardie di 
pubblica sicurezza. 

(Gli intewoganti chiedono la risposta 

(13597) (( CAPALOZZA, BUZZELLI )). 

scritta). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere in 
base a quali elementi ha ritenuto di poter 
istituire un secondo posto di notaio, in Cac- 
cam0 (Palermo), essendo stato il suo provve- 
dimento variamente commentato. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta) . 
(13598) (( COLITTO )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
6 stata iniziata azione penale contro l’autore 
della vignetta - ed il direttore del giornale 
umoristico I l  Travaso che l’ha ospitata - in- 
titolata <( Operazione Pisciotta )); nella quale 
vignetta - riportata in apertura della pagi- 
na 8 del n. 12 del suddetto periodico - con 
riferimento alla mancata cattura di un ban- 
dito della Calabria, è stato caricaturato un va- 
loroso ufficiale generale dei carabinieri nel- 
l’atto in cui, nell’ufficio del comando gene- 
rale dell’arma, invoca, per la cattura del ban- 
dito, la collaborazione di un delatore con le 
seguenti parole: (C Tu che sei del luogo aiutaci 
a trovare i1 mostro di Presinaci, che poi ti 
offriamo un caffè ... n. 

(1 Didascalia questa, che messa in rela- 
zione al titolo della vignetta (operazione Pi- 
sciotta), alle virulente polemiche sul bandi- 
tismo siciliano ed alla morte del bandito Pi- 
sciotta, per cui è in corso un procedimento pe- 
nale, è diretta ad accreditare, di fronte alla 
pubblica opinione, sia pure attraverso una 
spiritosaggine, la calunniosa insinuazione che 
l’Arma dei carabinieri non è estranea alla 
morte del bandito Pisciotta e che il metodo 
delle criminose macchinazioni sta diventando 
un costume negli alti comandi di una delle 
più gloriose e benemerite istituzioni della Na- 
zione. 

(( Nel caso in cui un procedimento penale 
è stato iniziato, l’interrogante chiede di cono- 
scere il titolo dei reati contestati e l’autorità 
che procede. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13599) (( DANTE )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere per 
quali motivi non si sia ancora provveduto 

sulla richiesta di autorizzazione a procedere, 
fatta dal procuratore della Repubblica di 
Palmi, contro il signor Bellocco Francesco, 
sindaco di Cinquefrondi, imputato di gravi 
reati; autorizzazione richiesta da circa 4 mesi. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13600) C( MURDACA )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali provvedi- 
menti abbia intenzione di prendere in favore 
dei pensionati degli enti locali a carico degli 
Istituti di previdenza, dopo il consenso della 
Commissione finanze e tesoro della Camera, 
del disegno di legge n. 1415 e dei corrispon- 
denti ordini del giorno nella riunione del 
18 marzo 1955. 

Quanto sopra viene chiesto per cercare di 
non rendere sempre più penosa la condizione 
dei pensionati degli enti locali. 

(L’znterrogante chiede la risposta scritta). 
(13601) (1 CASTELLARIN )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla pensione di guerra del- 
l’ex militare Di Iorio Felice fu Filippo, da 
Spinete (Campobasso), avendo lo stesso rice- 
vuto prima comunicazione che era stata com- 
pilata proposta di provvedimento concedente 
trasmessa al comitato di liquidazione con 
elenco n. 112823 del 21 gennaio 1954 per l’esa- 
me di merito e l’approvazione a norma di 
legge e, poi, comunicazione che era stata in- 
vece compilata proposta di provvedimento 
negativo, trasmesso allo stesso comitato per 
le stesse ragioni con elenco n. 114659 del 
13 settembre 1954. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13602) C( COLITTO D. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere - non avendo 
ricevuto risposta dagli uffici ad otto lettere ad 
essi inviate - lo stato della pratica di pen- 
sione di guerra riguardante Felice (cognome) 
Gabriele di Saverio, da Matrice (Campo- 
basso). 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13603) COLITTO )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita, nell’interesse di Messere Te- 
resina di Pietrantonio, da San Felice del 
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Molise (Campobasso), la pratica di pensione 
per riversibilità di quella, di cui alla iscri- 
zione n. 5802341, che trovasi presso la dire- 
zione generale delle pensioni di guerra, con- 
tradistinta con il n. 564913 di posizione. 

(L’interrogunte chiede la risposta s c d t a ) .  
(13604) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per 
i quali alla signora Maria Venturina Monti 
vedova Bertini, infortunata civile di gueyra, 
che inoltrò ricorso alla Corte dei conti in 
data 28 ottobre 1952, non sono state ancora 
notificate le conclusioni, mentre ai ripetuti 
solleciti si è invariabilmente risposto, dal 
20 gennaio 1954, che il ricorso si trova in 
istruttoria. 

(L’anterrogatite chiede la risposta scritta). 
(13605) (( MONTELATICI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione di guerra riguardante 
l’ex militare Iazurlo Dario di Domenico, da 
Civitacampomaraiio (Campobasso), che è 
stato visitato dalla commissione medica per le 
pensioni di guerra di Caserta il 26 marzo 1934. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13606) (( COLITTO 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del tesoro e del lavoro e previdenza so- 
ciale, per conoscere se non ritengano oppor- 
tuno d’intervenire per la grave situazione 
verificatasi nel lanificio Lattarulo di Gioia 
del Colle (Bari) per la mancata concessione 
di un prestito di lire 50.000 da parte del 
Banco di Napoli, richiesto in base alla legge 
Sturzo; si tratta di una azienda che dispone 
di un complesso industriale del valore di 
circa 700 milioni e che ha dovuto cessare la 
sua attivitk per i debiti veramente modesti in 
confronto al valore reale e potenziale di cui 
dispone, con la conseguenza della disoccupa- 
zione nelle famiglie dei suoi 200 dipendenti. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13607) (( DE MARZIO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere se gli risulta 
che alcuni uffici distrettuali delle imposte di- 
rette e segnatamente quello di Carpi (Mo- 
dena) abbiano richiesto la presentazione dei 
bilanci agli enti comunali di consumo proce- 
dendo, in seguito, ad accertamento del red- 

dito ai fini dell’imposta della ricchezza 
mobile. 

(( A tale proposito, nel segnalare questo 
fatto che appare in netto contrasto con la 
giusta interpretazione finora data all’arti- 
colo 8 del decreto legislativo 13 settembre 
1946, n. 90, l’interrogante si permette di ri- 
chiamare l’attenzione del ministro sulla ri- 
sposta che a suo tempo fu data ad una ana- 
loga interrogazione parlamentare dell’onore- 
vole Bissori, e nella quale, oltre che dare assi- 
curazione sulla esatta applicazione della leg- 
ge più sopra richiamata, si richiedeva di se- 
gnalare eventuali accertamenti arbitrari di 
reddito mobiliare a carico di enti della specie. 

(( L’interrogante chiede al ministro se non 
crede opportuno intervenire sollecitamente, 
per ristabilire la esatta interpretazione della 
legge, onde evitare danni e turbamento alla 
amministrazione dell’ente interessato. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13608) (( GELMINI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga urgente emanare precise disposizioni 
affinché al personale di collaborazione degli 
uffici del registro e conservatorie dei registri 
immobiliari sia nel più breve termine corri- 
sposto l’assegno sostitutivo degli emolumenti 
e diritti casuali, assegno che detto personale 
invano attende dall’agosto 1954 e sul quale 
legittimamente ha fatto affidamento; 

se non ritenga doveroso disporre che 
tanto gli emolumenti quanto l’assegno spet- 
tanti al personale in questione vengano pun- 
tualmente pagati alla fine di ogni mese o di 
ogni bimestre, a seconda delle relative sca- 
denze. Tenga presente l’onorevole ministro 
che dalla emanazione della relativa legge del 
26 settembre 1954, n. 870, ad oggi alcuna li- 
quidazione a tal titolo risulta effettuata; 

se non ritenga del pari doveroso e ur- 
gente intervenire perché il compenso per la- 
voro straordinario e il premio giornaliero di 
presenza dovuto al personale dei ruoli spe- 
ciali transitori dei citati uffici sia pagato con 
puntualità e regolarità. Pare che a motiva- 
zione dei notevolissimi ritardi verificatisi sia 
stato addotto il mancato o insufficiente Stan- 
ciamento dei fondi necessari. I1 che, mentre 
non diminuisce le responsabilità dell’ammi- 
iistrazione, pone il personale di che trattasi 
in grave disagio materiale e morale nei con- 
ironti del personale di ruolo della stessa am- 
ministrazione per i1 quale detti ritardi non si 
terificano. E ci0 in palese dispregio del resto 
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con le disposizioni legislative vigenti e con 
la stessa recente legge-delega per cui al per- 
sonale del ruolo speciale transitorio spetta 
(( il medesimo trattamento economico e giu- 
ridico spettante al personale di ruolo, grado 
iniziale, con la relativa progressione eco- 
nomica ». 

(L’interrogante chiede lu risposta scritta). 
(13609) (< SCIAUDONE I).  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri della difesa e del lavoro e previdenza 
sociale, per sapere se non intendono esten- 
dere la facoltà ai distretti militari di conce- 
dere i nulla osta per l’emigrazione in Sviz- 
zera ai giovani soggetti ad obblighi di leva. 
La disposizione in parola, almeno in linea ge- 
nerale, è stata emanata per gli emigranti sta- 
gionali in Francia, mentre l’attesa del bene- 
stare ministeriale ritarda notevolmente la par- 
tenza di giovani richiesti dalla Svizzera e da 
altri paesi europei. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13610) (( ALBARELLO D. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere se corrisponda 
a verità la notizia pubblicata su un settima- 
nale francese, nel quale si afferma che at- 
tualmente dei corsi di religione sono orga- 
nizzati per gli ufficiali delle forze armate, e 
che alla prima conferenza assistevano i capi 
dello stato maggiore dell’esercih e della ma- 
rina. 

(( L’interrogante chiede, se la notizia cor- 
risponde al vero, come questi corsi si inse- 
riscono nell’addestramento dei quadri; se sono 
onerosi per il bilancio dello Stato; dove e con 
quali modalità si svolgono; se la loro fre- 
quenza costituisce obbligo di esercizio; se in 
tal caso è previsto l’esonero per coloro che 
professano una religione diversa da quella 
cattolica romana o per chiunque altro non 
intenda frequentarli. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13621) K BOGONI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per avere informazioni 
precise su disposizioni ministeriali che riser- 
verebbero le commesse militari alle industrie 
del Meridione d’Italia e, nel caso, per sapere 
se il ministro ritiene opportune tali disposi- 
zioni dal momento che da mesi ormai im- 
perversa al Nord una fortissima crisi con 

forti riduzioni di orario di lavoro, sospensioni 
e chiusure di aziende. 

(( La presente interrogazione interessa par- 
ticolarmente i canapifici. 

(L’in,terrogante chiede la risposta scritta). 
(13612) (( (CALVI ) I .  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro della difesa, per sapere se non ri- 
tenga opportuno trattenere alle armi gli stu- 
denti universitari del 1928 incorporati col 
primo scaglione del 1933, per un periodo pari 
e non superiore a quello prestato a suo tempo 
da tutti gli altri giovani del 192%. 

(( Ciò in considerazione della notevolissima 
densità della classe 1933 e seguenti che su- 
pera il contingente prescritto per venire in- 
contro alle esigenze di un l r u p p o  nume- 
rosissimo di studenti che hanno ritardato la 
prestazione dei Ioro obblighi militari per un 
inteiesse che non è soltanto loro ma anche 
pubblico (quello della loro preparazione pro- 
fessionale) e che avendo come i loro coetanei 
non studenti particolarmente sentito i con- 
traccolpi ed i disagi dell’ultima guerra hanno, 
in via di elquità, diritti allo stesso trattamento 
di favore. 

(Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta). 
(13613) (( Pozzo, LATANZA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere i motivi che 
ancora ostano alla concessione dell’indennità 
annuale di malaria al personale civile del Mi- 
nistero della difesa dislocato in Sardegna (in- 
dennità della quale il personale militare della 
stessa amministrazione e quello delle altre 
amministrazioni usufruisce già da anni) e per 
conoscere se non ritenga giusto estendere il 
beneficio, con effetto retroattivo, a tutto il 
personale comunque o dovunque dislocato nel 
territorio della Sardegna. 

(L’interrogante chiede la rispos f a  scritta). 
(13614) (( ROMUALDI ». 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere i motivi per 
cui presso il presidio militare di Potenza non 
sono stati ancora costruiti alloggi per gli uf- 
ficiali e sottufficiali in servizio permanente ef- 
fettivo, così come è stato fatto in quasi tutti 
i presidi militari d’Italia, con fondi concessi 
dalla gestione 1.N.A.JCasa al Ministero della 
diifesa, considerando la estrema penuria di 
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alloggi nella città, che non offre possibilità 
di sistemazione agli ufficiali e sottufficiali di 
cui sopra, che ammontano a circa 60 unità. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13615) (( SPADAZZI )). 

I( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se risponda 
a verità la nolizia secondo cui il comaiido 
militare territoriale di Bari avrebbe stabilito 
di dislocare a Potenza il I11 Battaglione del 
90 Reggimento fanteria ed in caso affermativo 
per conoscere se non s i  ritenga opportuno 
stanziare i rimanenti 30 milioni di lire che 
occorrono al completo piano di riparazione 
della Caserma lucana, per cui sono stati già 
spesi 120 milioni. 

(( Ove i lavori in questione non fossero ra- 
pidamente ultimati, la Gaserina lucana - 
che è una delle più belle ed ampie d’Italia - 
subirebbe ancora i danni delle intemperie, 
rendendo vane anche le opere fin qui eseguite 
e frustrando la viva attesa della popolazione 
che aspira a rinnovare i vincoli di fraternita 
e di ospitalità con i reparti del nostro esercito. 

(L’interrogante c h i d e  la  risposta scritta). 
(13616) (( SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d‘ interrqpre il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno disporre l’abolizione per i 

marescialli - almeno per quelli con oltre 50 
anni di età - del servizio alle porte delle ca- 
serme e, particolarmente, agli ingressi dei di- 
stretti. 

(( Tale servizio, in sostanza, si concretizza 
in quello di CC piantone )), con poco decoro per 
la divisa, per il grado e per l’età, con meno- 
mazione della stessa autorità gerarchica verso 
i dipendenti e con mortificazione della dignità 
di questi silenziosi ma benemeriti servitori 
dello etato. 

(L’interrogante chiede la risposta scr‘tra). 
( 136 i 7 )  (( SPOXZIELLO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
lo stato della pratica relativa alla costruzione 
in Rotello (Campobasso) dell’edificio scola- 
stico. 

(L’interrogante chzede la rzcposta scritta). 
(13618) (( ~COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
lo stato della pratica relativa alla. costruzione 

dell’edificio scolastico nel comune di San Gia- 
como degli Schiavoni (Campobasso). 

(L’interrogante chiede I n  risposta scritta). 
(13619) CC COLITTO ». 

(( il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
corrisponde a verità il prossimo collocamento 
in pensione di funzionari scolastici di vigi- 
lanza nati negli anni 1887, 1888, 1889 e 1890, 
trattenuti ora in servizio in attesa dell’esple- 
tamento dei concorsi relativi, concorsi ancora 
111 elaborazione o che, anche se presto esple- 
tati, non darebbero un numero tale di fun- 
zionari da poter ricoprire tutti i 1300 posti 
attualmente vacanti. 

(( Per sapere inoltre se - considerando la 
riconoscenza che questi benemeriti funzionari 
hanno meritato per aver dato tutta la loro 
esistenza per l’educazione del popolo e il 
danno economico che un tale provvedimento 
arrecherebbe loro in quanto la pensione che 
essi andrebbero a percepire non comprenderà 
tutte le voci dello stipendio - non ritenga 
doveroso esaminare la opportunità del tratte- 
nimento in servizio di questi benemeriti fun- 
zionari, che per 40 anni hanno servito la 
scuola del popolo, fino al 1” otlobre 1956, data 
in cui sarà completata la riforma hurocrnticn 
e conglobato lo stipendio. 

(L’interrogante c h i ~ d e  la risposta scritta). 
(13680) (( ~COMPAGNONI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica isti’uzionv, per cono- 
scere - con riferimento all’ultima parte della 
risposta non sodisfacente data all’interroga- 
zione n, 6464 - quali decisioni siano state 
poi adottate dalla ragioneria centrale del Mi- 
nistero della pubblica istruzione in merito 
alla mancata corresponsione dell’indennità di 
funzione ai sottocapi officina d: ruolt spe- 
ciale transitorio; e per conoscere in ogni casu 
se è stato considerato che, contrariamente a 
quanto affermato nella risposta alla citata in- 
terrogazione n. 6464, i sottocapi clfficina sono 
inquadrati nel gruppo B grado XI1 (e nnn C )  
e che in conseguenza (legge 11 dicembre 1952, 
n. 2328; articolo 4 decreto-legge 1127; legge 
24 dicembre 1952, n. 1634 e non 1034) no.1 può 
assolutamente essere negata per l’esplicito ri- 
ferimento della legge, la corresponsiont; del- 
l’indennità di funzione ai sottocapi officina di 
ruolo speciale transitorio. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13621) (( MANCINI >). 
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(C Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga opportuno - considerando gli 
ottimi risultati sin qui raggiunti - stanziare 
i fondi necessari per i lavori di scavo nel co- 
mune di Grumento Nova, che hanno portato 
alla luce interessanti ruderi dell’antica città 
pre-romana di Grumentum, alla quale si sono 
interessati gli esperti della Sovraintendenza 
alle antichità di Salerno e IPotenza, e ciò non 
soltanto quale doveroso omaggio alle tracce 
di un’epoca storicamente notevole, ma per svi- 
luppare il turismo in una delle zone più de- 
presse d’Italia, attraverso la valorizzazione di 
tale insperato tesoro archeologico. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(136%) (( SPADAZZI )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per coiioscere i mo- 
tivi per i quali non è stato sino ad oggi con- 
cesso il contributo dello Stato al comune 
di San Casciano Bagni (Siena) per la costru- 
zione dell’acquedotto in frazione Palazzone e, 
in considerazione della urgente necessità di 
questa opera, per sapere quando detto contri- 
buto pot& essere concesso. 

(L’inicrrogante chiede la risposta scritta). 
(136%) (( BAGLLONI D. 

(( I l  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue decisioni in merito alle ripetute istanze 
del comune di Macchiavalfortore (Campo- 
basso), dirette ad ottenere, in virtù della legge 
9 agosto 1954, n. 040, la costruzione ivi di 
un congruo numero di vani da parte del lo- 
cale Istituto autonomo per le csse popolari. 

(L’ Werrogante  chiede la risposta scritta). 
:13624) (( GOLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costriizione 
di fognature e della pavimentazione stradale 
nel comune di Rotello (Campobasso). 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13625) (( COLITTO )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici ed il ministro pre- 
sidente del iComitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere tluando polrà 
essere eseguita la costruzione della strada de- 
stinata ad unire Duronia (Campobasso) alla 

stazione ferroviaria di Pescolaaciano sttra- 
verso le frazioni Faito, Nerico e Zincarelli, 
che quelle laboriose popolazioni ansiosamente 
attendono. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13626) (( COLI’ITO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere per quale 
ragione gli autisti in servizio presso I’am- 
ministrazione periferica del Mi,iistero dei la- 
vori pubblici sono inquadrati con la quali- 
fica di (( inservienti >) o di (( uscieri )) mentre 
gli autisti di tutte le altre amministrazioni 
dello Stato, compresa quella centrale del Mi- 
nistero dei lavori pubblici, sono inquadrati 
con la qualifica di (( agenti tecnici »; e per 
conoscere in conseguenza quali provvedimenti 
saranno adottati per procedere al più presto 
alla equiparazione di qualifica da più tempo 
richiesta da parte degli autisti (( inservienti )) 

per evidenti ragioni di ordine inorale ed eco- 
nomico. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13627) (( MANCINI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare per fronteg- 
giare tempestivamente la minaccia che grava 
sul comune di Savoia di Lucania (Potenza), 
ove si & accentuato il movimento franoso di 
taluile zone, aggravato da continue infiltra- 
zioni di acqua che pare siano pure dovute a 
iinperfezione dell’acquedotto. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13628) (( MAROTTA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre il sollecito 
inizio dei lavori di costruzione dell’edificio 
scolastico nel comune di Brienza (Potenza) il 
cui importo, di lire 64 milioni, è già stato ac- 
cantcnato dal comune stesso con fondi diretti, 
per cui la popolazione interessata non sa darsi 
ragione delle difficoltà incontrate per la rea- 
lizzazione di una così urgente e indispensa- 
bile opera di pubblica utilità. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13629) (( SPADAZZI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno provvedere al sollecito 
appalto dei lavori per la costruzione delle 
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strade interne nel comune di Brienza (Poten- 
za), il cui progetto - per l’importo di lire 
12 milioni - è già stato trasmesso alle auto- 
rità competenti, soddisfacendo alle legittime 
aspettative della popolazione del luogo che 
aspira alla normalizzazione di un paese fra i 
piU depressi della Lucania. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13630) (1  SPADAZZI )) 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno emanare le necessarie 
disposizioni per l’appalto dei lavori di costru- 
zione del nuovo acquedotto del comune di 
Tito (Potenza), con captazione delle acque 
dalla sorgente Forra )) n circa 3 chilometri 
dall’abitato, da innestare sulla condotta del 
vecchio e ormai insufficiente acquedotto. 

(( Si tenga presente, in proposito, che du- 
rante il periodo di siccità la popolazione di 
Tito rimane per lunghe ore priva di acqua, 
con gravi inconvenienti, dal punto di vista 
igienico e saiiitario. 

(L’interrogante chiede la rzpposta scritta). 
(13631) (( SPADAZZI D. 

(1  I1 sohoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre iininediata- 
mente l’inizio dei lavori di riparazione, con- 
solidamento e bonifica della zona in cui è si- 
tuato il cimitero di Sarconi (Potenza), al fine 
di evitare l’attuale gravissimo frangente per 
cui i feretri sepolti diguazzano nella generale 
infiltrazione d’acqua, con grave malcontento 
e riprovazione della popolazione che -- dal- 
l’inizio dei cospirati lavori - troverebbe un 
notevole sollievo per l’angoscioso problema 
della disoccupazione locale. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13632) ( 1  SPADAZZI N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga urgente ed opportuno - nel pia- 
no della valorizzazione della Val d’Agri - 
provvedere alla approvazione del progetto di 
costruzione della strada consorziale Grumento 
Nova-Spinoso (Potenza), già da  tempo ese- 
guito e in attesa del nulla osta delle compe- 
tenti autorità governative. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13633) SPADAZZI )>. 

(( I1 sottoscritt,o chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non rilenga opportuno disporre i1 sollecito 
inizio dei lavori di coslruzione del tratto Pe- 
dali-Marsico Vetere sulla strada provinciale 
n. 16 Albano di Lucania-Marsico Vetere (Po- 
tenza), di chilometri 9,200, che rappresenta 
l’unico mezzo di comunicazione con il mondo 
civile di un paese tagliato fuori da  ogni atti- 
vità, specialmente nei mesi invernali in CUI 
la vita si arresta e non può trovare sfogo se 
non nella richiesta stradale di allacciamento. 

( 1  L’interrogante chiede inoltre di cono- 
scere se non si ritenga opportiino provvedere 
ai lavori di sistemazione definitiva della 
strada di allacciamento alla provinciale n. 19 
Agri-Pergola, che rappresenta un costa-nte pe- 
ricolo per gli automobilisti e per i pedoni, a 
causa della mancanza di protezione nei punti 
pic1 esposti e della strettezza della sede, co- 
struita su vecchi e inadeguati tracciati, che 
non permettono le operazioni di manovra 
agli autoveicoli. 

(( Si tenga presente, inoltre, che la strada 
in questione, scarsainente servita di inanu- 
teiizione, è priva di opporluni raccordi nelle 
curve e delle altre opere connesse alla fun- 
zione di una importantissima arteria che - 
y e  perfettameille funzionante - recherebbe 
decoro, prestigio e benessere ad una delle 
piii depresse zone del Meridione. 

(L’interrogante chiede la rispostu scrztta) . 
(13634) (i SPAD.4ZZI n. 

( I1 soltoscritlo chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre l’estensione 
deila rete di energia elettrica alle frazioni 
ciwostanti al comune di Xvigliano (Potenza). 

(( Si tenga presente in proposito, che un  
insieine di 4.000 abitanti, in pieno secolo ven- 
tesiino, è sfornito di luce eletirica, con grave 
pregiudizio delle piccole nttivith agricole e 
artigiane, che potrebbero notevolmente essere 
incrementate, mentre la  sola frazione di La- 
gopesole è provvista di luce perché il rela- 
tivo impianto fu a suo tempo costruito a spese 
del principe Doria Pamphili. 

(L’interrogante chiede In risposta scritta). 
(13635) (( SPADAZZI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i ini- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conosceye se non ritengano 
opportuno provvedere alla costruzione del ri- 
chiesto edificio scolastico nel comune di Mar- 
sic0 Vetere (Potenza) e nelle dipendenti f ra-  
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zioni di Pedale, Molinara, Barricella e Ca- 
sale, considerando che il comune di cui sopra 
dovrebbe essere considerato fra i più carenti 
della Lucania, mancando completamente di 
edifici da adibirsi a scuola, a fronte di una 
popolazione di 2.500 abitanti, attualmente 
costretta a servirsi di scuole sistemate in 
luoghi di fortuna. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13636) (( SPADAZZI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conoscere se non ritengano 
opportuno provvedere alla costruzione del- 
l’edificio scolastico nel comune di Spinoso 
(Potenza), esaudendo i voti dell’amministra- 
zione comunale interessata e della popola- 
zione in attesa, da tempo, di questa impor- 
tante opera pubblica. 

(L’interrogante chiede la rasposta scritta). 
(13637) (( SPADAZZI D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere l’esito della domanda avanzata dal 
comune di Castiglione d’0rcia (Siena) fin dal 
1933, ai sensi della legge n. 991, per la rico- 
struzione dell’acquedotto rurale di quel co- 
mune che si avvia rapidamente verso il com- 
pleto disfacimento; e per sapere quali siano 
le sue determinazioni per assicurare alle la- 
boriose popolazioni di quella zona depressa 
migliori condizioni igieniche. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13638) (( BAGLIONI )). 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare 1 mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dell’indu- 
stria e commercio, per conoscere se appro- 
vano la politica monopolistica del consorzio 
agrario provinciale di Campobasso, che ha 
accolto nei suoi uffici l’ufficio dell’I.M.A., in 
modo che tutti i richiedenti i buoni di acqui- 
sto del carburante agricolo finiscono per 
acquistarlo presso il consorzio con grave 
danno di tutte le altre ditte, esercenti nel 
Molise, e quali provvedimenti intendano 
prendere per modificare detta strana situa- 
zione. 

(L’interrogante chiede la risposta scrztta) . 
(13639) CC COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere lo stato della pratica relativa alla co- 

struzione in contrada Vrvara del comune di 
Trivento (Campobasso) di un elettrodotto, as- 
sotu tamente indispensabile per la laboriosa 
popolazione del posto. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13640) (C COLITTO >>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, anche 
nella sua qualità di alto commissario per 
l’alimentazione, per sapere se corrisponde a 
verità la notizia, comparsa anche sulla stam- 
pa, che proprio il ministro dell’agricoltura si 
sarebbe espresso, d’accordo con l’Associa- 
zione nazionale commercianti grossisti di 
uova, contro il mantenimento della timbra- 
tura delle uova d’importazione. 

(( Se la notizia corrispondesse a verità, 
chiede come può essere giustificato tale atteg- 
giamento in relazione alla difesa della produ- 
zione nazionale e contemporaneamente a tu- 
tela del consumatore. 

(( Domanda inoltre se invece della timbra- 
tura delle uova che si cancella facilmente, 
non si sono messe allo studio forme più sicure 
di coloritura delle uova stesse. 

(L’znterrogante chiede la risposta scritta). 
(13641) (( DE MARZI )). 

(C Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga opportuno rivedere le 
norme che regolano le gare di appalto per il 
taglio dei boschi di proprietà demaniale, che 
ancora si svolgono secondo un rituale inade- 
guato alle esigenze della vita contemporanea. 

(( A questo proposito l’interrogante chiede 
di conoscere : 

a)  se non si ravvisi l’opportunità di 
lottizzare i boschi per il taglio, in estensioni 
che non superino i 5 milioni di valore, per 
rendere possibile la partecipazione alle gare 
di appalto di moltissime medie e piccole in- 
dustrie boschive, con grave vantaggio econo- 
mico anche per le amministrazioni periferi- 
che interessate; 

b )  se non si ritenga opportuno procedere 
alle aste di appalto secondo i mctodi delle 
amministrazioni statali, cioè delle offerte in 
busta chiusa, da cui risulterà vincitrice quella 
più vicina al prezzo fissato dall’ainministra- 
zione, ritenendosi ormai un non senso il si- 
stema della consumazione della candela, che 
si presta - oltre a tutto - anche a manovre 
non perfettamente ortodosse, dal punto di vi- 
sta della imparzialità e dalla convenienza. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13642) (( SPADAZZI D .  
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga opportuno accogliere 
il voto espresso dagli agricoltori della Luca- 
nia, permettendo loro di conferire all’am- 
masso un quantitativo di grano extra contin- 
gente, al fine di permettere a tanti benemeriti 
lavoratori di sopperire - con i modesti pro- 
venti - alle spese più urgenti, senza dover 
sottostare alla speculazione di inqualificabili 
individui i quali - approfittando del disagio 
economico degli agricoltori - acquistano il 
grano a prezzi infinitamente inferiori a quello 
del consorzio agrario, depauperando del- 
l’unica fonte di benessere la popolazione agri- 
cola della Lucania. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13643) (( SPADAZZI 1). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se abbia 
foiidamenlo la notizia che sia nelle intenzioni 
del Ministero dar corso al disarmo della fer- 
rovia Bribano-Agordo, realizzata nel 1919 con 
notevoli oneri dei comuni agordini, i quali, 
fino ad oggi, non sono stati neppure inter- 
pellati su  un  provvedimento che, se attuato, 
provocherebbe un danno gravissimo a tutta 
la  vallata e per conoscere altresì se non ri- 
tenga doveroso, di fronte allo stato di allarme 
in cui si trova la popolazione e che i sindaci 
della zona unanimemente hanno raccolto e 
fissato in una mozione di protesta, inviare 
subito sul posto una propria rappresentanza 
per esaminare con gli interessati la realistic3 
possibilità di, anziché sopprimerla, poten- 
ziare la ferrovia migliorandone il materiale 
rotabile, snellendo i servizi ed allacciandola 
direttamente al capoluogo di provincia in 
modo da rendere la gestione non deficitaria. 

(L’interrogante chiede la rzsposta scritta). 
(( BETTIOL FRANCESCO GIORGIO ». (13644) 

( I1 sottoscritto chiede d’iiiterrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se è a cono- 
scenza di una lettera del direttore generale 
delle ferrovie dello Stato, nella quale egli af- 
ferma che il 20 per cento circa degli inidonei 
no:i sono stati mantenuti in servizio (( per 
precedenti disciplinari, noi? favorevoli, per 
partecipazione a numerose astensioni dal la- 
voro (sciopero di indole politica, a catena, a 
singhiozzo, ecc.) ». 

(( L’interrogante chiede di sapere a quali 
leggi e regolamenti il direttore generale si 
riferisce per discriminare i lavoratori, e se è 

stato autorizzato ad agire in contrasto con lo 
spirito e la lettera della Costituzione italiana. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13645) (( BOGONI ) ) .  

(( 11 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
iiistri dei trasporti e delle poste e telecomu- 
nicazioni, per sapere se sono a conoscenza 
che in diverse stazioni ferroviarie esistono an- 
cora, sulle cassette per le lettere, emblemi e 
scritte in contrasto con l’attuale regime PO- 
litico. 

(( 1,’ interrogante ri tieiie i nainmissibile, 
dopo 9 anni, l’esistenza di tali cassette, e 
incomprensibile che non si sia provveduto 
a far scomparire vecchi emblemi. Non averli 
denunciati e sostituiti, più che inettitudine, è 
chiara volontà apologetica di un regime scom- 
parso per volontà democratica del popolo ita- 
liano. 

(( L’interrogante chiede quali provvedi- 
menti i ministri intendano prendere, non solo 
per eliminare quanto denunciato, m a  per col- 
pire i responsabili che hanno permesso un 
tale stato di cose. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13646) (( BOGONI ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri dei trasporti, per conoscere se e quali 
provvedimenti intenda prendere per miglio- 
rare il trattamento degli assuntori dei pas- 
saggi a livello, il cui compenso mensile si ag- 
gira sulle lire venticinqueniila mensili. 

(Gli  interroganti chiedono la rispostu 
scritta). 
(13657) (( CAPALOZZA, BUZZELLI P. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere le sue in- 
tenzioni circa il ripristino del tratto ferro- 
viario San Pietro a Sieve-Firenze, dal quale 
dipende la  ripresa economica di tutta la  vasta 
zona del Mugello, ricostruzione che è attesa 
da anni. 

(( Qualora nei piani di ricostruzione fey- 
roviaria non fosse contemplato il ripristino di 
detta ferrovia, l’interrogante chiede che i 
fondi necessari vengano concessi sulla quarta 
ed ultima quota dello stanziamento dei 160 
miliardi destinati alla ricostruzione mede- 
sima. 

(L’intrrrogmie chiede la risposta scritta). 
(13648) (C CERRETI 1). 
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I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere le sue de- 
terminazioni in merito alle insistenti richie- 
ste della popolazione di Montenero Val COC- 
chiara (Campobasso), tanto provata dalla 
guerra, di spostamento nella località Forcella 
della stazione ferroviaria, che trovasi sulla li- 
nea Carpinone-Caste1 di Sangro. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13649) (( COLITTO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno disporre la concessione di 
una licenza per autocorriera - richiesta dalle 
ferrovie calabro-lucane e dalla S.I.T.A. - 
per collegare il comune di Oppido Lucano 
(Potenza) al Ponte Bradano - rione Tacone - 
del comune stesso, al fine di evitare ulteriori 
disagi ai lavoratori che sono attualmente co- 
stretti a raggiungere a piedi il luogo di la- 
voro, ed accogliendo - in tal senso - i voti 
più volte espressi dalle locali amministrazioni 
comunali e provinciali. 

(L’interrogante ch.iede la risposta scritta). 
(13650) <( SPADAZZI )I.  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno disporre il proseguimento 
delle Ferrovie calabro-lucane dall’attuale sta- 
zione terminale di Marsico Nuovo (Potenza), 
attraverso Viggiana e l’alta Val d’Agri sino 
ad innestarsi alla stazione di Montalbano Jo- 
nico, per facilitare le comunicazioni della po- 
polazione dei paesi della zona attualmente 
costretti a gravi sacrifici di tempo e di de- 
naro, oltre ad essere serviti da mezzi di co- 
municazione inadeguati e insufficienti. 
(13651) (( SPADAZZI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno raddoppiare l’attuale, unica 
corsa di autobus da Marsico Nuovo a Moli- 
terno (Potenza), mentre se ne rendono indi- 
spensabili due con il seguente orario: par- 
tenza da Marsico Nuovo alle ore 14; par- 
tenza da Moliterno alle ore 18,30. 

(( Ciò comporterebbe un sensibilissimo gio- 
vamento agli operai e contadini della zona, 
permettendo loro di recarsi più celermente e 
con meno disagio sul luogo di lavoro, in una 
zona resa più operosa dalle opere di boni- 
fica del consorzio dell’alta Val d’Agri. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13652) (( SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno - considerando lo stato di 
disagio economico della popolazione della Lu- 
cania - disporre la istituzione della terza 
classe su tutte le automotrici in servizio sulla 
linea IPotenza-Salerno. 

(( Si tenga presente, in proposito, che dal 
marzo scorso 6 stata istituita la terza classe 
sulle automotrici in partenza da IPotenza alle 
ore 5,05, con grande vantaggio per la popo- 
lazione, mentre al ritorno, l’automotrice in 
partenza da Salerno alle ore 17,45, B formata 
da una vettura di prima e seconda classe per 
Potenza e da una vettura #di seconda e terza 
classe che viene sganciata a Sicignano per 
proseguire per Lagonegro. 

(( I viaggiatori di terza classe provenienti 
da Roma e da Napoli con il rapido 361 per 
Reggio ‘Calabria, sono costretti a pagare la 
differenza di classe da Saìerno a Potenza, poi- 
ché la vettura di terza classe è riservata ai 
viaggiatori per Lagonegro. 

(( Ciò danneggia i passeggeri di Balvano, 
Muro Lucano, Baragiano, Picerno e Tito, che 
non possono usufruire della terza classe come 
quelli di Lagonegro e per i quali si invoca 
l’istituzione di cui sopra, come è già in atto 
per l’automotrice delle ore 5,05 da Potenza. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13633) (< SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno - accogliendo i voti della 
cittadinanza - disporre il cambiamento di 
orario ’nel servizio di autocorriere Potenza- 
Marsico Nuovo-Paterno di Lucania (Potenza) 
-- spostando la partenza delle ore 13,30 alle 
ore 17,30, considerando che sulla stessa linea 
parte una seconda autocorriera alle ore 14, 
collegando i comuni di cui sopra sino a Moli- 
terno. 

I( Con il ri’chiesto spostamento la popola- 
zione della zona Potenza-Paterno di Lucania, 
si gioverebbe di oltre 4 ore, da utilizzare nel 
capoluogo per il disbrigo di affari, pra- 
tiche; ecc. 

(( L’interrogante chiede, infine, di cono- 
scere se non si ritenga opportuno collegare 
alla corsa IPaterno di Lucania-Pedali di Po- 
tenza, anche il comune di Marsico Vetere, sen- 
za apportare all’orario nessun mutamento. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13634) (( SPADAZZI », 
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(c Il sottoccritto chiede d’interrogare il mi- 
nilstro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno disporre la costruzione di 
fabbricati per alloggi al personale del movi- 
mento, nelle stazioni di Rionero in Vulture 
ed Avigliano, costretto attualmente a risiedere 
lontano dalla stazione, con grave sacrificio nei 
mesi invernali e con pregiudizio per la fun- 
zionalità dei servizi di stazione. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
( 13655) (( SPADAZZI )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno : 

a )  dotare di impianto d i  illuminazione 
elettrica le stazioni ferroviarie di Ascoli Sa- 
triano, Candela e Castel Lagopesole; 

b )  dotare di impianto idrico, per le ne- 
cessità dei viaggitatori e del personale, la sta- 
zione di Candela; 

c )  concedere l’uso di un piccolo fabbri- 
cato della stazione di Rocchetta Sant’Antonio 
per ampliare l’attuale scuola elementare ospi- 
tata in altro locale messo a disposizione dalla 
amministrazione ferroviaria e dimostratosi in- 
sufficiente a contenere gli alunni ognora in 
aumento; 

d )  migliorare le condizioni igieniche 
degli alloggi di diverse stazioni e case canto- 
niere della linea Foggia-Potenza, provve- 
dendo, anzitutto, ai necessari lavori di isola- 
mento per eliminare l’umidità risalente dalle 
fondazioni o dalle pareti esposte a nord. 

(L’interrogante chiede In risposta scritta). 
‘13656) (( SPADAZZI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere (a seguito 
di precedenti interrogazioni che ottennero ri- 
sposte evasive) se non ritenga urgente ed op- 
portuno provvedere all’esecuzione degli indi- 
spensabili lavori di restauro del casello-fer- 
mata Potenza Santa Maria delle Ferrovie ca- 
labro-lucane. 

<( Il casello di CUI sopra è oggetto di cri- 
tiche e provoca il malcontento dei viaggiatori 
presentandosi in completo decadimento e ah- 
bandono. 

(( L’edificio è ridotto a un miserevole abi- 
turo dagli infissi scardinati, le tegole divelte, 
i muri scrostati e sporchi, i servizi igienici de- 
plorevoli, mentre il piazzale manca di ogni 
manutenzione ed offre allo sguardo il recinto 
di cemento armato ancora abbattutto dai bom- 
handamenti del settembre 1943. 

. 

(( Per quanto sopra - a tutela della dignità 
del servizio e dei viaggiatori paganti -- l’in- 
terrogante chiede di conoscere se non si ri- 
tenga opportuno trasformare la fermata in 
regolare stazione dotata dei necessari servizi, 
adeguandola alle necessità della vita moderna. 

(L’interrognnte chiede la risposta scritta). 
1136.57) (< SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere i motivi per i quali non si prov- 
vede a dotare di un  procaccia postale (sia pure 
provvisorio) per le frazioni di Sornasca e 
Zucchea di Vigone (provincia di Torino). I1 
comune di Vigone non è in grado di provve- 
dere a tali servizi. 

CC Per contro tali frazioni che contano circa 
1500 abitanti sono prive di servizio postale. 

(L’interrogante chiede la rispostc, scritta). 
(13658) C( BOVETTI )I .  

(( I1 sottoscritto chie’de d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere quando saranno iniziati i lavori 
riguardanti l’impianto del trasmettitore tele- 
visivo sul monte Sambuco, dal ministro tante 
volte promesso. 

(L’interrogante chiede In risposta scritta). 
(13659) COLITTO ». 

(( Il  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere se - al fine di evitare un danno consi- 
derevole a l  mercato italiano dello zolfo ed al 
fine di evitare che i compratori stranieri pas 
sino, per mancanza delle nostre quotazioni, 
i propri ordinativi di zolfo alla concorrenza 
estera (cosa già lamentata) - non intenda 
intervenire urgentemente presso l’Ente zolfi 
italiani perché al più presto comunichi i nuovi 
prezzi e le provvidenze per le esportazioni. 

(L’interrogante chiede In risposta scritta). 
(13660) (C C A L A B R ~  ». 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio e del te- 
soro, per conoscere se ed in qual modo viene 
effettuato in Sicilia il credito di esercizio a 
favore delle imprese arti,’ viane. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13661) (( iCOLITr0 D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio per co- 
noscere se approva l’operato dell’E.N.I., che 
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nel comune di Rubiera (Reggi0 Emilia) e 
nel comune di Livorno, malgrado che le zone 
siano abbondanteniente servite e perfettamente 
inetanizzate e nonostante il parere negativo 
unanime delle commissioni di Bologna e di 
Firenze competenti per i1 territorio (è noto 
che il parere delle comniissioni è stato sempre 
vincolante per l’E.N.I.), ha rilasciato diret- 
tamente i pareri favorevoli all’apertura di due 
rivendite di metano compresso in bombole, 
sovvertendo così una prassi, che fino ad oggi 
ha dato ottimi risultati, e compiendo un atto 
di imperio, che non tiene conto né dei diritti 
acquisiti dagli attuali esercenti, né della si- 
tuazione esistente, né delle reali necessità del 
mercato; e per conoscere quali provvedimenti 
intende prendere, perché i pareri per le due 
pratiche di cui innanzi siano opportuna- 
mente modificati in relazione al deliberato 
delle competenti commissioni. 

(L’interrogante chiede la rispostu scritta). 
(13662) (( GOLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
iiislri dell’industria e commercio e dello spet- 
iacolo, sport e turismo, per sapere se non ri- 
tengano opportuno iiilervenire nella contro- 
versia sorta tra i comuni di Formia e di Gaeta 
in merito alla progettata installazione iii con- 
trada Arzano, sita nel comune di Gaeta, di 
una raffineria di petrolio della società Golfo, 
e se non considerino giustificate le serie 
apprensioni espresse dal comune di Formia 
con un ordine del giorno approvato per ac- 
clamazione nella seduta consiliare del 28 
aprile 1955, nel quale si affermd che, essendo 
la contrada Arzano in prossimit,a della spiag- 
gia di Vendici0 e dell’intero abitato di Formia, 
l’industria climatico-balneare e turistica della 
città verrebbe seriamente danneggiata dai 
miasini dello stabilimento che si intende co- 
struire, con conseguente, gravissimo e c( irre- 
parabile )) nocumento all’economia locale. 

CC L’interrogante chiede altresì se non si 
ritenga opportuno un tempestivo intervento 
governativo, prima della costruzione dello sta- 
bilimento di raffineria, per evitare tardive e 
inefficaci resipiscenze, come si è gilà verifi- 
cato a Roma per lo stabilimento della Purfina 
(già Perinolio). 

(L’intprrognnte chiede la risposta scritta). 
(13663) (( L’ELTORE )). 

(( I1 sot,toscritto chiede d’interrogare I mi- 
-.istri del lavoro e prevideiizs socisle e dei la- 

ori pubblici, per sapere se non ritengano op- 
ortuno provvedere a completare i1 breve 

tratto di strada destinato a con,o,iungere la lo- 
calità (( Vivo )) del comune di Castiglione 
d’0rcia (provincia di Siena) e i1 centro di Ca- 
steldelpiano (provincia di Gmsseto) per l’ese- 
cuzione della quale venne presentato progetto 
dai tre comuni interessati. Castiglione 
d’orcia, Casteldelpiano e Seggiano. 

(( I1 Ministero del lavoro e previdenza so- 
ciale ha  provveduto a iniziare i la17ori di dvth 
strada per i1 tratto compreso nel territorio del- 
la provincia di Grosseto, con l’apertura di due 
caritieri di lavoro, per cui l’interrogante fa 
presente l’opportunità di disporre l’inizio dei 
lavori pure dal lato del comune di Castiglione 
d’orcia, anche in considerazione dell’alta e 
cronica disoccupazione che afriigge quella po- 
polazione. 

(L’znterrogante chiede la rgsposta scritta). 
‘ 1 SBti4) <( B$GLTONI 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se intenda procedere ad una in- 
chiesta u mezzo di un ispettore del Ministero 
e q u d i  provvedimeiiti intenda adottare nei 
riguai di del direttore della sede lmninciale 
dell’Istitulo della previdenza sociale di Agri- 
Sento. tenendo presenle 

a)  l’incredibile periodo di tempo (che tal- 
volta supera perfino i due a m i )  che in tale 
sede si impiega per l’esame istruttorio e la 
liquidazione delle doinaiide relalive alle pre- 
stmioni delle assicurazioni generali obbliga- 
torie, 

b )  la giacenza di varie centinaia di do- 
nisiide relative alla ricostruzione delle pen- 
sioni molte delle quali risalpoiio addirittura 
al 19.31, nonché delle domande di vedove di 
pensionati per la riversibilità, 

c) il disordine dell’ixfficio da cui ha  avuto 
origine il fatto che per alcune centinaia di do- 
mande di pensioni presentate negli ultimi 
cinque aimi si è risposto alle sollecitazioni dei 
richiedenti che tali domande non risultavano 
schedate, mentre i richiedenti stessi sono iii 
grado di dimostrare di averle regolarmente, 
consegnate; 

d)  i1 fatto che la. stessa sede non prov- 
vede al rimborso di somme di denaro corri- 
slmndenti a marche assicurative applicate i i i  

seguito a concessione a proseguire nella assi- 
curazione e successivamente dichiarato iiide- 
bito. I1 rimborso che avrebbe dovuto avvenire 
d’ufficio al momento della liquidazione della 
pensione, non avviene neppure sulle insistenti 
richieste degli interessati che sono in gran 
parte poverissimi braccianti; 
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c )  che questo stcilo di c o s ~  hit determi- 
i i i i lo  vivissimo mnlconteii to, slìducia e discrc- 
dito sugli eriti assicurativi e sullii funzione 
dellii previdenza. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13663) (( BERLINGUER )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e dellti. previdenzs sociale, 
per conoscere se non r;Lrie Iiecessario, An 
quando non sarà emanato il regolamento re- 
lativo alla legge sull’apprendistato, dare im- 
mediate disposizioni perc-hB sia ripreso il pa- 
gamento degli assegni familiari agli appren- 
disti che già ne usufruivano. 

(( L’interrogante f a  presente che molte fa- 
miglie, d’improvviso, sono venute a trovarsi 
prive del necessario per vivere. 

(L’interrogante c h i d e  In rispoJfa scritta). 
(13666) (( CACCIATORE ». 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 iiii- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
1ier conoscere, sq ;:,-;i,t,ii&; il- ;;;q Ir nhn L I I b   hi- ~ L U l r i i  

ill  , PFOJ:‘,iinma di protrarre oltre il 600 anno 
U-1 &I?L il terniine utile per consentire ai lavo- 
ratori la pensione della previdenza sociale, 
facendo presente che in tempi di disoccupa- 
zione sarebbe anzi opportuna la misura con- 
traria (ridurre cioè d’obbligo a 55 anni il li- 
mile massimo di lavoro, il che - in defini- 
tiva -- risponde a quanto sta facendo lo Stato 
che facilita i propri dipendenti asyii,liti alia 
pensione computando uj i u s ;  .) anni d’anzia- 
iiità per invogliarli ad andare in quiescenza). 

(L’interrogmte rltierie la risposta scritta). 
(13667) (( CASTELLARIN D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del la\7oro e della previdenza, sociale, 
per conoscere se, anche in conseguenza dei 
seguenti scioperi organizzati i n  moiti sanatori 
d’Italia dai nunierosissiiiii deperiti, noil ri- 
tiene di voler disporre ininlediate provvidenze 
il fitvore sia. dei ricoverati che dei dimessi da 
tali luoghi di cura, essendo chiaramente ina- 
deguate alle loro più impellenti necessità 
quelle di cui godoiio. 

( L ’ i n f u r o g a n t e  clitc.tic In risposta scrit ta),  
( Z 3668) (( LATANZA )) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il  ini, 
iiistro del lbvoro e della previdenza sociale 
1 3 a quanto avviene da più giorni pres 

so il silos di Poggia, ove la Federazione ita- 
litlriii dei consorzi agrari, per i lavori di fac- 
chiniiggio relativi itll’estrtizione del grano di 
mportazione, oltre che dei suoi dipendenti 
lssi, si avvtile dell’operii di persoiinle rttcco- 
:liticcio invece che di quella dei facchini li- 
)eri esercenti autorizzati sll’esercizio di tale 
ittività, per il solo fatto che questi chiedono 
1 rispetto delle tariffe. 

(( Il comportamento della Federazione ita- 
inna dei consorzi agrari è in aperto contrasto 
:on le norme di cui alla circolare n. 8/45990/ 
4F/49 de11’8 settembre i953 del Ministero del 
avoro. 

(L’interrogunte chiedp In risposia scr i i fn) .  
13669) I( MAGNO )). 

(I I sottoscritti chiedono di interrogare il 
iiiiiistro del lavoro e della previdenza sociale, 
ier conoscere quali provvedimenti intende 
wendere per eliminare le cawe che hanno 
leterniinato la grave situazione creatasi nelln 
wovincia di Bari (e in Puglin) R seguito della 
mcellazione dagli elenchi nnagrafici e del 
(,%-i ‘LX,*:;? en t n di migli ai a di bi. itcci an t i av- 
ventizi operiita dall’umw lmvinciale dei 
contributi unificati in [igritoltiiriL di Bari e 
ciò dopo che era avvenuta la ìeqolare appro- 
vazione degli elenchi medesimi da ?arte del- 
le commissioni comunali per 1’accertameriLo 
della posizione dei lavoratori agteicoli, così 
conie 6 prescritto dalla legge. 

<( Questo n ~ d o  di procedere ha provocato 
un  grande malcontento frit i braccianti. Bash 
~)erisai*e che nella sola provincia di Bari, SU 
83.000 braccianti iscritt,i negli elenchi ana- 
grafici riel i954 (su oltre 100.000 aventi di- 
ritto), col procedimento adottato dall’ufficio 
provinciale dei contribuii unificati si citlcoli~ 
che oltre 25.000 braccianti verranno esclusi 
dagli elenchi, mentre altrettanti sarebbero de- 
cliìsstìti, con quale pregiudizio per le famiglie 
di questi liivoratori è farile iinmnginare. 

(Gli iiiferrogcrnii chiedono In rispostn 
scr i t ia ) .  
(1364()) (( SCAPPINI, ASSENNATO, 1)EL VECC1110 

GIJELFI ADA, FRANCAVILLA 1). 

(( I1 sottosci.itto chiede cl’iiileriugare il iiii- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga urgente acco- 
gliere i voli della cittadinanza di Brienza 
(Potenza) ,. assegnando i fondi necessari per 
la sistemazione della ’strada del cimitero, i i  
mezzo di un cantiere-scuola, sul prossimo 
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stanziamenio di fondi già da tempo promesso 
all’autorità comunale. 

(L’interrogante chiede la risposta scrittu). 
(13F71) (( SPADAZZI )). 

<< 11 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i motivi Fer cui la direzione 
tecnica e ammiiiistrativa dei cinque cantieri- 
scuola istituiti a Grassano (Matera), per un 
imporlo tjotale di 120 milioni di lire, sia stata 
affidata alla Comunitk braccianti di Rari, che 
ha anche usufruito di uii contributo di lire 
12 milioni da parte dell’umrninistrazione pro- 
viiiciale di Matera, per l’acquisto delle at 
trezzature necessarie, rnenlre poteva ovvia- 
mente essere affidata all’amministrazione del 
comune di Grassano. 

(( L’interrogante chiede inoltre di cono- 
scere i motivi per cui la direzione dei can- 
tieri si serva di personale direttivo e tecnico 
chiaiiiato da fuori provincia, mentre esistono 
elementi preparati e capaci, per ricoprire gli 
stessi iiicarichi, nella stessa provincia di Ma- 
tera che vanta un triste primato di disoccu- 
pazione. 

(L’interrogante chiede la rzsposta scrzttu). 
(13672) <( SPADAZZI ) I .  

r( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per cmoscere se non ritenga opportuno isti- 
tuire un nuovo cantiere-scuola nella frazione 
Paolo Doce del com~iiie di Avigliano (Po- 
tenza), per eseguire razionali opere di conso- 
lidamento della intera frazione minacciata da 
frane, tenendo conto che i 1a:rori di imbri- 
gliamento del canale - recentemente ese- 
guiti a secco con i fondi di altro cantiere di 
lavoro - hanno dato risultati disastrosi, es- 
sendo andati quasi totalmente distrutti con 
le prime piogge. 

(L’interrogante chicde la risposto scritta). 
(13673) (< SPADAZZI )). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno di- 
sporre il sollecito inizio dei lavori di costru- 
zione dell’intero tronco stradale Tramutola- 
Croce Lagarore (Potenza) di chilometri 3,800. 
del quale è stata eseguita una parte - per 
l’importo di lire 2.500.000 -- a fronte dell’iin- 
porto totale di lire 1 4 . 5 ~ . 0 0 0 ,  c,onsiderando 
l’interesse che la strada rlveste per i comuni 
interessati, anche per le possibilità di assor- 

bimento, nei lavori relativi, della mano d’ope- 
ra disoccupata, che ascende a ben 300 unità 
permanenti e che troverebbero in tal modo 
una sistemazione sia pure momentanea. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13674) (( SPADAZZI )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del commercio con l’estero, per sapere 
se e come ritiene di agevolare la esportazione 
delle patate, ed in particolare se ritiene di 
procrastinare l’imminente chiusura dell’espor- 
tazione stessa. 

(L’interrogante chiede Ea risposta scritta). 
(13675) C( COLASANTO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della marina mercantile, per conoscere 
lo stato degli studi, che opportunamente si 
stanno compiendo per attuare un indispen- 
sabile riordinamento dei servizi marittimi di 
preminente importanza nazionale, in guisa 
che anche agli scali marittimi dell’ildriatico 
possa essere presto ridata la possibilità di 
svolgere la loro funzione nell’interesse del- 
l’economia del Paese. 

(L’interrogante chiede la risposta scrztta) . 
(13676) (( COLITTO I ) .  

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 iiii- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
quali urgenti provvedimenti intenda adottare 
allo scopo di promuovere la sollecita ultima- 
zione dei lavori in corso nella zona di Santa 
Maria a Cubito in località San Rocco-bivio 
di Mugnano in Napoli. 

(< L’interrogante fa presente che, allo stato, 
i lavori risultano interrotti con grave peri- 
colo per il traffico e per la pubblica inco- 
lumità. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13677) <( CAPRARA ». 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
quando potrà essere costruito in contrada Ma- 
scione del comune di Campobasso il fonta- 
niiio, tante volte promesso, che sarebbe di 
grande sollievo per quella proba e laboriosa 
popolazione. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13678) (( COLITTO )I.  
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
il iatro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
le determinazioni della Cassa per il Mezzo- 
giorno relativainerile alla richiesta di ap- 
provvigionamento idrico delle laboriose po- 
polazioni delle borgate Coste, Savana, Ma- 
sella, Di Re, Gagiia, Maldi, Kosa, Capoccia, 
Perna, Crucilli e Cutone del comune di Can- 
lalupo del Sannio (Campobasso). 

(L’interrogante chiede la risposta scrztia) . 
(13679) (( COLITTO > I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
le determinazioni della Cassa per il Mezzo- 
giorno in merito alla richiesta del comune di 
Carovilli (Campobasso) che la  Cassa provve- 
da a completare, mancando la vasca di decan- 
tazione, e riparare l’acquedotto di detto co- 
mune, costruito nel 1933, risultando nell’ac- 
qua in sospensione una considerevole quan- 
tità di sottilissima argilla. 

(L’znterrognnte rhiertr la rìspostu scritta). 
(13680) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’int,errogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitalo dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se non ritenga opportuno - nel quadro delle 

. provvidenze per lo sviluppo del Mezzogiorno 
- disporre l’appalto dei lavori di costruzione 
del tratto di 19 chilometri della strada Mar- 
sic0 Vetere-Calve110 (Potenza) sulla provin- 
ciale n. 19 (Albano di Lucania-Calvello-Mar- 
sic0 Vetere), iniziata fin dal 1890 ed il cui ri- 
chiesto completamento recherebbe sensibile 
giovamento ai due comuni isolati e alla ricca 
zona circostante con possibilità di commercio 
per i prodotti locali e di valorizzazione delle 
opere di bonifica dell’tllta Val d’Agri. 

(L’interrogante chiede Iu risposta scritta). 
(13681) (( SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la  Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se abbia notizia del fatto che, nell’anno 1951, 
i7 capifamiglia occuparono alcuni terreni de- 
maniali in agro di Grassano (Matera), prece- 
dentemente tenuti a pascolo, e li bonificarono 
con enorme fatica e sacrificio. 

(( Le competenti autorità - nel lodevole 
intento di sanare la situazione determinatasi 
- assegnarono i terreni agli occupanti. 

(( Ora, a distanza di quattro anni, mentre 
il lavoro sta prendendo un  ritmo soddisfa- 
cente, è stato richiesto agli assegnatari il pa- 
gamento di un canone, anche per gli anni pre- 
cedenti. 

Tenendo conto della esiguità delle quote 
assegnate (ettari 0,40 per famiglia !) e del 
fatto che il comune percepiva - per l’intero 
terreno - lire 47.000 annue, l’interrogante 
chiede di conoscere se non si ritenga umano 
ed opportuno iscrivere nei ruoli gli assegna- 
tari a partire dal prossimo anno 1956, addi- 
venendo alla concessione in enfiteusi delle 
quote assegnate, in considerazione della 
estrema povertà dei contadini che non rip- 
scono a trarre il minimo indispensabile alla 
loro vita dai piccoli lotti di terreno. 

(L’interrogante chiede la risposta scrit ta).  
(23682) (( SPADAZZI )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’iiiteriio e l’alto commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica, per conoscere se 
hanno notizia che le frazioni di Angoli, Mi- 
gliuso e San Michele del comune di Serra- 
stretta (Catanzaro) da  oltre due mesi sono 
prive di medico - ciò che acuisce ed esa- 
spera il grave stato di abbandono in cui i 
suddetti abitati si trovano, con legittimo ri- 
sentimento delle popolazioni - se non inten- 
daiio provvedervi con la massima solleci- 
tudine. 

(L’interrogante chiede la rzsposfa scritta). 
(13683) (( GERACI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga urgente provvedere al trasferi- 
inento degli abitati delle frazioni Strapunti e 
Molè del rione Mosorrofa di €leggio Calabria, 
già. dichiarati in imminente pericolo per la 
vita di coloro che vi abitano, in ispecie dopo 
le alluvioni del 1951 e 1953. 

(C Si richiama l’attenzione del ministro, 
soprattutto sulla frazione Strapunti, posta 
giorno per giorno in pericolo di frana per la 
continua erosione provocata da  un  torrente, 
che, scorrendo alle pendici della zona abi- 
tata, ha  reso il terreno soprastante a stra- 
piombo, motivo per cui una qualsiasi piog- 
ria può determinare, da un momento all’altro, 
il disastro con conseguenti perdite di vite 
umane. 

CC La responsabilità che ne deriverebbe in 
tal caso malaugurato, per i mancati provve- 
dimen ti, tempestivamente richiesti, sarebbe 
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oltremodo grave per l’autorità tutoria, per- 
ché in nessun modo potrebbe spiegarsi tanta 
noncuranza da parte degli organi tecnici, spe- 
cie dopo i vari allaimi dati dalla popolazione 
1 n teressata. 

( L’interTogante chiede Iu risposta scritta). 
(13684) (( MUSOLINO ,). 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 nii- 
nistro dei trasporti, per- conoscere se è infor- 
inato che l’Amministrazione ferroviaria iniziò 
circa due anni or sono la costruzione di un 
nuovo ponte, accanto all’antico ponte di Bar- 
barisco, per l’allargamento delle banchine 
nella stazione di Barletta (Bari). 

(( L’interrogante è edotto che a causa dei 
lavori il vecchio ponte di Barbarisco venne 
chiuso e, in conseguenza, venne preclusa la 
via di accesso più breve agli stabilimenti in- 
dustriali delle Distillerie italiane, della So- 
cietà spiriti, di una segheria di marmi e di 
una fabbrica di mattoni. 

(C L’interrogante rappresenta le esigenze di 
centinaia di operai che ogni giorno, per rag- 
giungere il loro posto di lavoro e per rien- 
trare a casa, sono costretti a compiere un 
giro di alcuni chilometri; e le esigenze dei 
numerosi agricoltori che devono fare altret- 
tanto per recarsi nei campi della zona. 

(( L’interrogante ricorda che, secondo il ca- 
pitolato, il nuovo ponte doveva essere com- 
piuto in 6 o i’ mesi: invece sono passati circa 
due anni e i lavori sono stati sospesi per ben 
tre volte. 

(< In conseguenza si chiede che 1’Ammini- 
strazione ferroviaria provveda a istituire al- 
meno un passaggio pedonale temporaneo, at- 
traverso il vecchio ponte di Barbarisco, fin 
quando non saranno ultimati i lavori del nuo- 
vo, per i quali si raccomanda una maggiore 
sollecitudine. 

(L’interrogante chiede la Tispostu scritla). 
(13685) (( DE CAPUA 1). 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e delle finanze, 
per sapere se sia a loro conoscenza, nell’am- 
bito della rispettiva competenza, quanto ac- 
cade lungo le spiagge dello stretto di Mes- 
sina e specificatamente lungo il tratto di mare 
Scilla-Bagnara, dove cittadini compiono in- 
disturbati opera criminale con l’utilizzare 
della dinamite o delle bombe per la pesca 
con grave pregiudizio per i pescatori, i quali 
inutilmente hanno richiamato l’attenzione di 
chi ha il dovere di sorvegliare. 

Altra interrogazione è stata presentata 
precedentemente con risposta di provvedi- 
menti opportuni, ma dopo un lasso di tempo, 
la vigilanza non è stata così solerte da ini- 
pedire la pesca di frodo, ragione per cui si 
chiede quali altri provvedimenti verrsnno 
adottati, perché venga tutelata la riproduzione 
ittica nello stretto di Messina. 

(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(13686) (( MUSOLINO )). 

(( II sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e del lavoro e 
previdenza sociale, per conoscere se non riten- 
gano opportuno ed urgente, nell’ambito della 
rispettiva compeknza, aprire un cantiere 
di rimboschimento nell’agro di San Luca 
(Reggi0 Calabria), dove la necessità della si- 
stemazione montana, resa impellente dai di- 
sastri alluvionali del 1931 e del 1953, si as- 
socia a quella di attenuare la disoccupazione 
gravissima in quella zona e determinante ma- 
nifestazioni pericolose per l’ordine pubblico. 

K La criminalità di questi ultimi mesi è un 
indice allarmante della situazione sulla quale 
non può non essere richiamata l’attenzione del 
Governo al quale incombe provvedere tempe- 
stivamente. 

(L’inierroganie chiede la risposia scriiiaj. 
(13@37) (( MUSOLINO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se egli non ritenga necessario ri- 
chiamare la Società Ernest0 Breda di  Sesto 
San Giovanni (Milano) affinché proceda senza 
ulteriori ritardi ai conguagli necessari per 
correggere gli importi di pensione dovute ai 
suoi ex dipendenti e attualmente liquidate in 
cifre inferiori a quelle loro per diritto spet- 
tanti in conseguenza di mancati versamenti 
dei contributi obbligatori. 

(Gli interroganti chiedono la risposia 
scritta). 
(13688) (( ALBIZZATI, BERNARDI GUIDO, MON- 

TAGNANA ». 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro degli affari esteri, per sapere come il 
Governo intenda tutelare i1 diritto del nostro 
paese a seguire nella sua politica interna i 

criteri che più appaiono rispondenti alle nor- 
me costituzionali e alla libera volontà dei cit- 
tadini e come intenda far conoscere ai governi 
stranieri che in questi giorni hanno aperta- 
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mente interferito nella politica italiana che 
tali ingerenze sono inammissibili e che l’ul- 
teriore presenza nel nostro paese di coloro 
che se ne sono resi responsabili non è più de- 
siderabile, specie se essi ricoprono cariche che 
dovrebbero impegnarli a mantenere regolari 
rapporti internazionali sulla base del rispetto 
dell’indipendenza Yeciproca. 
(3’22) cc PAJETTA GIAN CI~HLO,  INGRAO 1 1 .  

(( Le sottoscritte chiedono di interpellare i1 
Presidente del Gonsiglio dei ministri e il mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere come 
i1 Governo intende - nello spirilo e nella let- 
tera della vigente Convenzione fra l’Italia e 
la Repubblica di San Marino, convenzione che 
si chiama appunto di (I amicizia e di buon 
vicinato I) ,  i recenti fatti apparsi sulla stampa 
italiana in data 18 maggio 1955, relativa al 
contegno delle autorità governative della Re- 
pubblica di San Marino verso mille giova- 
nissime iscritte alla Gioventù femminile di 
azione cattolica, alle quali è stato negato la 
concessione di un pubblico locale per il ra- 
duno ed è stato altresì comunicato il divieto 
di spiegare le bajndiere tricolori della loro or- 
ganizzazione mentre si recavano a portare una 
corona di alloro al inonumento dedicato ai 
sammarinesi caduti nelle guerre di indipen- 
denza per l’Italia. 
(323) (( D’ESTE IDA, GENNAI TONIETTI ERISIA, 

‘CONCI ELISABETTA, GOTELLI AN- 
GELA J I .  

(( I sottoscritti chiedono di interpellare i1 
ministro del tesoro, per conoscere il suo pen- 
siero in riguardo alle richieste avanzate dal 
Fronte unico della scuola. 
(324) (( I i O Z Z A ,  LAURO MATERA ANNA J 1 .  

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai ministri 
competenti quelle per le quali si chiede la 
risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora i ministri inte- 
ressati non vi si oppongano nel terinine 
regolamen tare. 

PAJETTA GIAN CARLO. Chiedo di par- 
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PAJETTA GIAN CARLO. Signor Presi- 

dente, desidererei conoscere quando il Go- 
verno intende rispondere alla interpellanza 
presentata dall’oiiorevole Ingrao e da me, e 

testè annunziata, interpellanza che, per il suo 
stesso contenuto, riveste carattere di urgenza. 
almeno secondo quanto ritengono i presenta- 
tori. Poichè si tratta di un problema grave e 
urgente per il nostro paese, e poichè l’inter- 
vento straniero, al quale noi ci riferiamo, si fa 
sentire in questi giorni, da, ogni parte, si 
vorrebbe che a chiarire i problemi italiani e a 
determinare gli sviluppi della crisi politica in 
corso fossero gli italiani e fosse il Parlamento. 

Signor Presidente, vorrei far rilevare a lei, 
che presiede l’Assemblea, come noi abbiamo 
il diritto di pretendere una risposta urgente, 
tanto più che in questi giorni il ministro degli 
esteri preferisce, anzichè rispondere ai parla- 
mentari che lo interrogano su argomenti di 
così estrema gravità, farne oggetto di comizi 
elettorali, per cercare di risollevare le sorti 
del partito liberale in Sicilia. Devo confessare 
il mio stupore nel sentire l’onorevole Martino 
anticipare - come egli si 6 espresso - quello 
che dirà ai senatori e ai deputati che SI sono 
rivolti a lui. 

Allo stesso modo mi meraviglio (e spero 
che ella, signor Presidente, possa farsi tra- 
mite di questo mio stupore) che il Presidente 
della Commissione degli esteri della Camera 
debba esprimere il suo timore e le sue preoccii- 
pazioni per la neutralith austriaca, invece di 
convocare la Commissione degli esteri e di 
informare i commissari di quello che è a lui 
noto, e di ciò che il Governo potrebbe portare 
a conoscenza dei commissari della Commis- 
sione. 

So che vi sono uoniiiii di governo multo 
sffaccendati: so che vi è la preoccupazione di 
sapere se resteranno o se ne andranno, e 
quando se ne andranno. Questa è cosa che, 
giustamente, li angoscia. Vi sono anche molti 
deputati e ministri preoccupati per le elezioni 
siciliane. Ma credo di non ofrendere in alcun 
modo la Presidenza della Camera se rilevo che 
la convocazione di questi giorni è stata fatta 
in un modo che si potrebbe definire un po’ 
strano. 

Ho seguito con molto interesse lo svolgi- 
mento delle interrogazioni di oggi. La storia 
del sindaco democristiano che ha avuto 
ventitrè condanne per peculato è cosa impor- 
tante; così come è importante la storia del- 
l’acquedotto di Avigliano. Le interrogazioni 
sono un elemento essenziale della vita parla- 
mentare e ci rivelano cose che è bene rive- 
lare e denunziare. Ma che in questi giorni, con 
quel che succede nel mondo, con quel che 
pub succedere in Italia, che potrebbe compro- 
mettere il destino del nostro paese se noi 
lasciassimo fare al Governo, la Camera sia 
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convocata solo per sentire queste questioni, 
mi pare eccessivo. 

Sembra che la convocazione della Camera 
sia stata fatta solo per cortesia verso i depu- 
tati. E sembra che, ormai, quando vi it qualche 
cosa di sostanziale, questo qualche cos: sia 
riservato a tutti all’infuori che ai deputati e ai 
senatori del nostro paese. 

È: per questo che, nel riaffermare la nostra 
grave preoccupazione e nel chiedere che il 
Governo con urgenza risponda, faccio pre- 
sente ai colleghi e al Governo che la risposta 
su queste questioni interessa i deputati, il 
Parlamento e potrebbe anche interessare gli 
elettori siciliani che vorrebbero avere notizie 
responsabili sul modo come sono trattate le 
questioni dei nostro paese; e forse ciò li inte- 
resserebbe di piU dei comizi, per quanto inle- 
ressanti e divertenti, che l’onorevole Martinn 
tiene nei cinematografi di Modica o di Ragusa. 
(App laus i  a sinistra). 

PRESIDENTE. La Presidenza si farà 
interprete presso il Governo dei motivi che 
sono a base del desiderio degli interpellanti, 
affinchè questa interpellanza sia discussa al 
più presto possibile. 

In quanto al rilievo che l’onorevole Pajetta 
ha fatto circa l’ordine del giorno di questa 
seduta, faccio rilevare che anche le interroga- 
zioni assolvono ad una loro insopprimibile 
funzione parlamentare; ed it bene che In 
Camera possa dedicarvi qualche seduta. 

DIAZ LAURA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DIAZ LAURA. Desidero sollecitare lo 

svolgimento della interrogazione da me pre- 
sentata il 10 maggio e riguardante fatti avve- 
nuti a Piombino. 

PRESIDENTE. Interesserò i1 mjiiistro 
competente. 

La seduta termina alle 19,dO. 

Ordine del gicrno della seduta d i  domani .  

Alle ore 17. 

1. - Interrogazioni. 

2. -- Biscussione del disegno d i  legge: 
Permanenza a vita del professor Luigi 

Einaudi nella cattedra universitaria (1618) - 
Relatore ; Segni. 

3. - Xvolgimenfo della interpellanza 
Tolloy. 

4. - Discussione de i  disegni d i  legge: 
Modifiche alle norme sull’imposta gene- 

rale sull’entrata per i1 commercio del he- 
stiame bovino, ovino, suino ed equino (1012) 
- Relatore: Sedati; 

Regolazioni finanziarie connesse con le 
integrazioni di prezzo sul bilancio dello Stato, 
per i generi alimentari (154); 

Regolazione dei risultati di gestione re- 
lativi alle importazioni dail’Argentina di carni 
e strutto (155). 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso di generi destinati ali’ap- 
provvigionamento alimentare del Paese, dalla 
campagna 1943-44 alla campagna 1947-48 
(326), 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni d i  ammasso e di distribuzione di pro- 
dotti agricoli destinati all’approvvigiona- 
mento alimentare del Paese (iCampagna 1950- 
1931) (327); 

Ziegolazioiie di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione di pro- 
dotti agricoli destinati ail approvvigiona- 
mento alimentare del Paese (!Campagna 1951- 
1932) (328); 

Assunzione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione del grano 
e derivati destinati all’approvvigionamento 
alimentare del IPaese (Campagna i932-53) 
(988) ; 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione di pro- 
dotti agricoli destinati all’approvvigiona- 
mento alimentare del Paese (Campagne 1948- 
1949 e 1949-50) (1006); 

Assunzione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di aminasso e di distribuzione del grano 
e derivati destinati all’approvvigionamento 
alimentare del Paese (Campagna 1953-56) 

- Relatori: Vimntini, per la mnggio- 
ranza; Assennato, d i  nainoranzu; 

Trasfer’imento di beni rustici patrimo- 
nidi  dallo Stato alla Cassa per la formazione 
della piccola proprietà contadina, (1135) - 

Relatori: Sangalli, per la maggioranza; Goniez 
D’Ayala, d i  minoranza; 

Nuove norme per lo svolgiinento degli 
esami di Xtato per l’abilitazione all’esercizio 
professionale dell’insegnamento medio (Ap-  
provato dalla V I  Commissione permanente del 
Senato) (903) - Relatore: Diecidue. 

(1041) 

5. -- Seguito dello sziolgimenio della zn- 
ierpellanza Delcroix e d i  interrogazioni. 
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6. -- Seguito della dzscussiorie del disegno 
(li legge. 

Norme integrative della legge 11 gen- 
naio 1931, n. 23, sulla perequazione tribu- 
taria (Approvato dal Senato) (1432) - Rela- 
fori : Valsecchi, p r r  In maggioranza; Angioy, 
(li minoranza. 

7 .  - Discussione della proposta d i  legge. 
PITZALIS e ROXTADE MARGHERITA : Norme 

sui provveditori agli studi (616) - Relatore: 
Segni. 

I 
i Ratifica ed esecuzione dell'Accordo in- 
i tegi'ativo del trattato di amicizia, commercio I e navigazione tra la Repubblica italiana e 

gli Stati Uniti d'America del 2 febbraio 1948, 
coiicluso a Washington i1 26 settembre 1951 
(378) - Relatori:  Di Bernardd, per la mag-  
gioranza; Lombardi Riccardo, d i  minoranza. 

Discussione del disegno d i  legge: 
I 

I L  DIRETTORE DELL' 7lFPICIO DEI R E S O C O N T I  

Dott. VITTORIO FALZONE 
-- 1 TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


